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Un semplice trasmettitore a modulazione dl lrequenza per la gam-
ma del 145 MHz. In grado di erogare una potenza in antenna di
circa 1,8 watt. Applicando a questo trasmettitore i'amplillcatore
lineare presentato su questo stesso numero, lo si potrà potenziare
tanto da lornlre ali'antenne una potenza di circa 13-15 walt.

Schemi di trasmettitori per la FM sui 145 MHz
ne sono atati pubblicati un po' ovunque. ma nes-
suno dl questi. a nostro swieo. aveva la carai-
tarletica di poter ollrire ai lettore Ia matematica
certezza che. a montaggio ultimato. avrebbe si-
curamente lunzioriato e nei migliore dei modi.

LI maggior parte degli schemi presentati da
qualche rivista avrebbero potuto Inlatti anche lun-
zlonare. me cl sarebbe stato sempre bisogno del-
le mano dl un «esperto»À che conoscesse per-
fettamente tutti I segreti delI'AF quindi in grado
da apportare le dovute modlllche In lsse mon-
taggio. '

Inoltre ci sarebbe stato bisogno di una perti-
colare strumentaziene VHF e sinceramente chi
possiede lele strumentazione non ha bisogno di
tall schemi in quanto e sicuramente In grado dl
progettarll e realizzaril lui stesso nei migliore dei
modi.

Ma siccome tell schemi sono sempre rivolti e
persone che non hanno una grande esperienze
e ll cui solo bagaglio e costituito da tanta voglia
di apprendere e dal modesto ~ tester -. il tentativo
di realizzare simili schemi sara sempre un tenta-
tivo Inutile. deludente e dispendioso ln alta ire-
ouenza. specialmente in VHF. non e solo neces-
sario avere e disposizione uno schema elettrico.
ma occorre anche un proprio circuito stampato,
In quanto la disposizione dei componenti puo
risultare determinante per li perletto lunziona-
mento dei trasmettitore.

Le dimensioni delle varie piste ad esempio poe-
seno inliuire. con le loro capacita residue. sul
numero delle spire necessarie ai vari circuiti di
sintonia. Modìlicare lI percorso dl una pista può
involontariamente creare degli accoppiamenti ca-
pacitlvi con altre parti del circuito.

In VHF una pista più lunga del necessario puo
anche comportarsi. per tali lrequenze. come un'ln-
duttanza poste ln serie al circuito e creare non
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lln TX in Fili sui 145 illliz
pochi inconvenienti4 Sono questi tutti piccoli par--
ticolari dei ouall occorre tenere il debito conto.
perciò uno schema elettrico che non sia accompa-
gnato dal relativo circuito stampato sarà sempre.
per chi non e addentro al segreti della VHF. un
progetto irrealizzabiie4

Conoscendo tali esigenze. le schema di que-
sto trasmettitore è stato progettato in lunzione
del proprio circuito stampato. Nello schema elet-
trico. cosi come viene rappresentato. non si do-
vrà apportare alcune modlllca se essa non sara
accompagnata. con cognizione di causa` a quel-
la da apportare sul clrculto stampato4 La po-
tenza massima che potremo prelevare del tra'
smettltore si aggira sugli 1.8 wattV Avremmo po-
tuto ottenere un qualche cose di più. superando
anche i 2 watt. ma il circuito cosi «tirato» aa-
rebhe diventato critico e percio la sua realizza-
zione non sarebbe stata consigliabile al meno
esperti. Aumentando la potenza in uscite abbia-
mo constatato si poteva bruciare qualche tran-
sistor se Inawertitamente l'antenna non risultava
collegata. Tenendo invece limitata la potenza a
1.8 watt. questi inconvenienti vengono eliminati.
Coloro che desiderasse": una potenza mag-
giore avranno sempre la possibilità di compie
lare questo TX con il lineare che appare su
questo numero e passare cosi dai soli 1.8 watt
a ben 15 watt In antenna.

Schema elettrico
Lo schema elettrico del trasmettitore comple-

to del suo modulatore è visibile In lig. t4 il se-
gnale di BF prelevato dal microlono che. per
questo progetto dovrà essere necessariamente
plezoeiettrlco o ceramico, verrà preampllficato
dai due transistor TFil-TRZ. due comunisslml
30107-86207 o altri equivalenti (su tale stadio
si possono impiegare transistor al slllclo di quel-
slasl tipo purché NPN. esclusi i 56109).



Dal collettore di TR2 il segnale di BF anziche
collegarsi direttamente alla base del terzo tran-
sister (un altro 50107 o 50207) passa attraverso
un -oilppen çostltulto da due diodi ai silicio
DS1-DS2 utill a Ilmltare I'amplezza del segnate
BF.

Sulla realetenza di carlco del transistor TR3 (po-
tenziometro F117) noi prelevaremo con un conden-
satore da 1 mF (C17 deve essere da 1 mF esat-
tamente. e non di capacità maggiore) il segnale
di BF necessario e pilotare Ii diodo varlcap DV1.

Maggiore risulterà I'ampiezza del segnale di
BF, maggiore sera la variazione di capacita del
diodo varicap. perciò li potenziometro R11 non
serve come si potrebbe supporre, a modlllcare
la prolondita di modulazione. bensi a variare la
deviazione in frequenza.

AI massimo segnale di BF, cioe con il cursore
ruotato tutto verso il collettore di TR3. otterremo
la massima deviazione in lreouenze (tale devia-
zlone è subordinata in parte alla sensibilità del
mlcrolono ed alle caratteristiche del diodo vari-
cap), che potra raggiungere anche 600-700 Hz.

Ruotando il cursore del potenziometro dal lato
opposto ridurremo la deviazione di lreo'uenza
a pochi Hertz.

Poiché il quarzo utilizzato per lo stadio oscil-
Iatore è da 12.100 KHz circa. per raggiungere-i
145 MHz occorrerà moltiplicare dodici volte la ire-
quenza generata dell'osclllatore (12.100X 12 =
145.200 KHz) ed automaticamente viene molti-
plioata per dodici anche la massime variazione
ottenuta sulla irequenza dei quarzo. percio ot-
terremo che i 600-700 Hz moltiplicati per 12 cl
permetteranno di raggiungere. sulla lreouenza
del 145 MHz, una deviazione In irequenza dl
circa 72008400 Hz (la massima deviazione arn-

rnessa per i 145 MHz e di 5.000 Hz).
La giusta trequenza del quarzo per trasmette-

re sulla gamma dei radloamatori (da 145.000 a
145.225 KMz) dovrebbe essere compresa tra i
12.083 e i 12.102 KHz. pero non a necessario. per
questo nostro TX. ricercare quarzl su tale esatta
irequenza in quanto dilllcili de reperire e di costo
molto salato. Vanno invece bene qualsiasi quarzo
compreso tra i 12.050 e i 12.100 MHz In quento›
iI compensatore C19 posto in serie tre il quarzo
e il diodo varican` ci da la possibilita di poter
modilicare la lrequenza di oscillazione di ben
5.000 Hz In più o In meno rispetto alla frequenze
londarnentale. percio moltiplicandola per 12 si
otterrà. sul 145.000 KHz. una variazione di circa
60 KHz.

Lo stadio oscillatore modulato in irequenze e
costituito. come e iacile constatare dallo scheme
elettrico, dal transistor TFl4. un 35X26. La bo-
bine L1 posta sul collettore di tale transistor a
stata calcolata in modo da accordarsi sulla 3'
armonica del quarzo. pertanto su tale bobina non
avremo i 12.100 KH: Vma 36.300 KHz. Con un
link (L2) avvolto sul lato lreddo dl L1. preleve<
remo tale lrequenza e Ia applicheremo alla base
del transistor TFl5 impiegato` in questo circuito.
come stadio amplilicatore-dupllcatore di lrequen-
za. Le bobina L3 si accordera pertanto sulla
2d armonica e percio sulla frequenze dei 72.600
KHZ (36.300 X 2 = 72.600). Il segnale prelevato da
tale bobina tramite Il condensatore C27 viene
traslerlto alla base di THG. anch'esso Impiegato
come amplilicatore-dupllcatore di frequenza e per-
tanto la bobina L5 risulta calcolata per accor-
darsi sui 145 MHZ (72.800 X 2 = 145.200 KHz).

Il transistor che segue. cioe TR7. esplica la iun-
zione di amplllicatore-píiola. Esso arnplliice il
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segnale a 145 MHz ottenendo coil. sul suo collet-
tore. un segnale AF di polenta adeguatamente
sufllclenle per ollotare il transistor linaIe.

Cool la bobina LS conglunla al compensalore
037 è calcolate per sintonlzzarsi sui 145 MHz. e
polché un'eslremita di lale compensalore viene
collegalo direflamenle alla base dl TRB (l'lmpe-
denza JAF6 impedisce chev I'AF sl scarichi ver-
so massa) il segnale AF verrà. da lele lrensletor,
empllllcato in mode da larcl ottenere in uscira
una polenza di circa 1.6 weil. Le bobine L1 ed
L8 a i due oompensamri 639 e 040 present! su
tale stadio. servono sia per accordare il segnale
AF aul collettore di TRE. sia per adaltere I`lmpe~
denza del lraneistohe quelle del carico dell'an-
tenna che dovrà essere dl 52 ohm. Pertanlo.
una volìa larato il lrasmenilore su una sonda dl
carico da 52 ohm, sl polrà lmmedlatamenle so-
.slltulre questa con I'anlenne che posseggo una
ldentloa Impedenza. Impieganoo owiamenle. per
ll traslerlmenlo dal lrasmellilore all'antenna. un
cavo coassiale di uguale impedenza e cioè di
52 ohm.

Plcoole diflerenze di impedenza dell'amenne
sl potrebbero correggere agendo sul compensa-
tora C40, ma per evllare perdlle di AF. e sempre
coneigliablle modlllcare I'lmpedenza dell'amenne
alumndocl con un -ROS-METRO- o SWR, co-
nosciuto meglio come s misuratore di onde síezlo-
narle a.

Solo con tale strumento e possibile controlla-
re se tutta I'elh frequenza che Il TX eroga viene
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R1 = 2.100 ohm 1/4 Wlfl
R2 10.000 ohm 1/4 VII"
R3 = 1.1M ohm 1/4 VII11
R4 = 1.500 ohm 1/4 Wall
R5 6.000 ohm 1/4 Wall
R0 21m ohm 1/4 WII!
R1 = 6.000 ohm 1/4 WIR
RI = 1.500 ohm 1/4 Wa11
R9 = 2.100 ohm 1/4 Wlfl
R10 = 560 ohm 1/4 Wa11
R11 = 10.000 ohm 1/4 Wllì
R12 = 50.000 ohm 1/4 WII!
R13 = 10.W0 ohm 1/4 Well
R14 = 10.000 ohm 1/4 WIN
R15 = 02.000 ohm 1/4 Wall
R10 = 10.0«1 ohm 1/4 Wall
R17 = 2200 ohm 1rlmmar
R1! = 220 ohm 1/4 Walt
R10 = 1.000 ohm 1/4 Watt
R20 = 410 ohm` 1/4 Wall
R21 = 15.000 ohm 1/4 Wall
R22 = 4.100 ohm 1/4 Wall
R20 = 100 ohm 1/4 Wan
R24 = 270 ohm 1/4 Walt
R25 = 100 ohm 1/4 Wail
R26 = 410 ohm 1/4 Wllí
R21 = 3.000 ohm 1/4 Walt
R21 = 150 ohm 1/4 Vlah
O1 =
C2 - P
Cl = 1 mF '101110111100 10 V011
C4 = 33 mF olomollllco 10 V911

.000 pF
C1 = 10 mF 0101170111160 10 V011
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Flg. 1 Schm- llomico dll mimiflhnn In FIA.
NOTA. P ulgonu dl Implglnulønl. la “Mini
.Imma a hm nulonllc in duo pull pIr mm
Inurln lu dm pagina. E mln em :up-mumm-
JAFS Il 1:0".t l R20 O Il Mblnl L2 Il Imp-
plul I L1.

GI=1MPF°I|I|||°° CST=II309FW
C0 = 10 mF Ilcltrollllco 16 Vol! CSI .m pF
C10 = 1.000 pF - C3! 0/60 pF
C11 = 33 mF al'mollllco 16 Volt 040 0/60 pF mms-wu
€12 = 1 InF Illllmllßcn 1G V0" €41 .000 pF

.000 pF €42
mF nlnlrølltlco 16 Vol! 081

lodo .I llllclø llpø 1M" n lilllhrl
lodo zonur ..1 Voll 1/2 W."

Dlodo varie-p llpc BA102
rlnllstør NPN Il slllelo tipo 8010136201
rllßlflør NPN Il llllclo 'Ipo BC107-BC201

pF TM = T lor NPN a llllclo "po BUM-ECW
00 pF cor-mica (01mm qll-mi) rlnsmnr NPN .I ullclo Ilpo 88X26

220 pF cuamlco (ottima qulllü) malato' NPN al alllclo llpo ZNM
_m ,F lor NPN Il llllcln llpc ZNQM
0/60 pF comp-natura or NPN al alllcln llpo ZNM

Tmmllhn NPN Il dildo llpfl 2m
Impedenza AF - goloso - 555
lmpødlnu AF Ilpø VKM con 1 SPIRA
lmpodnnu AF llpc VK200
lmpodlnu AF llpo VKM
Impødmu AF Hpo VKM
lmpødlnu AF Ilpc VW
lmpodnnu AF llpø VKZM

JAF! = Immnnu AF ilpo VKZM
XTAL = Oulno dl 11 MH: (vodl articolo)
L1-L2-L3-Ll-L5-L6-L7-LI =VO¢I IM
MICRO = Microfono plumlotfleo a emmleø

.M DF
6/30 pF campania"

5 pF
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lrradlata dalt`antenna, Se l'antenna non presenta
II valore dall'lmpedenza richiesta. parte di AF
verra riliessa dali'antenna ai trasmettitore. con-
dizione questa che non dovrebbe mal veriti-
carsi. Moditicando la lunghezza deii'antenna o
modificando l'engolazione del bracci orizzontali.
ae utilizzlamo un'antenna «ground-piane- si do-
vra cercare dl ridurre. sempre con il -FiOS~
METRO -. al minimo le onde ritlesse (vedi arti- .
colo pubblicato sul N. 28 di Nuova Elettronica).

REALIZZAZIONE PRATICA
ll circuito stampato riportato In tig. 2 a gran-

dezza naturale e vlsto dal lato dei componenti
per poter rendere visiblle_la'|oro esatta diaposif"
zione. Le realizzazione dovrà iniziare con ia lo-
ratura del circuito stampato nel punti contrasse-
gnati sul rame. utilizzando punte da trapano da
0.6 mm massimo 1 mm; eilettuati l tori, montare-
mo tutto lo stadlo di BF, composto da TRt-TR2-
TR3. .

Se lo ritenete opportuno, anche se non neces-
sario, controllare se tale stadio tunzlona colle-
gsndo tra l'elettrolltico 011 (che va al cursore
del trimmer R17), e la massa un auricolare pie-
zoelettrlco. Parlando ai microlono dovremo chis-
ramente udlre nell'auricolara la nostra voce. Ter-
minato lo stadio dl BF si proseguirà montando
tutti I componenti relativi agll stadi dl AF. tra~
lasciando dl montare le bobine. i transistor e
l'lmpedenza JAFZ.

L'impedenza JAF2, una VK200 in lerrlte, dovrà
essere modificata per questo solo stadio. In quan-
to se la inserisslmo come risulta originariamente
il circuito potrebbe avere dillicoita a lunzlonare.

Presa una VK200. noi dovremo stilare dal suo
suppone parte delle spira (in totale esse rlaul-
tano 2.5) In modo da ottenere una Impedenza con
1 .ola spira.

Nello stadio osclltatore e Importante scegliere
_per 021 e C22 due condensatori dl ottima oua~
lita, perciò consigliamo condensatori in cerami-
ca oppure in poliestere con una tensione dl lavoro
superiore ai t00 volt; impiegando condensatori
scadenti l'osciliatore non risulterà stabile e de-
riverà in lrequenza` al variare della temperatura.
vF'er questo stesso motivo anche tutti i compen-
satorl che impiegheremo nel circuito dovranno
risultare del tipo ceramico. escludendo in par-`
tenza qualsiasi compensatore a mica.

Per la realizzazione delle bobine. dovremo uti-
Iizzare possibilmente lilo di rame argentato con
diametri compresi tra i 0,8 e 1 mm di diametro.
tn mancanza oi questo potremo anche impiegare
lllo di rame smaltato di uguale diametro.

bobina Lt-LZ
Su un supporto In plastica del diametro dl a

mm awoioeremo, per L1, 11 spire con tìio dl rame
smaltato del diametro di 0,8 mm.

Per tale bobina dovremo porre attenzione a
qual'e il terminale che si collegherà al collettore
di TR4 e quale sara Invece quello che andrà a
collegarsi verso R24-DZ1-C23 (lato lreddo). Su
tale estremo (quello che si collegherà a R24~DZt-
C23) dovremo avvolgere la bobine L2 composta
da 2 spire utilizzando sempre to stesso filo di
rame smaltato impiegato per L1.

La bobina L2 andre awolta
spire entro a quelle di Lt._

behltllLS
Su un perno di una punta da trapano da 4,5 mm

di diametro avvolgefémo 6 spire con llio argentato
da 1 mrn. Awolte le spire` tenendolo sempre su
tale supporto. le allungheremo atlinche la spire
si spazlno tra dl loro di circa 1 mm.

Per ottenere la spaziatura giusta. sl potrebbe
anche awolgere alliencate al lllo dl rame argen-
tato da 1 mm un altro lilo smaltato da 1 mm.
Avvoite le spire si svolgere II tllo smaltato otte-
nendo cosi una bobina (quella con || illo argen-
tato) le cui spire risultano partettamente distan-
ziate tra di loro di 1 mm.

bobina LI _
Sempre sul perno di una punta da trapano da

4.5 mrn a utilizzando sempre dei tilo argentato
da 1 mm awolgeremo 5 spireÀ Tale bobina an-
drà allungata in modo che tra spira e spira esista
una spaziatura di circa 1,5 mm.

Importante. Le bobina L3 e L4 andranno av-
volte nello stesso senso. in guanto. debbono ac-
coppiarsl lnduttivamente In modo Iasco tra loro
una volta fissate sul circuito stampato. Se i due
awolgímentl venissero awolti uno in senso oppo-
sto all'altro tale accoppiamento non si maniteste-
rebbe e questo ne modilicherebbe li rendimento.

lntercalando le

boblrla L5
Sempre su un supporto dl 4,5 mm di diametro

avvolgeremo Ci spire utilizzando lo stesso lllo dl
rame argentato da t mm. La spaziatura tra spira
e spira dovrà risultare di 1.5 mm.

boblna L6
Anche tale bobina dovra essere avvolta su un

diametro dl 4.5 mm. Le spire necessaria per tale
bobina sono 5 ottenute impiegando II solito tilo
di rame argentato da 1 mrn. La spaziatura tra
spira a spira deve risultare, per questa bobina.
di 1.5 mm.
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bobina L'I
Sempre utilizzando II iiio di rame argentato

da 1 mm e un suppone da 4.5 mm avvolgeremo
ia bobina L1 compostrda 6 spire epazlate tra
spira e spira di 1.5 mm.

boolna LI
Questa bobina ia si realizza avvolgendo su un

supporto del diametro dl 10 mm. 3 spire utiliz-
zando del tiio di rame smaltato da 0.8 mm. Le
spire di questa bobine non debbono risultare spa-
zlate.

In possesso dl tutte le bobine le potremo 'lase-
re sul circuito stampato. rlcordandoci che ae
realizzate con tllo di rame smaltato dovranno ave-
re le estremità raschiate In modo de togliere lo
smalto e mettere a nudo il illo.

Ci raccomandiamo ancora una volta di effettua-
re delle ottime stagnature. Troppe volte ci spedite
dei progetti in riparazione il cui difetto Ö do-
vuto unicamente alle stagnature male eflettuate.
Appogglale sempre lo stagno sul circuito etern-
pato vicino al punto da stagnare, avvlclnate e
questo ll saldatore. e attendete che il calore
laccle londere lo stagno. Solo cosi ii deossi-
dante contenuto nello stagno pulire le superiicle
da stagnare e solo cosi vedrete lo stagno span-
dersi sul circuito. Non iondete mai io stagno
sul saldatore per riportarlo pol sul clrculto stam-
pato: cosi iacendo otterrete delle saldature tred-
de che non permetteranno mal ai circuito di
lunzionere regolarmente. Lo stagno ln questo
secondo caso anziche spenderei eul clrculto si
depositare a iorma dl goccia. Terminato tutto
ll circuito, dovrete applicare eu ciascuno del tran-
sistor di AF (escluso i'osclllatore Tm) un'eletta
di rattreddamento e... a questo punto ll vostro
trasmettitore e già pronto per lunzlonare.

'rana'runa
Come tutti i trasmettitori. anche questo richiede

una semplice me Indispensabile operazione di
taratura aitlnche tutti i vari stadi risultino accor-
dati sulla frequenza Interessata.

II circuito. come e stato da noi realizzato. non
richiede particolari strumentazioni né elevate espe-
rienza dl AF.

lniattl tre sole resistenze. un olodo e un co›
mune tester se non se ne possiede uno elet-
tronico saranno plù che sufficienti per ia taratura.

i componenti sopra indicati servono per rea-
lizzare una piccola sonda di carico. che sosti-
tuirà prowisoriamenie I'antenna. Da tale sonda

preieveremo ia tensione di alia trequenza che.
raddrlzzata da un diodo. cl iomlrù una tenzione
continua che verra letta dal tester posto In
volt cc.

Poiché i cavi coassiali per trasferire il segnale
dal trasmettitore sono normalmente da 52 ohm
d'lmpedenza. anche I'antenna e I'uscita dei tra-
smettltore devono essere taraii per adattarsi a
tale Impedenza.

Se l'impedenza d'uscita del trasmettitore risul-
tasse tarata per una impedenza da 100 ohm ed
ad esso collegassimo un'antenna da 50 ohm o
viceversa sl otterrebbe un dleedettemento d'lm-
oedenza tale da impedire alI'AF di trasierirsi com-
olet'amente dal TX all'antenna e quindi irradiarsi.

Non tutti quanti si dedicano alla trasmissione
considerano imponente il fattore relativo all'adat-
tamento di impedenza e di conseguenza oltre ad
ottenere in antenna una minor potenza. possono
correre Il rischio di tar bruclare dopo pochi ml-
nutl I transistor linali. oppure ottenere delle pes-
sime modulazioni (anche se lo stadio di BF preso
in se stesso iunziona egregiamente). Cioe non
tutti hanno ancora compreso che in un trasmet-
titore la parte plù importante, da curare con pi-
gnaleria. e I'ANTENNA e I'ADATTAMENTO D'IM-
PEDENZA tra questa e il trasmettitore. Se voglia-
mo iare un'anaiogia anche se questa potrebbe
risultare alquanto semplicistica. potremo parago-
nare i'impedenza come al diametro di un tubo
che eroga acqua.

Se nol abbiamo nella lonte ge'neratrice (trasmet-
titore) un tubo del diametro di 52 mrn e ad eaao
colleghlamo un tubo da 100 mtn (antenna) la pres-
sione dall'acqua presente sul tubo più piccolo
quando sl riversare in quello più grande. diml-
nuira causa I'aumento di sezione.

Se al contrario abbiamo nel generatore (tra-
smettitore) un tubo del diametro da 100 mm e
colioghlamo ad asso un tubo da 52 mm (anten-
ne) abbiamo una strozzatura. quindi l'acqua llulra
nel tubo piccolo con ietica e la portata risulterà
pure Interiore. Solo quando Il diametro del ge-
neratore e quello che ad esso si collegherà In
uscita risultano di pari diametro. I'aoqua scorrere
nel secondo tutto con la identlca preasione e
velocita del primo senza Incontrare alcuna re-
eistenze.

Per tarare il trasmettitore sulla impedenza ca-
ratteristica dl 52 ohm. non dovremo tar altro che
prendere diverse resistenze da 150 ohm 1 watt
a carbone (cioe non del tipo a iiio in quanto II
carico deve risultare antilnduttlvo) e tra queste
sceglierne tre che misurino un qualcosa in più
dei 150 ohm. cioe 155-156 i¦›hm4 Collagandone tre
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in parallelo come vedesl In tig. 4 otterremo una
resistenza Il cui valore oltmlco sl aggirare sul
51.66-52 ohm. Conegando questa resistenze diret-4
tamente tra le boccole uscita antenna del TX.
e regolsndo i vari compensatorl del circuito in-
modo da leggere sul tester la massime tensione
raggiungibile. noi avremo terato tutto ll trasmet-
tltore con una Impedenza in uscite per! al valore
ohmico dalla resistenza della sonde dl citrico.`
cioè 52 ohm.

Inizleremo la taratura partendo del oompem
satore 024 cioe quello dell'oscllletore. Ruoteremo

`questo compensatore lino e trovare quelle posizio-
ne per Ia quale lo strumento ci indicherà la massi-
ma tensione in uscita. Cioè ammesso che lo stru-
mento ci Indichi 5 volt e regalando tale compensa-
tore la lancette devlerå per raggiungere I 6 volt e
ruotendolo ancora essa inizierà e scendere verso
i 5.5 volt. dovremo giustamente lasciare termo
il compensatore nella posizione dei 6 volt.

Passeremo intlne ai due compensatori 628 a
031 ruotendoli sempre lino a rilevare In uscita la
massima tensione. Passeremo e 034 a CS7 intlne
a 039 e per ultimo su C40 cercando sempre di
trovare la posizione per le quale in uscite si
leggerà la massima tensione.

Se la tensione viene misurata con un tester
normale. dovremo errlvere e leggere una tensio-

- ne di clrce 12 volt. mentre con un voltmetro elet-
tronico le lettura sara dl 13 volt.

Terminata la taratura dell'ultimo compensatore.
sarà utile nuovamente rltoccere tutti I compen-
setorl rlpartendo da quello deli'oscillatore per re›
cuperare anche pochi mitllvolt. lI compensatore
C19 posto in serie al quarzo non serve per le
taratura. bensl solo per modltìcare la lrequenza
dl trasmissione.

Come abbiamo gia accennato. tale compensa-
tore oi permetterà di lar deviare in uscita la lre›
quenza dl 50-60 KHz. percio ammesso che la ire-
guenze risulti di 145.000 KHz potremo modiilcere
la lreduenza dl trasmissione da 145.020 KHz a
145.140. In pratica questo compensatore ci per-
mettere di sintonizzare ll nostro TX sulla trequen-
za di qualche ponte ripetitore o su quella sulla
quale risulta sintonizzato ll ricevitore di un nostro
corrispondente

ll trlmmer R17 serve invece per modificare le
massima deviazione dl trequenza In FM cioè per li-
mltare la deviazione a 1 KH: a 4 KH: e 7 KHz.

Normalmente per tale gemma la massima de-
viazione dovrebbe risultare di SKHz; se non pos-
sedete strumenti Idonei per appurare tale cort-
dizione. una volta che sarete in erie saranno l
vostri corrispondenti a dirvi se la banda co-

'perta e troppo ampia o troppo limitate e da
tale rapporto. con una semplice"rltoccetlna con
ll cacciavite su R17 potrete correggere la dt
viazione. Se vi siete montati il nostro trequenxi-
metro digitale. apparso sul nn. 27-28 avvicinando
una spira a lorma di U realizzata con tlio di rame
de 1 mm dal lato treddc di ogni bobine del TX, e
collegando agli estremi di questa spira l terminali
del trequenzimetro potremo controllare le ire-
quenza su ogni bobine.

Su L1-L2 dovremmo avere Il triplo della tre-
quenza del quarzo. Ammesso che il quarzo rleulti
di 12.050 KHz dovremo leggere 36.270 KHz.

Su L3 e su L4 dovrà risultere presente una tre-
ouenzn doppia rispetto a quella precedente. per-
ciò di 72.540 KHZ. Su L5 dovremo rilevare encore
il doppio dl quelle presente su L3~L4. percio
145.000 KHl cost dicasi pure sulle bobina L7
e L8.

Puo capitare e volte che sulla bobina Lt-L2
anziché risultare presente la terza armonica si
rllevl le seconda armonica. cioe anziché rltro-
vare 36.270 KHz sl legga 24.160 KHz. Se cosi
.tosse non preoccupatevi in quanto a trlpiioare le
lrequenza provvedere automaticamente il transl-
ator TRE. in quanto il circuito L34220 puo solo
accordarsi sui 72 MHz e mai su 48 MHz che
sarebbe ln pratica la seconda armonica del 24.180
KHz. `

In ognuna delle due condizioni. cioe sia che
l'oscillatore ouplichi la irequenza sia che la trl-
plichi. il trasmettitore lunzionera sempre bene
percio sl potra lasciare che TR4 tunzloni da oecll-
Iatore-dupllcatore e TR5 invece come amplificatore-
trlpllcatore.

Terminata le taratura. si potra togliere dei cir-
cuito Ia sonda di carico ed applicare in sosti-
tuzione il cavo coassiale da 52 ohm (collegando
la calza metallica alle massa del circuito) per
alimentare un'antenna per I 145 MHz che presenti
una impedenza caratteristica di 52 ohm.

Ricordatevi che. anche se l'antenna viene acqui-
stata e quindi assicurate per una impedenza ceret-
terlstlca dl 52 ohm. non potra mal possedere
in pratica l'lmpedenze richiesta in quanto l'lm-'
pedenza dl un'antenna varia al variare dell'al-
tezze dal suolo. delle posizione in cui viene in-
stallata. delle natura del piano di terre ecc.

SI consiglia perciò sempre di collegare In
serie tra I'uscita del trasmettitore e ìI cavo
dei 52 ohm un MISURATORE DI ONDE STA-
ZIONARIE (leggere l numeri precedenti di Nuo›
ve Elettronica) onde avere la possibilita dl con-
trollare se l'elta frequenza che inviamo ell'en-
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Flg. l Per il tareiuu i neclmrio collegare euli'ueclil
del lr monitore una sonda dl enricov composte dl più
nel :e ponte in parallelo` In modo dl ottenere un va-
ioro oltivo 52 ohm (leggere articolo) ed un voilmelrov
per leggere la tonalone roddrlulla dal diodo rivelatore.
Noi disegno o riportato puro un mlluraton di AF utile per
controllare Il rendimento dell'lnlonna.

MISURATORE DI USCITA PER TX FIM
R29 = 2.200 ohm
R30 = MU ohm
R31 = 100.000 ohm lrlmmer
cu-- 1o.uno pr
CJO= 00.000 pF
083: Dlodo Il Illlclo dl M V0" 0,2 A o lImIIII

SONDÃ DI CARICO PER TX FIM
R82 = 52 ohm (vedi lrlIooIo)
€45 = 10.000 pF
cu = tomo pF
DS( = lodo Il lIlIcIo dl 80-50 VoII 0,2 A o lilllllll
JAFI = Impedenza AF tipo VW

tenna venga tutto irrodínta e non rllieeel nuove-
menia di ritorno al trasmettitore. Se noieremo
delle onde dtlluse non dovremo rillrere i oom-
pensalori del trasmettitore, Ina dovremo solo
modillcare la lunghezze dell'entenna In più o in
meno lino e trovare quelli posizione dove risulti
possibile eliminare totalmente le onde rllleese.
A volte e sulllciente 1 em In più o in meno sul-
i'antenna per giungere a tale condizione.

IISURATORE PEII USCITA AF
l| circuito che vi presentiamo e un aoceeao-

rio lacoltatlvo ma. consigliamo di aopllcerlo sul-
I'usclto dei trasmettitore. In quanto ci permet-
terà. senza Impiegare un misuratore di onde ata-
llonlrie` di stabilire se i'antenna collegate al tre-
emettltore presenta i'impedenzn richiesta.

Come vedesl in líg. 4. questo circuito è com-
posto da due resixstenza,v un diodo rivelatore.
un trimmer e un piccolo strumento microam-
perometrico da 250-300 microemper. Le due re-
llstanze R1-R2 andranno collegate direttamente
sulla hoccoln - antenna - e la massa con un colle-

pag. 252

qamenlo oortisnlmo. Tra le due resistenze ai up-
piicherå subito il diodo seguito dai condannato-
re (questa parte del circuito deve eseguirsi
con cura e tenendo I terminali molto corti) dopo
di che possono partire due llli (quello del diodo
e quella della messa) anche lunghi che andranno
alla rimanente parte del circuito e allo strumento.
Inserendo in sostituzione dell'anlenna le sonde
di carico, e taratl tutti I compensatorl del trasmet-
titore in modo da ottenere in uscita (sul voitmetro
della sonde dl carico) la moasima deviazione. si
dovrà ora tarare il trimmer del nostro misuratore
AF In modo che la lancetta del mioroamperome-
tro :I porti esattamente ai tondo scale.

Fatto cio si potrà constatare che, se in sosti-
tuzione della sonda di carico de 52 ohm` collo-
chllmo un`altra sonda dl carico (cioe altre resi-
stenze eniilndutiive) con valori diversi dai 52 ohm
cioe 82 ohm i00 ohm 47 ohm, la lancetta dei
mioroamperometro non rimarrà più sul tondo sol-
Ia. ma tenderà a deviare verso lo loro. e più
risulterà lontano ll vaio" della resistenza lppii-
ella sull'uoolta dal trasmettitore dal velore dei 52



ohm richiesti. maggiore sarà la deviazione verso
lo zero.

in altre parole se l'Impedenza del carico non
risulta analoga a quella del trasmettitore su tale
resistenza si rlversera una quantità minore di
AF, pertanto quando collegheremo un'antenna in
sostituzione della sonda di carico, potremo subito
stabilire se I'antenna ha I'Impedenza richiesta ln
quanto ee diversa. la lancette delle strumento non
al porterà esattamente el tonde scala` ma el ier-
merå molto prima.

In questi casi si dovra SOLO ED ESCLUSIVA-
MENTE modiiicare la lunghezza dell'antenna lino
a trovare quello posizione per le quale la lancetta
dello strumento del nostro indicatore devlera esat-
tamente al tondo scala.

Solo quando si sarà trovata questa condizione.
si potra affermare che l'sntenna preeanta esatta-
mente un'lmpedenza dl 52 ohm4

Come potrete Intulre, dalla deviazione della
'lancetta del nostro misuratore sl potrebbe più
approssimativamente stabilire anche l'~lmpeden-
la~ dell'entenna Impiegata. Iniaitl una volte ta-
rato lI trasmettitore esattamente sull'impedenze
di 52 onm con la sonda di carico, inserendo In
sostituzione di questa una resistenza da 68 ohm
poi una da 82. uns da 100` una de 120. una da
150. potremo controllare su quale posizione si
porta la lancetta dello strumento del misuratore v
dl AF e quindi se per l'antenna che inseriremo le
lancetta si terme nella posizione in cul el termava
con la resistenza da 100 ohm. potremo senx'aitro
atierniare che I'antenna ha una identica Impe-
denza.

in quuta loto risulta visibile
ll TX-FN1 com lato dl etni-
rnentlno Inl AF
(vedi In alto a dutra) più ll
lineare da 15 vratt (In alto
sulla oinlatra) preuntato au
questo :tono numero.

Chi Invece possiede un misuratore dl onde
stazionarie per VHF, potrà ottenere una indica-
zlone più precisa` in caso contrario e consiglia-
bile completare II TX con un semplice misuratore
dl AF come quello che abbiamo precedentemente
descritto.

COSTO DEL MATERIALE

Nella scatole di montaggio che noi potremo
iomlre a iuitl quanti lossero interessati alia realiz-
zazione dl questo progetto. e compreso. Il circuito
stampate. tutte le resistenze. condensatori, com-
pensatori. i diodi. i transistor. la bobine. II liio er-
gentato per Ia realizzazione delle bobine` le alette
di rai'treddemento. le impedenza di AF, il quarzo
da 12 MHz |_ 24500

Nota: Nella scatola e escluso Il contenitore.
Il microlono, e lo strumentlno. Coloro che deside-
raeeero uno strumento come lllustraio nella loto
aggiungere altre . |_Y 4,500

Il solo circuito stampato in libra di vetro corn-
pleto di stampa serigraflca . |_ 27m

Per le spese postali aggiungere . . L. 650
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Con questo semplice circuito vi sara taclie operare la commuta-
zione del quarzl aull'oaclllatore del vostro ricevitore o trasmettito-
re. per modlficare Il canale dl ricezione o trasmissione.

Abbiamo ricevuto. per la riparazione, dei ricevi-
tori per Citizen-Band nei quali I lettori. per otte-
nere più canali. avevano inserito uno o due com-
mutatori a 10 o 12 posizioni. dai quali si dipar-
tivano grossi e dlsordinati grovigll di illl che an-
davano a raggiungere i 10-18 quarzi per i'oecilia-
tore localeA

Per esigenze meccaniche e di involucro poi. Il
commutatore non veniva disposto in posizione vi-
cinisalma al transistor oscillatore. per cui il maz-
zetto di Iili di collegamento raggiungeva. nella
maggioranza dei casi. una lunghezza superiore ai
dieci centimetri

l ricevitori inviatici erano accompagnati da let-
tere one Iamentavano | seguenti Inconvenienti:

Commutando un quarzo con un altro a canale
adiacente, si veriiicava. a dette del lettori. che
I'apparecchlo diventava instabile. tanto che a vol-
te la irequenza dl ricezione rimaneva invariata
come se anche il quarzo precedentemente disin-
serito. tosse rimasto incluso ancora sul circuito
oaclliatore. Oppure ai veriticava il caso cha. in
presenza di segnali molto iorti su canali molto
lontani da quello del quarzo di ricezione. tali se-
gnali riuscivano ad entrare nel ricevitore e tale
inconveniente sparlva solo se si utilizzava un solo
quarzo di ricezione o venivano eliminati dal cir-
cuito I Iiii di collegamento ed il commutatore.

Owlamente tutti hanno intuito che i diletti era-
no causati dalla lunghezza dei IilI e molti hanno
provveduto personalmente ad accorciare le con-
nessioni limitando I canali a 2 o 3 In tutto. ma
tale soluzione non li ha completamente soddisiatti
per cui ci hanno pregato di studiare un sistema
che potesse consentir loro di prowedere il rice-
vitore con un numero dl canali superiore a quello
presente.

Come tutti hanno potuto constatare. quando I
collegamenti che vanno dal quarzo el commuta-
tore risultano essere molto lunghi. tramite i till
si introducono delle capacità parassita che posf
sono aggirarsi su valori compresi tra 10 e 20 pFv
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ßlillllllilTATOillš elettronico per
Questo signiiica che in pratica avviene come se

coilegassimo sullo stesso oscillatore tanti ouarzi
accoppiati uno eli'eltro In parallelo. con una ca' '
paclta dl circa 20 pF ed in queste condizioni è
owlo che il funzionamento dell'oscìilatore risulti
instabile in quanto, se in tutta la serie dei quarzi
impiegati ne esiste uno notevolmente più sensi-
bile degli altri. esso non avrà difficolta ad ecci-
tarai e quindi ad oscillare anche se non diretta-
mente inaerito. A questo aggiungasi che puo ac-
cadere che oeclliino alternativamente sia il quar-
zo ìnserito. ala Il quarzo non Inserito mavaaeai
sensibile. col risultato di avere non poche Inter-
ierenze. Abbiamo quindi cercato dl eliminare que-
sto diletto realizzando un circuito a commuta-
zione elettronica nei quale le lunghezza del tlil
che collegano il commutatore al quarzo non ln-
iluenzi assolutamente il funzionamento deii'oscii-
iatore.

Nelle prove eseguite In laboratorio. inserendo
anche una ventina dl quarzi e utilizzando. per il
collegamento. dal commutatore al telaio del rice-
vitore (o al telaletto sul quale avremo Inserito tutti
i quarzi e i transistor che desideriamo) mazzetti
dl Illo strettamente legati tra loro e lunghi anche
diversi metri. abbiamo ottenuto il risultato dl iar
oscillare solo ed esclusivamente il quarzo interee~
sato. senza che nessuno degli altri interveniese
ad iniluenzare l'oscillatore.

li circuito che vi presentiamo In ilg. 1 viene rea-
lizzato inserendo in serie al quarzo. dei normali
diodi al silicio di qualsiasi tipo. Per le nostre pro~
ve noi abbiamo utilizzato degli 1N914. dei BA148,
dei BAY72. dei TF21. degli 1N4003. degli 1N4007
senza che notassimo alcuna diiierenza.

Nell'esempio che vl proponiamo noi ci siamo lí-
mirati a lavorare su soli cinque quarzl. ma Il let-
tore potra tranquillamente aggiungerne quanti più
ne desidera senza incontrare particolari problemi.

In lase di realizzazione dovremo solo attenerci
ad alcune precise condizioni. prima tra tutte quel-

. la di rivolgere tutte le estremità dei ouarzl verso



COMPONENTI

Ro-RT = vedere articolo

llul tipo
Tm trlnllstor oeclllllore
Cß-L1 = circuito dl slntonll
X1-X2-X3-Xl-X5 = qulrzl por I diversi canal!

R1-R2-R3-R4-R5 = dl 1M l 4.700 ohm 'la VIII'

DS1-DSZ-DSS-DSl-DSS=dlodi Il llllclo dl qllll-

cuos=1oxprpan-mu
\

nale, che petr' o lrnploglre su qualsloll audio osclllltnn dl riu-
:ionl o dl trumluleno.

le base del transistor oscillstore` anche realiz-
zando un collegamento sufficientemente lungo: se
si desidera inserire un numero notevole di quorzl.
anziché realizzare un circuito stampato stretto e
lungo, si consiglia dl applicare l quarti a due a
due. come vedesi nell`esempia pratico di tig 2.
ln pratica il terminale opposto a quello che si
collega alla base, andrà collegato al diodo Il cul
terminate positivo andrà rivolto verso la messe.
Tre le giunzione quarzo-diodo applicheremo su-
bito la resistenza di alimentazione (cioe Rl-RZ-
REHM-RS di lio. 1) ed al termine di questa il re-
lativo condensatore di disacoopplamento (cioe
Ci-CZ-Cä-Cd-CS).

II terminale della resistenza di alimentazione an-

drà congiunto al commutatore (St) anche serven-
dosl dl Illi lunghissiml ed attorcigliatì I'uno atl'sl-
tro, In quanto in essi non scorrerà AF, bensi solo
tensione continua4 Come vedesi in tig. 1. per ec-
citare il quarzo noì dovremo solo applicare una
tensione positiva alla resistenza Interessata e que-
sta, portando In conduzione il diodo, prowederà
a collegare elettricamente ella messa I'estremltà
del quarzo che potrà cosi oscillare.

Tutti gli altri querzi. poichei diodi a cui sono
collegati non ricevono tensione. rimangono elet-
tricamente isolati quindi non hanno alcuno possi-
bilità di oscillareA

La tensione di eccitezlone del diodo non è cri-
tica. e potremo percio utillzzere 6-9 o 12 volt a
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Fig. 2 A coloro che volessero
utlilmro un numero considero-
vole dl quarti, consigliamo dl
adottare la soluzione visibile in
disegno, cioe abbinare I quarzl a
due a dua per evitare dl costmlre
un circuito stampato lungo o
stretto. NOTA. ll circuito stam-
pato qui riprodotto o un solo
esempio, dl come potreste roa-
llmrlo.

nostralscelta. AI massimo dovremo variare II va-
lere delle relative resistenze (Ri-HZ-RS-Mflä) in
modo che attraverso queste scorre una corrente
dl circa 4-8 mA.

A titolo Indicativo vi diciamo che. per una len-
sione di 12 volt` il valore delle resistenze andrà
scelto tra I 3.900 e I 4.700 ohm, mentre per ten-
sioni Interiori il valore delle resistenze andrà scel-
te sui 2.200 o 2.7iX) ohm.

Non esistono comunque dilticoltå nella scelta
di tall valori. in quanto e suiliclerite che In esse
scorra una corrente con valore tale da poter por-
tare in conduzione il diodo, quindi anche 4 mA
possono gia essere suflicienti ad elleituare la
commutazione richiesta.

La soluzione che noi proponiamo per li cam-
bio canale sul ricevitori può essere impiegata an-
che per gli stadi oscillatorl dei trasmettitori.

Le nostra prove sono state eitettuate per il
TX15 e per altri trasmettitori ancora in lase dl
sperimentazione. ed I risultati ottenuti sono stati
estremamente positivi senza che rlsconlrassimo
alcuna diminuzione di potenza.

E Importante. nei caso si proceda a questa mo-
dillca nella sezione oscillatrice. controllare sem-
pre l'assorblmento che scorre attraverso le re-
sistenze di alimentazione del diodi (R1-R2-Fi3-R4-
R5) aiiinché esso non risulti mai Interiore a 4-5
mllllampar. Durante le prove abbiamo constatato
cite. per gli stadi oscillatorl per TX, Il valore dal-
le resistenza (se ll trasmettitore e alimentato a 12
volt) è compreso In linea di massima tra 3.300
e SSN ohm.

Sa la tensione dl alimentazione tosse lnierlore

ma.

ai 12 volt. occorrerà ridurre II valore ohmico, in
modo che la corrente assorbita non sia mal In-
teriore a 4 mA.

Sempre e solo nei casi di trasmettitori. sara
utile controllare che, escludendo la tensione di
eccitazione sul commutatore S1 (vedere iig. 1)
in modo che non risulti eccitato nessuno del
quarzi inseriti. i'assorblmento dei transistor oscil-
latore si agglri sui 12-15 mIIIIamper. e tornando
tensione ad uno dei quarzl Inseriti (accordando il
circuito di sintonia Cô-Ll), che la corrente sul
punto di accordo aumenti. Se la corrente dovesse
essere inleriore si potrà ridurre li valore dl R7.
nel caso opposto. aumentarlo.

imponente ancora precisare che l diodi colle-
gati In serie ai quarzi debbono essere necessa-
riamente al silicio. L'implego di diodi al germa-
nio provocherà il mancato funzionamento del cir<
culto. o il lunzionamento Imperfetto.

Vl raccomandiamo dl rispettare la polarità dei
diodi. lnvertendone la polarità sara necessario
invertire la polarità dell'alimentazicne. quindi nei
casi in cui Il positivo di alimentazione risulta coi-
legato a massa (e tale condizione si presenta nei
trasmettitori che usano transistor PNP) occorrerà
invertire. nei circuito. la polarità del diodi.

l valori delle resistenze R6«R7. cioe quelle di
polarizzazione dei transistor, saranno gli stessi di
quelil che vengono consigliati nello schema preso
in esame. quindi, nel caso del TX15 dovremo ave~
re R6 da 8.300 ohm ed R7 da 18.000 ohm. men-
tre nelio RX27 la resistenza R6 non e prevista e
potra quindi essere omessa anche per ll nostro
oscillatore.
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Oon questo circuito e possibile stabilizzare la tensione alternata
di rete ln modo da ottenere sempre 220 voli, anche se la tensione
di linea dovesse scendere a 160 voli, cioe 60 volt In meno della
tensione normalmente a disposizione.

ALIMENTATORE
STABILIZZATO
in ALTERNATA per 220 VOLT

Esistono zone in cui ia tensione di rete subi-
sce. durante la giornata. del notevoli sbalzi. tall
da Impedlre II regolare iunzionamento di apparec-
chiature elettroniche calcolate per iunzionare esat-
tamente a 220 volt.

In campo iotopretico. per esempio. sia per la
stampa del -blanco-nero -. sia e maggiormente
per la stampa del - colore -. una variazione della
tensione di rete puo pregiudicare Il contrasto e
rovinare irrimediabilmente la copia stampata. Nel
campo delle Incubatricí elettriche. le variazioni di
tensione. se di una certa gravita. possono pregiu-
dicare Il buon esito dl una covala. Nel campo te-
Ievisivo ai possono avere invece modiiiche alla
luminosità In caso di variazioni in diminuzione.
mentre se le variazioni sí veriiicano in aumento si
puo bruciare lI tubo a raggi catodici o le valvole.

Questi inconvenienti possono veriiicarsi in altri
lnnumerevoli campi. ed è. per questo che ví pro-
poniamo Ia costruzione di questo allmenletore In
grado di stabilizzare la tensione di rete sul valore
di 220 volt. anche se quella di linea subisce arn-
pie variazioni. Dalle'prove condotte in laboratorio
possiamo senz'eltro aiiermare che. nonostante una
variazione in entrata del 30% in più o ln meno.
in uscita avremo una variazione contenuta nel-
I'ordlne dello 0.7%. quindi assolutamente insigni-
ilcante.

Tenete comunque presente che ben diiiicilmen-
ta avrete in entrate variazioni dell'ordine del 30%:
al massimo si possono verliicare variazioni com-
prese entro un massimo del 15%. ed in questi
casi ll nostro alimentatore ci iomira. In uscita. una
tensione che si discostera dal valore voluto dello
0.35% soltanto.

Ciò signliica che. se la tensione di rete dovesse
aobassarsi a 180 volt. in uscita dal nostro stabi-
lizzatore si mlsureranno 219 volt. anziché 220.

Del progetto che vI presentiamo ne sono stati
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realizzati alcuni esemplari per potenze dell'ordlne
del 3 KIIov/att e i prototipi sono stati aiiidati ad
alcune Industrie per il necessario collaudo. Vi
possiamo assicurare che sono trascorsi più di tre
meal dalla loro messa in opera e non si è mal ve-
riiicato alcun inconveniente. anzi sono iuit'ora in
iunzlone.

L'ellmentatore che vl proponiamo non e comun-
que da 3 Kliowatt. ma dl potenza mollo più limi-
tata. cioè da solo 200 watt.

La potenza comunque a subordinata alle sole
caratteristiche dei triec impiegato e a quelle del
trasiormatore. percio non vl saranno assolutamen-
te dliilcolta di sorta. come spiegheremo. per rea-
lizzare un'appareccnietura per potenze superiore.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare un alimentatore con la prestazio-
ni da noi elencate abbiamo dovuto iar ricorso ad
un nuovo componente denominato D_CJ. (Opti-
cally-couped-isolaior). Questo componente-non e
altro che un particolare accoppiaiore ottico rac-
chiuso In un contenitore simile ad un piccolo in-
tegrato dual-line a 6 piedini. nel cui Interno e
contenuto un iotodlodo a raggi inlrarossi. posto di
ironte ed un iototransistor NPN.

Mooiiicendo la tensione di alimentazione del
iolodiodo. automaticamente iI ioiotranelstor ne ae-
guirà la variazione e di conseguenza. sul sue col-
lettore. scorrere più o meno corrente. La funzione
del iotodiodo puo essere paragonata ad una ten-
sione che. pllotando la base di un comune transl-
stor. ne modiiica la polarizzazione.

L'accoppiatore ottico impiegato in questo clr-
cuíto è costruito dalla casa .- Faircnlld ›. porte la
sigla FCD.810. ed ha un costo che si aggira ln-
tdrno alle 1.500 nre.



Le sue caratteristiche sono le seguenti:

_ Massime tensione inversa . 5 volt
- Massima corrente applicabile al to-

todlodo . ¬ i . . . . . 60 rnA
- Oorrente tipica dl funzionamento

del totodiodo . . . 10 mA
- Massima tensione applicabile al lo-

totransistor . . . . 20 volt
- Massima corrente di collettore 25 mA
- Temperatura di iunxionamento ~55a + 160*'0
- Tempo dl risposte del tototransislor

4 microseoondi a 2 mA
- Tensione massima (tensione di iso-

lamento tra diodo e transistor . 1.500 volt

Conosciuta le caratteristiche del loto-accoppia-
tore, possiamo passare a splegarvl Il principio dl
iunzionamento dl tutto lo stabilizzatore

Per meglio comprendere le tunzioni svolte dal-
l'unigiunzlone. dal diodo SCR e del trlac. e ne-
cessario softermarci sul trasformatore d'uacita T1`

Questo trasiormatoro. come e possibile rile-
vare dallo schema elettrico. è provvisto di un av-
volglmento primario. calcolato per tre sole ten-
sioni. cioe 160480-200 volt` e de un secondario a
220 volt dal quale si prelevare la tensione alter-
nata stabilizzata

Sull'avvolgirnento secondario del 220 volt e inol-
tre disponibile una presa supplementare In grado
di erogare 5 volt. che servirà per I'elimentazione
del iotodlodo dell'acooppiatore ottico. ln serie al-
l'awolgimento primario dl T1 (presa 180 volt) tro-
viamo applicato il diodo Trlac che, netto schema
elettrico e indicato con la sigla TRCl.

Altincne la tensione di rete possa giungere aul-
I'awolgimento primario di Tl e necessario che Il
Yriac sia in conduzione e. per ottenere questo.
bisognerà eccitare Il terminate del «gate ~. Se la
tensione alternata. che applichlamo al « gate ~ per
eccitario. e in tese con ie tensione di rete` sul
primario del trasformatore T1 giungere la massi-
ma tensione (tig. 3). mentre se Ia tensione sul
.gate- risulta essere slasatai la tensione che
giungerà sul primario del trasiormatore T1, attra-
verso il triac, risulterà interiore (fig. 4). Maggiore
e to siasemento, minore risulterà la tensione che
il triac lomire al trasformatore T1. Intutti. se ap-
pllcheremo sull'anodo A2 una tensione di 220 volt
staeando notevolmente la tensione dl eccltezlone
sul -gete -. e possibile prelevare all'usclta dal-
I'anodo A1 tensioni anche di 40-60 volt In quanto
il triac. in via teorica. puo comportarsi come una
resistenza timitatrice. Questa stessa condizione.
cioe la riduzione della tensione sull'uscita di un
trioc. è possibile ottenerie tenendo eccitato il
-i gate - del diodo per un tempo interiore a quello
richiesto del semiperlodo per completare Il suo
ciclo. In questo condizioni ia tensione che prete-
veremo suli'usclta di A1 sare proporzionata al
tempo in cul il triac rimane più o meno ecci-
tato (ng. 4).

Se realizziamo percio un circuito d'innesco in
grado dl prelevare dall'anodo A1 una tensione dl
160-180 oppure 200 volt applicando in Ingresso
220 volt e collegando questa tensione più basse
al primario dl un traslormatore ll cui secondario
sia calcolato per erogare 220 voit. sara solo ne-
cessario completare questo circuito con I'aggiun-
ta dl una parte supplementare in grado di ritar-

pag. 261



ii.
Flg. t Nel disegno. l'eccopplatore ottico FCDJIU a grandezze naturale
vinto da sopra. Per Individua
dare come rllerimento Il puntino bianco pesto in corrispondenza del torrnl-
nele 1. Come vedell anche nello schema elettrico di tig. 2 I tennlnall 1-2
ienno capo al ielediodo, mentre I terminali 5 o 4 a quelli del lotolranllstor.

l 6 terlnlnali dl sul e provvisto occorrerà pron-

dlre Il tempo 'dl eccitazione del - gate - nel caso
che le tensione dl rete dovesse aumentare. o' ri-
durre questo tempo nei caso la tensione dovesse
diminuire.
E facilmente lntulblie che. se il circuito di ecci-
tazione e regolato in modo da ottenere dal trìac
un'usclta dl 160 volt, avendo e disposizione delle
rete una tensione dl 220 volt` noi avremo la poe-
slbllità di stabilizzare la tensione d`uscita fino al
valore Ilmlte del 160 volt e per un massimo di
280 volt,'con un'escursione cioè dl 120 volt rnas-
simi.

In considerazione di quanto descritto la parte
più importante e più critica di tutto ii circuito e
costituite dell'autometiemo necessario a ritardare
o anticipare l'innesco del diodo triec non appena
la tensione aumenti o decresce, ed utile a iarci
ottenere che ii ritardo sia uguale sia per il tempo
In cul sull'enodo A2 dei triec e presente la se-
mlonda positiva, sie per quanto è presente la
aemionde 'negativo L'eutometismo deve inoltre
essere in grado di mantenere eccitato ii triac sino
a quando il semiperiodo delle tensione non abbia
completamente terminato il suo ciclov iniettl. in
presenze di carichi induttivl` le corrente non ri-
sulta mal In lese con la tensione e. In queste
condizioni il lriec potrebbe disinnescerei automati-
camente ancor prima che I'intero ciclo della ten-
alone sie riuscito a circolare sul primario di T1.
L'eutomatlsmo In grado di tenere eccitato il -ge-
te- del trlec per tutte la durate dell'íntero ciclo
della sola tensione. e non per quello delle cor~
rante viene ottenuto con un circuito composto
dal diodo SCR eccitato del transistor unlgiunzione
che. e sue volta. viene pilotato dali'eccoppiatore
ottico O.C.L

Procedendo per ordine, noi troviamo nello sche-
me il raddrlzxetore RS1 necessario per ottenere
una tensione pulsante e 100 Hz indispensabile
per alimentare ii transistor unigìunzlone in sin-
cronismo con la irequenza di rete. Il collettore
del tototrensistor e, logicamente, il diodo SCRl.

II circuito è stato progettato in modo che, se il
diodo SCR! non risulta in conduzione, anche il
diodo triec non puo condurre. poiche le semionde
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positive e negative lornite da R51. che potrebbero
eccitare ll - gate- dei triac` non possono raggiun-
gerlo per ie presenza del diodo 053 e del diodo
DSJ.

Solo quando ii diodo SCR si trova In condu-
zione ie semionde positive. prelevate del ponte
RSl` possono. attraverso il diodo SCR idell'enodo
al catodo) attraversare ii diodo DS4 ed eccitare
ii «gate›- del triac. e lo stesso dicesi per le
semíonde negative che, sempre attraverso il diodo
SCR. possono attraversare ìI diodo DSS e rag-
giungere i| «gate» del trloc. In questo circuito
il diodo SCR si comporta dunque come un vero
interruttore automatico capace di lornire o eaclu-
dere al ~ gate ›- dei triec la necessaria eccitazione
e. di conseguenza, dl lornire o interrompere la
tensione al primerlo del traslormetore T1, tremite
il triac stesso.

Pertanto se il «gate» del triec rimane eccitato
per tutto il periodo deli'onda sinusoidale. la ien~
sione lornlte del triac in uscita risulterà massima
(iigl 3). mentre se invece I'SCR rilerde l`eccite-
zione al gate del triec. in uscita otterremo un'on-
da incompleta (lig. 4). e In queste condizioni la
tensione risulterà minore di quella applicate sul-
I'entreta. in quanto ll periodo risulta incompleto.

Senza ricorrere e iormule matematiche. che dei
resto poco servirebbero praticamente. potremo li-
mitarci ed accennare ai letto che le tensione elli-
cece che otteniamo risulta interiore in quanto
I'eree totale è interiore all'area massima delle
tensione applicate in ingresso. Percio più il -gl-
te - sl ecclte ln ritardo rispetto eil'onda sinusoide-
le di rete, minore risulterà la tensione disponibile
in uscite dei triac (lig4 4) e minore sera duest'area
quanto più basse sarà la tensione in uscita.

Con questo ertiiicio e quindi possibile. partendo
de una tensione di rete di 220 voit` ottenere in
uscite 180-160400 ed anche 40 o 20 volt.

Per poter comprendere ancora meglio come
lunzione tutto Il circuito sarà utile accennare. per
chi ancore non lo sapesse. a come sl comporta
un diodo SCR quando al suo anodo venga appli-
cata una tensione puisanie dl polarite positive.
oppure continua.
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Se I'anodo di un SCR viene alimentato con una
tensione continua (positiva sull'anodo e negativa
sul oatodo), eccitando il ~gete~ con un Impulso
positivo, I'SCR si porta subito in conduzione e
rimane in tale stato anche se togliamo l'ecclta-
zione ai «gato ». Per dieecoìtere I'SCR innescato
occorre necessariamente togliere tensione all'eno~
do. Poiché l'anodo del nostro SCR è alimentato
con una tensione positiva pulsante e 100 H1. ap~
pene il «gate» riceva I'impuleo positivo, l'SCR sl
porte in conduzione a rimane ln tale stato fino
a quando il semiperiodo scende a D volt (vedi
liq. 5). A questo punto I'SOR sl disinnesce e. per
riinnesoarsi, occorre un secondo Impulso che do~
vremo iornlre non appena la eemionda positive,
dallo «zero », tendera a salire verso Il suo valore
massimo. Se questi impulsi di eccitazione vengo-
no Invlatl al -gata n dell'SCR non appena sul suo
anodo la semlonda positiva dallo -zero- inizia
a salire. il tempo In cui I'SCR rlmane na riposo-
ù breve (figA 6); se invece questi impulsi giungono
ai «gate» deli'SCR quando la semlonda ha già
raggiunto una certa ampiezza' II tempo «di ri›
poso- è maggiore (tig. 7).

A questo punto e taclimente intuiblle che. anti-
oipando o ritardendo gli impulsi di eccitazione del
-gate~ dell'SCFl in rapporto alle semionde posi-
tive applicate sull'anodo, noi possiamo dl conse-
guenza modiiloare la tensione di alimentazione

Mo. 284

Foto dal montaggio deli'allmontetora lieblllz-
uto In alternata. SI notlno le dlmenelonl dei-
l'ale a dl rettroddamanto utile per dlellpere
ll colore al diodo irleo.

sul primario del trastorniatore T1 In quanto l'SCR
viene impiegato per eccitare ll «pete- del triac.

intatti gle sappiamo. per averlo spiegato in pra-
eedenla. cha lino a quando I'SCR rimane in con-
duzione. anche il diodo triac sl troverà nelle iden-
tiche condizioni. quindi minore risulterà il tempo
di ritardo di eccitazione suII'SCR da un semìpe-
rlodo ail'altro. maggiore sarà la tensione che il
trlao potrà lornlre al traetormatore Ti (vedere
iigg. H).

Regolando quindi il tempo dl eccitazione sul
«gete- deli'SCR in modo da ottenere. sull'usoita
dal triac. una tensione di 200 oppure 180 o 160
volt e realizzando un circuito di comando In gra-
do di anticipare glí impulsi di eccitazione al -ga-
te- delI'SCFi nel caso che la tensione dovesse
scendere rispetto al valore de noi pretlssato, o
ritardare tall impulsi nel caso la tensione doveeee
invece aumentare. potremo ottenere in uscita dal
triac una tensione perfettamente stabilizzata sul
valore dl 200-180 o 160 volt. II comando deli'an-
tlcipo o del ritardo dall'innesco dal «gate» del-
I'SCR viene svolta. in questo alimentatore. dal
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Fig. 3 Se Il tensione dl eccitazione
del aglio- di un trllc rleulll In tuo

- con Il tensione alternata lppllcaia sul'
I'lnodo A2. in uscita dl .nodo A1 nel
preleveromo l'Identlcs tlnllone prmn-

"l' › lo sull'onodo A2 (tensione el rete)
come vedul ln quelli due disegni.

rtlllmlll
. utce Al. Tlluc

"In

vm~
Tilslmli

u Ill mi
Flgfl Se Il tensione di eccltulene
del -gaton risulll cloulu rispetto llll
tensione liternai: applicati sull'lnodo
A2, ln ulcltl dlll'lnode A1, ottenerne
unl llnclono interiore. Si noti Intlltl
come l'lroo delle somiondo In uscite,
risulll incompleto rispetto I quello dl
enlllll.

murali
rnlAc

.mm mn"-

transistor unlgìunzione e del lotoeecopoietore Impulso ai «gate» dell'ScR e quindi riecclterà
OtCJ.

La tensione positive lornlta da R31. attraversan-
do il trimmer R5 e la resistenza RB poste in serie.
serve pure per caricare Il condensatore CZ in
un -tempo~ determinato dal valore della capa-
cità di tele condensatore e dal valore totale delle

'due resistenze R5 e RS4 A carica raggiunta ii
condensatore si scuricherà immediatamente attra-
verso i'uniglunzione e. in quel precise momento.
sul terminale B1 (cioe ai cupi della resistenze R8)
avremo un impulso positivo che ecciterA il -ga-
le» ciell`SClìA In quel preciso istante li tríuc sl
porterà In conduzione mediante in tensione di
eccitazione che passa attraverso i diodi OSS-084.

L'SCR rimlrrù in conduzione lino o quando ii
periodo della semionda positiva (tig. 8) non pus-
sere sullo ~ O n. e in tale momento esso sl dtsec-
clterà bloccando la conduzione ai triac. lI con-
densatore 02 tornerà nuovamente e caricarsl e
I'uniglunzione provvederà u lornire un secondo

nuovamente II trluc`
Ammesso che tutto il circuito di eccitazione sia

«torotlh In modo de poter ottenere. sull'uscita
del triac, una tensione di 180 volt (applicando in
Ingresso i 220 volt). se le tensione dl rete do-
vesse subire un aumento del 10%, automatica-
mente anche sull'uscita del triec risulterà pre-
sente tale aumento che si riverserà automatica-
mente sul primario di TL

Tale aumento passerà naturalmente anche sul-
l'ewolgimento secondario e sarà subito, In equal
proporzione. anche dalla tensione dei 5 volt che
serve ed ellmentere il ponte R82. Poiché il loto-
oiodo incluso nell'integrato 0tC.L riceverà una
tensione maggiore anche il tutotransistor` meg-
glormente eccitato. assorbire maggiore corrente
della resistenza R3 e, di conseguenze. la cor-
rente che. attraverso Hit-052 ed Rä-RG. sl river-
sava sul condensatore C2 per caricarlo. sl ritrova
naturalmente dl valore ridotto (poiché una parte

png. :ss



Fiq. s Paiem u ~ gli. - «I ma: am
amro eccitato con un ritardo pari ala
per le umlonde positive che per quel-
la negatlva, occorre realizzare un par-
ticolare clrculto d'lnnuco che prov-
veda "nu errori a lele tunxlone.
Sapendo quindl che l'ScR rimane ln-
neecato solo e quando eull'anedo i
prennlo lenalona positiva I al di ln-
neecl quando Il tenalono .condo a 0
volt oppure risulta negativa. per otte-
nere sul «gato» del trlac un rltlrdo
analogo dl eccitazione per le due u-
rnlenoa palltlva a negativa, i Iutll-
clenlo ment-ra I'anodo doll'SCR con
una tensione pulsante dl 100 Hz. Du-
pllcando la traquenzl dl rete tramite
Il ponte R51.

viene assorbita dal Iototransistor) e quindi II eon-
densatore richiederà un tempo più lungo per po-
terli caricare.

Questo slonitlca che gli lmpulsl lornltl dall'uni-
giunzione al «gate- dell'SCR risultano maggior-
mente In ritardo rispetto al semlperlodo positivo
appllceto sull'anodo dello stesso (tig. 9) pertanto
i'SCR rimarrà innescato per un tempo più breve
e minore risulterà pure il tempo che il triac tor-
nira tensione al primario del traslormatore T1 e.
di conseguenza la tensione automaticamente di-
minuirù in uscita dl quel 10% che precedente-
mente risultava essere l'incremento sulla rete.

Se al contrario la tensione della rete` anziché
aumentare dovesse aboasssrsl. si verltlctrera le
condizione opposta. cioe Il iotodlodo eccltera in
misura minore il lototransistor. perciò il suo col-
lettore assorbire minore corrente e pertanto quel-
la che non viene più assorbita del transistor ai rl-
verserà. attraverso il diodo DSZ, sul condensatore
02 accelerandone le carica (tig. 8).

In questo caso gli impulsi che l'unlglunzione
tornlra al «gete- deiI'SCFt seranno anticipati rl-
epetto al semiperiodo positivo applicato eull'ano-
do dello stesso. pertanto l'SCR rimarrà innescato
per un tempo maggiore e maggiore risulterà an-
che II tempo durante il quale il trial: lornirù ten-
sione al primario del traslorrnatere T1 e dl con-
sequenza la tensione in uscita aumenterà ln modo
da ricavare sempre. sul secondario dello stesso,
l 220 volt necessari.

La potenza massima In watt che questo alimen-
tatore e ln grado di erogare e determinata esclu-
sivamente dalla potenza dal trastennatore T1. ln-

m- 20°

serendo nel clrculto un trastormatora da 100 vratt
potremo ed esso collegare un carico che assorbe
non più di 100 wett. mentre Inaerendone uno con
potenza da 1 Kilowatt, potremo utilizzare tale all-
mentatore per carichi massimi di 1.0tD watt.

Fino alle potenze dl 1 Kllowntt non eelatono
problemi oer il triec, in quanto normalmente I tipi
più comuni sono tutti In grado di erogare cor-
renti dell'ordine di 5 amper (220 voltXã arn-
per = 1.100. watt)4
Se si volesse aumentare la potenze dell'alimen-
tature. oltre al traslormatore dovremo sostituire
anche II diodo trlac. scegliendone uno de 10 o 20
amper. Nello schema elettrico. oltre al compo-
nenti già menzionati. il lettore troverà alcuni com-
ponenti sussidiari che non al debbono assoluta-
mente escludere dal circuito, anche se apparen-
temente potessero sembrare supertlul.

Ad esempio il diodo DS1 ed il condensatore Ct
sono componenti che lunzionano solamente al
momento dell'inserimenlo. tramite St, dell'entrate
dell'ailmentatora alla rete luce, rimanendo poi Iner-
tl per tornare ad esplicare la proprie tunzlone
solo quando sl riaccendere I'alímentatore.

Se questo circuito non tosse presente. colle-
gando I'alimentatore alla rete luce. a causa dei-
I'extrucorrente. prodotte dal carico induttivo del
primerio del trasiormatora T1. potrebbe bruciarsi
ll trluc.

Per la preoenza di questo circuito ll condensa-
tore C2 potrà caricarsi, appena Inseriremo la rete
luce. molto più lentamente del dovuto, in quanto
una parte della corrente che dovrebbe carloerlo
viene Invece alruttata per la carica del conden-
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Flg. 6 Applicando cool mi - gain ›- dell'86!!
dugu lmpum pumvl. quam al .cenni o
rlmlrra eccitato lino a quando Il umlonda
poliilva praunlo lul :uo anodo non soon-
dora a il voll. A quoaio punlo i'SCR Il dllln-
nuca o solo ln prmnu ol un “condo
llnpuioo "lo polrì rlocciiarei. So gli lln-
pulai Il «gaia» sono In im con Il periodo
delle “mlflndl pollllvo, l'SCR rlmlrl'ì In
oenduzlono per iulio il lampo dalla darli.
dal periodo. dlvorumonle quello lompo li
ridurrà.
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Flg. 1 Se gli lrnpulei che noi iornirorno al
.igm- dell'SCR rlllllillle molle In rlllrdø
rilpoflo al periodo della lonllona pulunla
positive a 100 l'lz (prounle sul 'uo anodo)
I'SCR rl lrra occlulo per un iunpo minore.
Nel dllogno al pub nolaro come gli lnlpuiei
di eccitazione dal gole riluliando in riiar-
do riapollo ul periodo, Il tempo dl ripoao
o ol dluccliulono dali'SCR risulti maggiore
rino-lio al lunpe di .collezione (vedi ilg. 6).

selore elelirolilico C1. perciò le tensione che ot-
terromo in usciia'. da circo 20-!) voli, aalira in
pochi islenti gradualmenie lino el valore ideale
di 220 volt. Perciò Il lellere non consideri un dí-
iolto il ialto che, non appena ínserilo nella rete
luce, l'alirneniaiore, in uscite. non risulti lalanle-
neernente a 220 volt, Ina occorra qualche secondo
per raggiungere iale valoreA

Abbiamo encore le resislanu R12 con in serio
Il condeneeiore C4 Desio tra I due enodl del iriac.
Quesio abbinamenlo si rende necessario per
amorzare i picchi di commutazione del lrlao che

polrebbero metterlo luorl uso in breve tempo.
lnnllre questo accorgimento contribuisce a ren-
dere mono ripido il ironie di salite doll'onde ei-
nusoldole quando il lriec si porta In conduzione.
La reslslenxe R11 ed II condensatore 08. posto
lra I'anodo A1 del irlec e Il lermlnele «0- del
primario di T1, servono per Iimllare lo siasamonlo.

Se vogliamo realizzare questo alimentatore per
potenze elevale, il lraslormatore T1 può suore
soalíiuiio anche da un auioiraaiormaiore. In que-
sto cam. oltre al vantaggio di ridurre II cuoio e
aemplliloare l'awolglmenio dl T1. Il ha anche

9.5.29
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TEMPI) ECEITAZIMIE
SCR

q. l Poc gli lrnpulel per
Icom" Il uglten del diodo
SCR vengono prelevati dalla
bau 2 (vedl tlg 2) cel tran-
slator unlglunzlona. con! quel-
troltI Il condensal
raggiunte II euI mIIIImIz
rc. ll translator unlglunzlone
al accltari. CZ ecIrlcandosl
attraverso ad uso. lomlri Il-
I'SCR un'lmpulso poalthro che
lo aecltara. II condensatore
I questo punto IentImanle
ritornerà I caricare! a dl nuo-
vo I cIr raggiuntl Il IcI-
rlclura I r lo Il tranel-
alor unlqlunxlane I ciclo con-
tinuo. Se tempo che lnlar-
corra tra una carica a I'lltrI
dl C2 i caloolIlo In modo
che eno coincide con l'lnl-
llo del Iemlplriodo dalla M-
Ilonc pulsante. I'SCR rimarrà
acollIlo per tutto Il mp0
rlchleaio Il Iamlparlodo per
completare II tuo olcle com-
plate.

maggior probablllta dl reperire il trulormatore
In commercio.

Se Iwolgerete I'Iutotraslormatore. non lelegll la
presa del 5 volt neceasIrl per Illmantere II ponte
R52. perche cosi lacenoo la steblllzzazione non
sara perlatla. Questa presa puo essere ellettuate
solo se il traslormatore e prowiste dl secondario.
come abblamo disegnato nello scheme elettrico
di q. 2. cioè ia tensione di 5 volt deve preleversi
sul solo evvolglmento in cui si collega II cIrlco.
impiegando un autolrealormetore. dovremo allora
necessariamente aggiungere al circuito un secon-
do traslormetore da 5 watt massimi, provvisto dl
un primario a 220 volt a di un secondario a 5
Volt (vedi llg. 12).

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato LX57. visibile In llq. 10 I
grandezza naturale, servirà a ricevere come va-
deal la lig. 11. tutti i componenti relativi a que-
sto alimentatore Id eccazlone dal trIIlormItc-

mom

re` condensatore di liltro a la resistenza R11 è
bene risulti ilssata direttamente sul coperchio.
in quanto riscaldandosl durante il lunzionumento.
deve essere in grado di dleslpare il calore a que-
sto lo la attraverso il radlalora costituite dal ço-
perchio della scatola.

Anche Il trlac deve essere rallreodato adegua-
tilmente` ma non e consigliabile liasarlo sul co-
perchio della scatola in quanto il suo corpo e
percorso da tensione di rete è potrebbe qulnoí
essere pericoloso lissarla in posizione lacilmenta
accessibile. Meglio quindl inserlrlo nel mobile,
sopra un'alatla di rallreddamento che terremo Iso-
lata elettricamente del metallo della scatola.

Nel montaggio dovremo lare attenzione ai ter-
minali del transistor unigiunzione e a quell! del-
l'integrato OACJ. tenendo comunque sempre pre-
sente la polarità dei diodi come risulta dal clr-
cuito. Per il controllo di tale IlimentItore sl ri-
chiede l'ueo di un solo potenziometro, cloe R14,
che verrà lissato nl pennello lrontale.

LI dlsposìxlone del componenti. nel caso qual-
cha lettore non volesse lmpleqara Il nostro clr-
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"I" Flg. I Per polar aumentare
I o diminuire il iernpe di carica

del condensatore CZ a di
I conseguenza eccitare più o
1 meno in ritardo il -gatec
l cul” aøu'scn 'mmm n unum «i

cz aemiperiodl del teneienl
I euleante, oltre el v della

capacita del condo tore C!r E Il
_n contribuirà notevolmente la

correnie che .correre altra-
veran alle reeleienle ils-RS e
R3 (ved llg. 2)A Poletti Il
resistenza RI oltre ad ali-
mentare il condensatore CI
alimenta anche il collettore
del ioiotrlnliator. ee quelio
assorbire più corrente, Il
lampo dl carie. di C! url
più lento (tensione dl rei.
In aumento) le ne amrblra
meno` CZ al carlcnera più
velocemente (tensione di re-
te In diminuzione).

IMPULSI

"I"

culto stampato, non sono critici, quindi, disponen-
delí in maniera diversa da come consigliato` non
si veriilcneranno Inconvenienti. Durante ll montag-
gio iate attenzione ad un solo particolare: le resi-
stenza R1, collegate su un terminale del ponte
raddrizzatore R81. deve essere assolutamente cel-
legetn sul terminale -alterneta- che si collega
al illo della rete dei 220 voli. ed el terminale -0 ß
dei trestormatcre T1A

Se inavvertitamente sarà collegata tra Il iermi'
nale dei 220 volt che ei collega all'anode A2 del
trìac. succederà un ~bell'arrosto -.

Il condensatore CS da 2 mF in certa olle 500
volt lavoro dovrà essere acquistato pressa un
negozio di materiale elettrico in quanto al tratte
di un normale condensatore de rliaeernenlo Irn-
piegato per motori o lampade iluorescentl.

Nel collegare il treslormatore T1 controllare se
i colori corrispondono a quanto da noi indicato
servendosi di un voltrnetro: sappiamo per espe~
rienza chev anche le induatrle possono sbagliare,
percio è sempre meglio questo piccolo controllo
che fidarsi clecamente.

l color! dovrebbero essere I seguenti:
Primario:

0 : colore blanco
180 volt 1 colore roseo
180 volt : colore giallo
200 volt : colore nero

Secondario:
` O : colore bleu

5 volt z colore giallo
220 volt : celere rosso

In caso sussistano dubbi si potrà sempre cel-
Iegare sul secondario, tra i due estremi dell'ev-
volglmenio (colare bleu e rosso) una tensione al-
ternate di 220 volt e controllare con un voltmeiro
in corrente nltemeta le tensioni uscentl dall'av-
volgimento primario.

Come visibile dai disegni. l'SCR non abbisogna
di alcuna alette di ralireddemento. al contrario del
triac che deve invece essere abbondantemente
ralireddato, specie se collegheremo all'eiimenta-
tore dei torti carichi.

Plii- m



Potrà essere utile anche l'impiego di un lusi-
blle. Indlceto nello schema elettrico con la sigla
F1. per evitare, nei caso di oortocircultl, di tar
saltore il iusibile generale dell'impíanto luce.

TARATURA

ll circuito` se non sará levato. non sarà in grado
di stabilizzare alcune tensione. Terminato il mon-
taggio dovremo alloro collegare una delle tre
uscite del primario del trosiormntore (160-100-200)
al triec. Si consiglia di utilizzare. se possibile. ie
presa più etto. per evitare dl sovroccarlcaro senza
alcuna necessità il trlec.

Clo nignltice che dovremo utilizzare le presa dei
200 volt se nelle nostra zona le tensione di linea
non scende mai al di sotto di tale, valore, mentre
ricorreremo elio presa dei 180 volt eo rispetti-
vamente la tensione di linea lcendeseo Il di sotto
dei 2m volt ml non el di sotto dei 160 volt.

Eitettuote tele connessione si ruotare il trim-

W'm

Fig. 10 Circuito stampato a grandezze natu-
rale visio dal lato componenti. lI circuito non
essendo critico può essere montato anche
con un cobilgglo vollnte, Ilcondo lttonxtono
a non sbagliare le connessioni doll'OCI dll
ponti raddrízzatorl c del terminali dei transistor
unigiunzione e dei diodi SCR e triac.

mer R5 al suo massimo veiore ohmico. Si colle-
gherà sul secondario di T1 (uscita 220 volt) un
cerlco (per esempio una lampadina de 50 watt)
con in parallelo un voltmetro in alternate per mi-
stirare le tensione in uscita4

Si applicherà sull'entrota dell'alimenletore le
tensione dl rete, possibilmente sui 220 voit talme-
no durante le tese di taratura) Le tensione lni-
zierà lentamente l salire per raggiungere, dopo
pochi istanti 200-220 o anche 230 voit4 SI regoierá
allora subito Il potenziometro R14 in modo da ot-
tenere esettemente in uscite i 220 volt.

A questo punto avremo bisogno di un autotra-



Flg. 11 Schema prlllcn di mcnllgglo. Nel disegno ll lrulonnalore e collegllu llll pre" del 1M voll,
perlenln le prese del 150 e 200 vcll rlmanguno lnullllzzlle. Allenzlane nel collegare Il lrulørmllon 1'1.
non sempre le Induslrle rlspeluno | colori, qulndl urù sempre cunelglllblle conlrollue con un lulu qulll
rilulllno Il ulclle del 5 voli e del 220 vol! sul secondario, e del 0-150-180-200 voll del prlmlrlo.
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slonnatore oppure di un semplice reostato e illo
per poter variare la tensione di rete portandolo
da 220 volt a 200-180 o a 240-250 volt.

Prelevate da questo eutotrssiormatore une ten-
sione di 200190 volt e applicatela eull'enlreta del
nostro stabilizzatore controllando il valore di ten-
sione che si trova sul secondario. Normalmente
questa tensione dovrebbe essere di 220 volt` ma
raramente si veriiicttere di trovare un tele valore
in quanto non si e encore tareto il trimmer R5
che serve intatti per regolare il grado dt eazione
del circuito ed ottenere percio chel diminuendo
In ingresso le tensione dl 20 volt` in uscite si
abbia un analogo eumentot Potrebbe intatti veriti-
carsi` se il trimmer non e regolato` che le ten-

› sione diminuisce in entrata di 20 volt, ma che in
uscite sl abbia un aumento superiore` cioe di 30
o 40 volt. Occorrera allora procedere alla taratura
dl R5 per rimettere le cose al posto giusto.

II circuito cosi terato eglnt logicamente anche
ee la tensione in entrate salirà. ma avrà una tol-
lerenze leggermente superiore a quanto da noi
dichiarato.

Ricordiamo che la regolazione del potenzio-
metro R14 e del trimmer R5 andrà riesegulta
ogni qualvolta modilicheremo la presa sul prima-
rio dl T1`

Una volta tarato Il tutto. il potenziometro R14
non dovrà più essere ruoteto delle posizione dl
taratura.

A questo punto ii lettore sl chiederà perche
ebblemo usato un potenziometro anziché un trim-
mer e la spiegazione e molto semplice: con Il
potenziometro è possibile modificare la tensione
in uscita di circa 40-50 volt cioe ottenere In caso
di necessità di regolare manualmente I'uscita por-
tandola ad esempio e 200 o 240 volt sempre sta-
blllzzetl.

Ai potenziometro potremo applicare una mano-
pole graduate ed ellettueremo un punto dl rife-
rimento sulla posizione sulla quale deve stare
stabilmente ruotato (posizione trovata in iase dl
taratura) ed indicare con la scritta - MAGGIORE -
o «MINORE - la tensione che potremo prelevare
ruotando verso una delle due posizioni le rne-
nopole del potenziometro.

GOITO MATERIALI

Il solo circuito stampato con serigrelia L. im
Tutto il materiale indispensabile per lo

realizzazione dei progetto completo dl
OGI. SCR-TRIAC. circuito stampato. alet-
te di raiireddamento, condensatore rile-
samento. ecc. (escluso trasformatore.
contenitore e voltmetri) . L. 16.400

ll solo traslorrnatore da 200 Watt . L. 10.81)
Spese postali. L. l'50!) con trasiormatore. e

L. _550 senza traslormalore.

FigA 12 Volendo utilizzare per T1 un lutotralfor-
maturo per ottenere un'ottlma stabilizzazione rl-
e necessario impiegare un piccolo lraalorrna-
tore aupplemontara da 5 vratt. con un primario a
220 volt e un secondario a 5 volt che colleghe-
romo come Indicato ln disegno. Cioè la tensione
per alimentare ll intolccoppiatora deve essere
necessariamente prelevata dal 220 volt di ullllz-
zazione.
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Le spese di spedizione (sulla base delle vigemi IariIIe postali) e le spese di imballo. sono a totale ca-
rica dell'acquirenle.
I.. mdlzlonl "Mono mio lola dalla ud- dI Bolognl. Non disponiamo dl analogo.



Collegando all'entrata dl questo lineare ln FM un segnale di AF
_prelevato da un qualsiasi trasmettitore ln grado di erogare una
potenza di almeno 1,5 watt, sl otterrà In pratica un aumento dl
potenza che potrà raggiungere il valore dl 15 watt dl AF in antenna.
Con una simile potenza, e siruttando i ripetitori FM, sl potranno
eflettuare degli ottimi DX, anche se il trasmettitore viene Instal-
lato all'lnterno dl un'auto.

LlNlEllltE di potenza per 145 lllllz
Anche noi. adeguandocl alla nomenclatura che

e ormai entrata nei linguaggio comune` abbiamo
denominato Il circuito che ci acclnglamo a pre-
sentare -lineare AF -A ln verità occorre precl-
sare che sia questo. sia gli altri circuiti presen-
tati per la FM. sono e rimangono esclusivamen-
te dei comuni l«ampliintatori di AF ».

Inlatlí con il termine 'Iineartn si intende un
ampliiícatore in grado di lornire in uscita un
segnale amplificato che rispecchia ledelmente Il
segnale applicato sull'entrata. cioe sia in gra-
do non solo di amplificare l'AF. bensi propor-
zionalmente anche la BF, t
Un'- ampliiicetore di AF" è in grado soltanto
dl amplliicare la sola AF. ma non la BF. ouln›
dl non risulta idoneo per trasmettitori modulati
In -ampiezza -. ma solo ed esclusivamente per
trasmettitoril modulati in l«irequenza I-A

Detlo questo. è iacile intuire l'errere in cui
cadono molte riviste che pubblicano schemi chia-
mandoli ~-líneari›` da impiegare per l trasmet-
titori e modulazione di ampiezza basandosi esclu-
sivamente sulle note tecniche delle Case co-
struttrici che classillcano il transistor «tal dei
tall» tra quelli adatti alla costruzione di «linea-
ri-. senza tener conto delle caratteristiche alle-
gate dalla quali traspare la possibilità del tran-
sìslor di essere impiegato solo ed esclusivamen-
te corne lineare per la FM.

Utilizzando questi schemi in AM otterremo.
in antenna. solo un segnale dl AF più potente.
ma modulato al Ztl-30%. e chi caotera la nostra In “unu 'nm I "mmm del "un" "I, I "5
trasmissione non noterà alcuna dllierenza tra ll "HL h. hm || "Imma,- ,fl pour." su "|.
trasmettitore. senza lineare. da 2-3 watt ma mo- dato sul circuito stampato Ina ancora :prev-
dulato al 100% e il trasmettitore da :o o più 'Im “WII-"I dl filtr-“www- lfl Iltfl ln-

" od I i I 20°/ vece completa dell'alelta. In alto a destra. un
w. ma m 'fao a u' circuito stampato vinto dalla parte del com-

L'lrnpiego di un lineare progettato per la sola mmm",
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FM, per segnali AM. oltre all'inconvenlenle sopra
accennato, determina quasi sempre la «messa
luori uso -, in pochi secondi. del transistor.

Inlatti in tutti i transistor per -linearlfl In
FM. la tensione massima di collettore e, nor-
malmente. limitata a 15-20 volt, per cui non e
possibile alimentare tali transistor a 12-13 volt e
sovrapporre a tale alimentazione una tensione
di 'BF. in quanto si supererebbe la tensione di
collettore massima ammessa, Pertanto non riu-
sciremo a dire, davanti al microiono -OUI CHIA-
MA...- che il nostro transistor iinale sara beli'e
delunto. Ben diversamente si comporta il transi-
stor in FM: moduianoolo intatti non varia ne la
tensione di alimentazione di collettore, né la
corrente. ma soltanto le lrequenza.

il progetto che presentiamo al nostri lettori
non dove essere impiegato per trasmettitori. sia
per i 27 che per i 144 MHz, modulatl in ampiez-
zl. dato che questo «lineare» non è in grado
di esplicare tale lunzione non potendo sopporta-
re aumenti della tensione di collettore provocati
dalla componente alternata della BF '

Per coloro che avessero intenzione di scriverci
per chiedere il perche non abbiamo mal cercato
di realizzare un «lineare» in AM per trasmetti-
tore sui 27 MHz. rispondiamo subito che non
abbiamo ritenuto opportuno presentare un simile
progetto sulle pagine della nostra rivista in quan~
lo i transistor adatti allo scopo hanno prezzi
tali da non glustiiicarne l'impiego per uso ra-
diantistico
Nessuno riteniamo si azzardarebbe a spendere
441-50000 lire per un solo transistor. e per di
più estremamente delicato. quando con poche

migliaia di lire si possono ottenere potenze maq-
giorl utilizzando delle valvole termoioniohe.

CIHOUlTO ELETTRICO

Progettare uno schema di ~llneare›- per I 144
MHz non è diiiicile e lo schema elettrico vlsl-
bile in tig. 1 dimostra chiaramente quanto pochi
componenti siano richiesti per la realizzazione di
un tale circuito4

La diliicoltà vera e propria e costituita invece
dalla realizzazione pratioai in quanto il buon lun-
zlonamento del circuito dipende essenzialmente
dalla disposizione dei componenti, dalla lorma e
dalle dimensioni delle piste dei circuito stam-
pato. .

Poiché, come al solito. siamo in grado di lor-
nire il circuito stampato già inciso. non esiatono
problemi in quanto le dililcollà sono già state
da noi superate in laboratorio, perciò anche la
realizzazione pratica e semplllicata al massimo
a chiunque si cimenti nel montaggio avrà la
certezza matematica che il progetto funzionerà
nel migliore dei modi.

Sull'entrata dei lineare andrà collegato ìl ca-
vetto coassiale da 52 ohm che proviene dal trek
smettitore pilota. I due compensatorl Ci e 02
posti sull'entreta. si rendono Indispensabili per
adattare l'impedenza di uscita del TX con quel-
le di entrata del «lineare ›-4

Dal due compensatori si preleva il segnale AF
che giungerà, attraverso la bobina L1, alla base
del transistorÀ Poichè la bobina Ll sarebbe ri-
sulteta critrca, abbiamo pensato di riportarla sul
circuito stampato ed essa corrisponde esattamen-
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Flg. 1 Schema elettrico.

Il a=

mm'i

EITIÃI'I lì
3 I!!

IZV
Cl = 10/60 pF compari tore

0/60 pF eompanaalora
2 pF ceramico
00.000 pF poliestere
00 pF ceramico
0/60 pF companaalora
0/60 pF compensatnra

R1 = 10 ohm 1/2 Watt
L1 = Bobina sullo stampato
L2 = I spira con llle argentato
da 1 mm avvolte su un diametro
dl 6 mm spaziate dl 2 mm
L3=2 aplre con illa smaltato
di 0,9 mm avvolta au un dlamr
tro di 9 mm (aplra unita)
TR1 = NPN per VHF = BLVMA-
CTC 812/124'l
.lAFt = Impedenza VK200
JAP! = Impedenza VK200

te a quella corta pista di rame arcuata in cui
una estremità ta capo ai due compansatori Cl
e (22. e l'altra estremità a 03 e JAF1.

Dal collettore del transistor troveremo due bo-
bine. la L2 e la L3. La prima. composta di 4
spire spaziata, ha una estremità che si collega
alla JAF2, la seconda (L3), composta da due
sole spire affiancata. farà capo al due compen-
satori CS e CT, indispensabili per adattare I'im-
pedenza d'uscita del ~líneare~ con l`antenna.

Per la costruzione del nostro « lineare a il tran-
sister da impiegare e di tipo speciale per VHF.
Anche la lorma. come vedesl in Ilg. 2v è note-
volmente diversa da quella dei soliti transistor
apparsi sulle pagine della-rivista l tlpl che noi
suggeriamo di impiegare per la realizzazione del
progetto di questo lineare sono:

max watt max walt
dl In

eccltaztone uscita

BLVIIA
CTC Ill/12
PT 4544

Non consigliamo di utilizzare altri tipi. anche sa
dalle caratteristiche rilevate da eventuali «hand-
book- potreste presumere dl ottenere potenza
maggiori.

Esistono Infatti transistor similari che però si
dlfleranziano da questi per essere ~più duri- o
per avere un ~beta~ interiore. per cui. eccitan-
doli con 1.5-1.8 watt. anziche attenere in uscita
maggior potenza. ne olterremmo molto meno.

Sono prove che gia abbiamo latte per voi a
ai sentiamo in dovere di consigliarvi di non ri-
praterie` anche perché il costo del transistor non
può certo delinirsi l«eccinumiao ››.

Per evitare che qualche lettore ci scriva lamen-
tando Il latta che il lineare da lui costruito non
eroga i 15 watt da nel assicurati. ma ne eroga
meno o di più` vogliamo precisare cha la p0-
tenza ricavablle in uscita da un lineare a In lun-
zione alla potenza applicata in entrata per ac-
citarlo.

Se il trasmettitore da noi usato erogasse 0.5
walt In uscita, dal lineare non potrei-nemmen-
dere di ricavare l'identica potenza che si ottle~
ne don un trasmettitore da 2 watt.

Flg. 2 Il lranalatar dl potenza VHF Impiegato
in questa clrculto ha la louna vlalblle sulla airli-
atra. Per dlstlnguere I terminali E-B-C, occorra
prendere come rllarlmento ll larmlnala la cul
estremità a tagliata dl sblaco (terminale C).
Dalla parte opposta a questo terminale trova-
ramo II terminale B, gli altri due tarmlnall rl-
Inangono qll E. In corriapondlnxa dal larml-
nala C. a volta aull'lnvoluaro a presenta un
punto blanco oppure una C.
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A titolo puramente indicativo possiamo augqe-
rire. con una tabella, la potenza che è possibile
ricavare da questo -lineare- in tunzlone della
potenza erogata dal trasmettitore eccitatcire4

Potenza rlcavablie
dall'amplltlcatore lineare

Potenza del TX
eccltatore

4-5 watt
7-9 watt

10-13 watt
13-15 Watt

0.5 watt
1 vvatt
1,5 Il"
1.! tlalt

La rneeslma potenza di eccitazione. cioe quei-
le dell'eventuale trasmettitore che applicheremo
in ingresso. non dovrà superare i 2 watt. per non
dover correre il pericoto dl bruciare il transistor
del lineare.

Il trana tor dl potenza VHF andra uldato aul
circuito atampato dal lato rome. Sl noti la
ltaqnatura aul quattro terminali e la bobina L1
a tonna dl grouolana L revaaclata (lulla da-
atra del circuito stampato). N a toto In bano.
li trana ltor completo di tta di ratiradda-
manto.

REALIZZAZIONE PRATICÀ

Sul circuito stampato, In flbra dl vetro. da noi
siglato TX-FM2` troverà posto I'lnsiema del com-
flonentl richiesti. .

Una volta torato il circuito stampato tramite la
punta da trapano da 0,84 mm: inizieremo a aal-
dare i compensatori. e I'impedenza JAF1.

E imponente precisare che il condensatore 03
(come del reato il CS) deve risultare del tipo
ceramico per AF e si sconsiglia pertanto dl uaa-
re piccoli condensatori in poliestere o conderv
aatori ceramici da 50 volt lavoro.

Sia li condensatore CS che Il CS debbono inol-
tre essere saldati esattamente nella posizione da
noi indicata, in particolar modo il condensatore
03, che deve trovare posto sulla estremità della
bobina L1 che corrisponde a ouella corta pista
In rame simile ad una grossolano -L-.

Moditicando Intatti la posizione del condensa-
tore 03. si verrebbe a moditicare la lunghezza
di tale bobina e questo potrebbe impedire di
ottenere un perietto adattamento tra I'uscita del
trasmettitore e I'entrata del lineare _

Si potrà in seguito saldare. sul circuito atam-
pato. rispettivamente la bobina L2 e la bobina L3
che reallzzeremo nel seguente modo:

Bobina L2
Su un diametro di 6 mrn (perno di un punta dl

trapano) awolgeremo 4 spire utiilzzando del illo
di rame argentato da t mm. Allungheramo ora tale
avvolglmento in modo da ottenere, tra spira e spira,
una spaziatura di 2 tnrnV

Bobina LJ
Su un diametro di 9 mln avvolgeremo 2 spire

attiancate. Impiagando del illo di rame smaltato da
0,94 mm. E bene ricordare che le due estremità dl
questa bobina andranno rascniate in modo da eti-
minare lo smalto.

Come ultima operazione siatemeremo ii tranai›
stor di potenza che verrà saldato dal lato rame del
circuito stampato. cioe dal lato opposto a quello
dei componenti.

Bisognerà porre un po' di attenzione a non
coniondere i terminali dl questo translator altrimenti
occorrerà comperarne un altro.

Il collettore, in questo transistor, e quello in
cui I'estremità dei terminale si presenta tagliata
diagonaimente ln molti transistor. oltre a questo
riterimento. aull'involucro viene stampigliete la let-
tera ~C~ oppure un - punto- bianco.

Dal lato opposto rispetto al collettore, troviamo
ll terminale relativo alla ~ base ›-: gli altri due ter-
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minali sono dunque quelli relativi all'« emittore ~.
Flssato il corpo del transistor ai circuito stam›

pato. dovremo piegare I suoi quattro terminali in
modo che si appoggino al rame. dopodiché po-
tremo saldarli al circuito. (Importante saldare i
ten'ninaii sul circuito stampato vicino al corpo del
transistor. se salderete questi terminali troppo lon-
tano la potenza in uscita risulterà interiore).

Tale disposizione ci permette di lissare. al suo
bullone, un'apposito alette di ralireddamanto (vedi
loto).

Per questo si dovrà prendere l'alelta. torarla quaA
si al centro con una punta da 44.5 mm. inlilare il
loro nella vite del transistor a stringere. servendosi
del dado. I'eletta al corpo del transistor. II dado
non dovra essere stretto con troppa iorza sull'eletta
per non spaccare ll translator.

Tutto il circuito stampato verra ora tissato at-
i'lnterno di una scatola metallica che potra essere.
nel caso non lo si voglia usare separatamente.
quelle stesse scatola in cui viene inserito il TX-FM1
(vedi a pag. 242). lacendo In modo che i quattro

pag. m

Fig. 3 Circuito ltalnpato a gran-
dezza naturale. Chl volano ln-
oideral da solo tale clrculto con-
alg ma dl rispettare le terme
dalla plate e dl Imolagara mio
od esclusivamente delle Illtre di
vetronila per VHF.

Figi l Schema pratico dl merl-
lagglo del componenti rlchlaatl
per tale circuito. L'lmpadanu dl
AF-JAFZ andri applicata catar-
namante al circuito stampato.
cercando dl tanaro corto ll col-'
la .manto tra l'utremltl dalla
' nxa e Il relativo punto dl

lll'll'illl

ieri` posti ai lati del circuito. lanciano contatto con
la vite. e quindi con la scatole metallica.

ll collegamento tra i'uscita del TX-FM1 e I'entrato
del lineare andrà eseguito esclusivamente con
cavo coassiale da 52 ohm di impedenza. ed ov-
viamente anche il collegamento tra l'uscita dal
lineare e l'antenna andrà ettettuato con lo stesso
cavetto da 52 ohm.

Cercheremo di tenere tale collegamento non
troppo lungo: più corto sarà minori saranno le
perdite AF.

Ricordiamo ancora cha l'impedenle JAF2 andrà
saldata direttamente sul terminale positivo del cir- `
cuite stampato e sulla tensione del 12 volt positivi
di alimentazione. `

TARATURA

Per I'operazione di taratura avremo necessita dl
collegare In uscita (cioe tra la presa dl massa e
quella di antenna) una sonda dl carico da 52 ohm
15 watt (ng. a).



Poiché e neoessario impiegare resistenza -a
Impasto» (non del tlpo a illo perché Induttlve) e
considerata I'impossibilita di reperire un tale va-
lore. a causa del voltaggio cosi alto. dovremo ne-
cessariamente ricorrere a 9 resistenze da 470 ohm.
1.5 watt che. collegate in parallelo (tenendo i col-
legamenti molto corti) ol permetteranno di otte-
nere una resistenza del valore di 52.22 ohm -
13.5 watt.

Non trovando resistenze da 1,5 watt, potremo
ricorrere a quelle da 1 watt: la sonda certamente
scalderà. dato che rlsultá, in pratica. di soli 9
watt, ma cio non provocherà inconvenienti. dato
che essa sara collegata per un massimo dl 15-20
minuti necessari alla taratura.

Se invece utilizzeremo resistenze da 2 o 3 watt
sera ancora meglio, perché in questo modo la po-
tenza dissipala sarà maggiore.

Per chi lo volesse. potra realizzare la sonda di
carico anche con 13 resistenze da 680 ohm -
1 watt, ottenendo Il valore di 52,30 ohm - 13 wattv
ll tester o `il¬vo|tmetro elettronico da collegare in

Nella loto. uno dei numerosi
prototipi montati nei noetro Ie-
boratorlo per le prove dl col-
laudo. Per applicare li gnale
AF eull'entreta, e per o
In Ita, onde convoglarie a-
l'antenna, utilizzare eelnpre e
lolo dal cavetto VHF da 52
ohrn d'lmpedenza.

uscita alla sonda dl carico per poter leggere la
tensione presente in uscita. dovrà essere posto
sulla portata - 50 volt tondo-:cala -.

Se lo avete a disposizione, potrete anche colle-
gare un amperometro in serie ell'elimentezlone del
12 volt.

ll circuito, une volta tarata, dovrà assorhire al-
I'Inclrca più di t amper. come abbiamo però ee-
cennato. la potenza, e quindi anche l'assorblmento.
è proporzionale alla potenza di eccitazione, cioè
a quella applicata in entrata.

Coilegando ii TX-FM1 (o qualsiasi altro trasmetti-
tore in FM) all'entrata del -lineere ~, si dovrà
cercare` con la sonda di carlco inserita. di tarare
i trimmer 06-07. lino ad ottenere la massima devia.

zione della lancetta dello strumento inserita sulla
sonda di carico4

Se avete impiegato un comune tester. dovreste
riuscire a rilevare una tensione che potra variare
dai 34435 voltI mentre se vi siete serviti dl un
voltmetro elettronico. la tensione letta sera su
valori maggiori. all'incirca sui 36-37 volt.

in que loto' traneletor VHF
vlato dall alto avvltato provvi-
soriamente all'elatta di ratlred-
demente. Il loro auil'alette andre
eltettuato non perfettamente al
centro, aitlncite I'aletta non ca~
da tuerl dal circuito stampate
(vedi ed esempio le loto dalla
pagina precedente).
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Flg. 5 Per tarare Fulcita
del tlneere lu una impa-
danu dl 52 ohm. riauitl
Indiapenublta realizzare
una lemplice «lande di
carico n come 'piegate In
articolo. In "quite il Ict-
tore potrà completare ll
lineare con un mie rame
dl AF collegandolo come

MISURATORE DI USCITA PER TX Flfl

R29 = 2.200 0M!!
RM = 2.2!!! Ohm
R31 = 100.000 ohm trimmer
cu = 10.000 pF
cu = nooo pr
i383 = Diode al aiiiciu dl 50 Veit 05 A

SONDA DI CARICO PER TX FIA!

R32 = 52 ohm (vedi articolo)
045 = 10.000 pF
CCG = “LW pF _
DSG = Diode ai alticie da 50 V0" 0.5 A
JAFO = Impeflenxa AF tipo “(200

Indloab In dileflM.

blmenin errata.

Fl'. 6 Pu misurare I. corrente uuorbtta. u volete utt-
liuara Il vostro tutor (luill portata 5 ampar tondo nella)
coneigliamo di intuire In “ria al terminale ll tiltro dl AF
vieibile In dleegne. Divenellienil fretnme correre II peri-
eele di bruciare Il inter o ottenere indicazioni til leur-

Se la riterrete opportuno potrete cellegare, eut-
i'uscita del nostro - lineare ›-. uno strumento che
mlsurì contemporaneamente I'AF erogata e ci
Indlchl anche se it carico che inseriamo (cioe
I'antenna) dispone dalla giusta impedenza. (ve›
di Iig. 5L

Data I'elevata potenza in gioco, sl consiglia di
adattare pertettemente I'impedenza dell'antanna a
quella d'uscita dal -Iineare », onde evitare di
tar aurrisceldere eccessivamente, senza alcuna
ragionet il transistor di potenze.

peg. m

NOTE' iIPORTANTI:

0 Per ottenere in uscita Il massima potenza l
terminal! del transistor vanno piegati in modo che
risultino adiacenti al corpo del transistor. Infine
piegati a :quadro sul circuito stampato onde otte-
nere un collegamento cortlselmo tre il circuito
stampato a gli stessi terminali del transistor. Nel
saldare i terminell cercate che lo stagna non ai
depositi solo sull'eatremltà ma per tutte le sul
lunghezze.



0 Nello stringere Il bullone del transistor lll'alet-
ta dl rallreddamento, se usate una chiave. tatelo
dellcatamente (stringendolo troppo potreste rom-
pere ll transistor).

0 Misurando le correnti di assorbimento con co-
munl tester, se non sppllchiamo in serie ai pun-
lali delle impedenza di AF (tipo Vk200 In lerrlle)
come vedesi in llg. 6 oltre a non ottenere delle mi-
sure attendibili, potreste correre iI rischio di bru-
ciare Il tester per eventuali residui dl AF. Non dob-
biamo dimenticare che nei tester tutte le resistenze
amperometriche` in esse inserite sono induttivo.
qulndl possono con estrema iacillta slntonlzzarzl
se delI'AF entra nel tester e creare lenomenl stranl,
ed esempio tar deviare la lancetta In senso oppo-
sto. (anche se si invertono í puntali) oppure se-
gnare delle correnti superiori alla realtà, ottenere
ancora delle deviazioni della lancetta toccando
con le mani i cavetti dei puntali ecc, Se si manila-
stnno questi inconvenienti è bene staccare subito
il tester` perche lo si può facilmente bruciare.
Inserendo le lmpedenze dl AF come Indicata nel
dlsegno. questi inconvenienti non dovrebbero ap-
parlre.

I Evitare sempre di dare tensione al lineare, ae
in uscita non risulti collegata l'sntenna o le resl-
stenza dl carlco della sonda.

0 Non ailmentare il lineare con lenalonl supe-
rlori al 15 volt.

0 Non collegate il lineare a trasmettltorl modu-
Iatl In .- ampiezza- ma esclusivamente solo su
trasmettltorl mpdulatl In -lrequenza ~.

COSTO MATERIALI

II solo circuito stampato con serlgralia L. 1.100

Le scatole dl montaggio completa dl
resistenza` condensatorl, compensalorl.
impedenza. translator di potenza per
VHF. clrcuito stampato. alelta ol raltred-
damento e lllo argentato per la bobi-
na L2 . . . . L. 14.”

Per le epeee postal! agglungere . . I.. 050

KlT-coMPEL via Garibaldi 15 40055 cAsTENAso (BO)

ARIES Scatola di montaggio ORGANO ELETTQONICO
semlprolessicnale - 4 ottave - 3 registri - Ampltl.
10W . In 4 klt lornlblll anche separatamente:

ARIES A: Organo con tastiera L. 60.000 + sp. ap.
ARIES e: Mcblle con Ieggìo L. 25.000 + sp.sp.
AHIES C: Gambi non accessori L. 10.1110 + ep.

sp. v
ARIES D: Pedale dl espresslone L. 8.750 + sp.

sp.

Dimenslonl (senza gambi): 90 X 35 X 15 om.
Manuale con 11 pag. e 7 tav. se. 1 :1.

Scatola dl montaggio riverbero empllllcato - In-
grelal ad alta e bean Impedenza - ueclta a bas-
sa Impedenza - controlli di livello ed efletto eco
- in unico kit:
TAURUS: Unite di rlverbero completa dl rno-

biletto:
L.25.000 + sp. sp.

Dlmensioní: :to X 20 X 11 em.
Msnusle con B pag. ed 1 tav. sc. 1 :1.

TAURUS

SPEDIZIONE CONTRASSEGNO - DATI TECNICI DETTAGLIATI A RICHIESTA
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H. ll Isola d'Elbl Tflltìlll-qurli F011: 1.019 III. 145.000 145.600

llßl'll! Plfllc. EIIllIIl E2171: 1.100 III. 105.025 145.525
Home Ruu Zon. Slunrl EAug 1.250 In.
Ilenia Cummull Zam cllunlmlu NX 1.5" rn.

“null Middlllfll PIIIIIGIIII'LOInblIdII FF82| .75 Ill. "€050 145.650
VInq-Em.fl0mlinl

5. Aqau lun. Nlpoll Nm] 350 m.

11.3 Hunt. illlul lana Glnuvl EEßc 1.201 In. 145.015 145.015
Maul' Onobøm Clglllrl-Nuom EZ ISS In. -
Html! Plfllløfll Allo AãlII-TIIIIQIIm-VIIIIK F017] 2.1" Ill.

_ Emlll. Romani-10mm
Mont. cllrll Zonl Piano 6044] 1.100 m.

Ilønll EuglMl VOMIO-EIIIIIII FFGII “5 III. 145.100 Nim
Albi Tnflnø-Albl-Cllfllø-Ãlll EEì'lg .00 III.
MMI" M lim Ãbrlllll "CHI 1.005 In.
Monta I' ugrlna ' Zona Pal-nno 0101] 0M m.

n.5 Bomchlmnuau luna rona-lllnluu FFalh 1.104 m. 145.15 "5.125
LI SIIII 10|!! "il OFM] 517 III.
AMIIIW Clmpnnll-Zonl Anlllno

n.0 Ilnnlc Bondone Allo Minrlnllno-Vonmo F611. 2.100 m. 145.150 140.150
Emllll Romagna-Talent"
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Ileni- Gmrm luni Luganflomhamll EG 1.400 m.
001121- Zam Gorlxll GG
Bnrl Zon. hr! ll
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I.. M011!! Tlrmlllllln Tufll llllll CI!!! GCÃSb LIZII III. 145m 141m
Ilonh Scendi Truman Alla Mil'. . FGTII' 2.534 m. .
Menu nhl nurll EE45| 000 In.
Moni. Corno Tunllno-Emllll-Vnnolo FFIII 1.000 m.
HIIIIID ZGIII llllllm EFÃID 150 III.
Rngglo Cn lonu Reggio Clllbrll IV

RJ Heul. Cum Zon. Yrulno-Vnnolo GF 1.5" m. 145.23 145.025
C. Føflllllllfl ZOIII RIIIIIIII-FOI'II GEfll 1M III.
Colll Vømnl lan. Verona FF45| 200 m.
Tom Illrconl Zon. Sum Lulu" Eiän 00 m.
Fltu'lllv lon- Fluuua - FD11| 205 In.
MGM. PldIlI . Zøfll SnnflIIO-Lflllfilvdll - FGCZQ 2.158 III.
Lnnm Zon- llonu EFJ1|

In quali; Ilbllll ll lalla" potrà rlleuru In Iccllllà dove rllulllno Inslllllll l rlpolllovl
FI o In un. .rvllo n In qucnzl dl lavom. IMPORTANTE, ll lnquenu « rlccvllorl dal
peul. rl I lnq chi nol mqllcnmo pl' Il luamltllloro per mou capull
dll rlpfllton, mlnln Inquenu « lrllmcllllou dal ponte ›~ urù la Inquinu lulla qual.
dovnmo alnlonlzzlrn Il mmm rlculìnn plr clphn Il ugual. rllrulmulu dll ponl. FN.
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Con I ripetitori FM Installatl su tutto Il territorio nazionale e con
quelli che entreranno prossimamente In funzione. è possibile el-
tettuare, con trasmettitori dl bassa potenza, dei collegamenti a
lunga distanza, anche se II trasmettitore risulta Installato su un'au-
tovettura a quindi con I'antenna posta In posizione eiavorevole
come altezza.

RIPET TUBI FIVI Iter i 145 IVII'IZ
Una porzione delia gamma dei 144 MHz. in par-

ticolare quelia che dai 145.000 KHz va lino al
145.225 KHz. suddivisa in 9 canali. viene utilizzata
per collegamenti radio tramite ripetitori.

Trasmettenoo su una di tali Irequenza. se II ri-
cevitore del ripetitore riuscire a captare il nostro
segnale. eccltera il trasmettitore ad esso colle-
gato e. tramite questo. irredierà nello spazio il
segnale captato con un'apparecchiatura da 10
watt AF.

In pratica quindi. trasmettendo con un TX da
1 watt. II segnala verra riemesso in aria con po-
tenza ol circa 10 watt e. poiche questi ripetitori
risultano installati ad una carta altezza rispetto
al livello del mare ed In posizioni altamente lavo-
revoll. si puo comprendere come risulti estrema-
mente iaclle eitettuare degli ottimi DX.

Far Iornire al lettore qualche Indicazione che
riteniamo possa avere pratica utilità. possiamo
senz'altro dire che. con un TX in FM da 0 watt
Installato su un'auto. trasmettendo in strade dal-
l'immediate periterla dl Bologna (nel centro citta
non ci e ateto possihlle riuscire ad aggancierlo)
siamo riusciti ad eccitare il ripetitore di Monta Pa-
narotta (canale R3) che dista all'incirca 180 Km.
ed eitettuare collegamenti con buona parte del
Veneto. -

Le possibilità che ollrono dunque questi ripe-
titori sono lntinite. ma è bene anticipare che vi
sono giorni slavorevoii alla propagazione, per cui
la portata massima che si riesce a raggiungere
non supera l 100 chilometri e si dovrà perciò tare
allldamento solo su quei ripetitori che si trovano
In tale raggio.

Anche la posizione in cui viene Installato Il tra-
smettitore puo rendere mano agevole l'aggancla-
mento del ripetitore4 Se abbiamo un TX Installato
su un'auto e trasmettlamo dell'interno del garage
dl casa nostra, non possiamo pretendere che il
segnale di AF possa giungere al ripetitore con Ia

stessa intensità che si avrebbe se tresmetlramo
Invece in aperta campagna o se irradiasalmo la
stessa potenza con un'antenna Instaflata sulla
sommità di un eoificio.

Lo stesso discorso vale per la potenza dei tra-
smettitore: I risultati che al riusciranno ad otte-
nere con un trasmettitore da 10 watt non potran-
no oerto essere Identici a quelli ottenibili con un
TX da 1 WattV

Nella tabella che presentiamo li lettore potrà Iro-
vare. nella prima colonna. il canale utilizzato corna
ripetitore suddiviso da 'R0' a 'Fia'` nella seconda
colonna la località in cui risulta Installato il rl-
petltore. nella terza colonna le zone servite, nella
quarta il ~ ORA Iooator- di cui parleremo tra bra-
ve. nella quinta I'altezza. rispetto al livello dai
mara.

Nella sesta a nella settima colonna vengono ri-
spettivamente indicate le Irequenzl sulla quale e
sintonizzato il ricevitore del ripetitore (e su tale
Irequenza dovrà essere sintonizzato il nostro tra-
smettitore atllnche Il ripetitore possa entrare In
Iunzione). e la lrequenza del trasmettitore del
ponte. sulla quale dovra essere sintonizzato II no-
stro ricevitore per poter ricevere II segnale ritra-
srnesso dei ponte.

Occorrerà ore spendere qualche parola riguar-
do ai - ORA LOCATOR -. in quanto non tutti l no-
strl lettori sanno cosa sia a come ai usi.

Se controlllamo la tavola n. 2. In cul a ralllgu-
rata I'Italia. troveremo che. oltre alla suddivisione
Inerente le sigle -li-I2-ecc.~ che precedono
le sigle dei radloamatore e che ci danno un'indì-
cazione sulla località dalla quale avviene la tra-
smissione (It per il Piemonte e la Liguria. Il
per i radioamatori daiI'Emilia. ISO per quelli della
Sardegna ecc). vi a un'altra suddivisione che in-
tarassa le singole zona dlvldenoole In tanti rettan-
goil.
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Il «ORA LOCATOIM- Indicata nella lnbølll proudunio, risulta uillc por Individuare
...Mummi- ll locllliù dm una al lravl Inni-lilla. Coma "dui in questa clrllna,
ogni :onl dei mondo, 6 luddlvlu in ilntl umngnll che panondo da Grunvllch (qu.-
lroito AL) sl lpofllno "un avnì dl 2 grldl con BL-CL-Dl. ecc. I "rw aud di 1 grado
con l'indlcaxlnnl AK-AJ-Al-AH, BK-BJ-Bl-BH ecc. L'lillln come "dal uni dll-gno
rlømrl Ilil "lungo" DF-DE EG-EF-EE FG-FF-FE-FD-FC ice. A lu. voli. ogni
romngolo, pur utionlr. un. Indicazlano più puclu, 6 suddiviso In lo piccoli quadro!-
flnl nurmrlil dl 1 I W (vedi il quadrato EC dalla Cornici). Ad "ampio E872 lqulvlin
all'lmll Aslnlrl In Sardognl. Por Individua" con maggior «Iulm `il punto cui li
vuol. 'lr rlluimlnlu quuil piccoli quldrlfli ungcno Incur- mddlvlui In Ill" 6 plrll
(mi plglnl mutati) col) EH-72-!! corrisponderà alla plm nord dell'lloll Ailnlrl.
mln." EB-72-O llll plrll IM
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parti

In IO quadrettlnl numerati. partendo da p
drelto In alla a alnlatra, da
ognuno dl queetl quadretti ria ta suddivise in 6

Come abbiamo gia aplegato nella pagina prece-
dente. ogni rettangolo contrauegnalo dalle due let-

euddlvlao
mo que-

IO. A eua volta

maiuscole AL-BL-EL-EE m., vle

come indicato nel quadretto In bem.

Facendo riferimento all'eeemple della pagina

dell'leola e EI-TZ-e per la zena aud mentre
quante tale :una e raccnluu nel quadrettlno i.

precedente riguardante l'leota Allnara reo-
eltluea nel rettangolo EB. l'eaatte ORA LOCATOR risulterebbe El-n-h per la una nord

per la una centrale avremo EB-TI-I In

Le linee longitudinale. partendo da Greenwich
(Londra). sl spostano verso ovest dl 2 gradiÀ La
prima linea e contrassegnata dalla lettera -A-.
la seconda dalla - B v. la terza della - C - e cosi
via. Le linee di latitudine partono dal 40° paral-
lelo Nord e sl spostano di un grado verso SudV

Dal 40° parallelo Nord avremo ancora il primo
quadretto` contrassegnato con la lettera «Am il
secondo con ia lettera ~B-. il terzo con la let-
tera «C›- ecc. (vedi tavola n. 1).

ll quadrettino ~ EF - racchiude, ad esempio.par-
ta della Lombardia e dei Piemonte. il ouadrettino
«EA- la Sardegna settentrionale. «EZ- la Sar-
degna meridionale

Se un radioamatore. parlando con un suo cor-
rispondente, gll dlce che il suo ORA LOCATOR e
-EA›. è Immediatamente Individuata la zona da
cui trasmette. e cioè la Sardegna settentrionale.
Questa comunque è solo un'lndlcaxione appros-
simativa, In quanto le zone circoscritta da ~ EA~
sono tante e abbastanza lontane tra loro. Per ave-
re quindi un'lndicazione più precisa. ognl rettan-
golo viene ancora suddiviso in altri 60 piccoli
quadratini che. partendo dall'atto a sinistra. ven-
gono numerati -01›02-03.,.09~ per la prlma illa.
«11-12-...20- per le seconda. -21-22-...30- per
li terza ecc.

'Mau

Se percio completlamo I`inldrmazlone dl prima
aggiungendo che il ORA LOCATOR è EA-iZ. si-
gniiica che la trasmissione proviene dalla Sarde-
gna settentrionale e da una zona molto vicina a
SassariV

Gil ottanta quadretti.vengono poi suddlvlsl ln
altre nove sezioni contrassegnate dalle lettere - li-
a-b; g-j'c: l-e-d ~ che ottrono la possibilita dl cen-
trarev con precisione quaal astrolutaY il nostro
QTH. cioe la posizione da dove nol trasmettlamo.

Una tale carta può etsere da voi stessi prepa-
rata tenendo conto di quanto suggerito: quella da
noi presentata in lig.`2 dato il poco spazio a dl`
sposlzione, non può permettere la facile Indivi-
duazione del QTH.

Se quindi dobbiamo individuare la slgla EF46b.
troveremo che ia stazione é nei rettangolo EF` nel
quadrettino n. 46 e in alto a destra (vedi in llg. 3
che - b ›~ indica appunto la zona dl quadrettlno In
alto a destra) e tale indicazione ci permette di
appurare che ii trasmettitore è installato nella cil-
ta di MilanoA

Eccovi dunque in grado di conoscere la localita
In cui sono installati i vari ripetitori FM per uso
radiantlstico e di sapere come si usa Il OTH L0-
CATOR per individuare la :una da cui provengono
le trasmissioni. ~
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CAMPO DI TENSIONE: Da 9 a 18 Volt regolabili con continuità.
CORRENTE MASSIMA: 2 Amper.
Possibilita di aumentare la corrente al carico.
Protezione contro sovraccarlchl e corti circuiti.
Protezione contro lnverslonl di polarità e carichi trasversali.

ALIMENTATORE DUALE con
TRACKING a CIRCUITI INTEGRAT

La crescente evoluzione della tecnologia elet-
tronica porta oggi all'uso. anche da parte dello
sperimentatore e dell'hobbista. di componenti ln-
tegrati che. per lunzionare. necessitano di un'ali-
mentazione duale o dillerenzlata. cioe di una len-
sione positiva e di una negativa rispetto ella
massa.

E questo II caso degli amplillcatori operazionaii
(OP-AMP) per I quali Il classico alimentatore per
circuiti a transistor si rivela. sotto tutti gli aspet-
ti. Insuiiiciente ed ancor più assolutamente ina-
detto. _

Solo raramente. In talune conilgurazioni circui-
tall senza eccelsa pretese o applicazioni parti-
colari. si alimentano questi integrati come Ios-
soro del normali circuiti a transistor. ma, lo ripe-
tiamo, sono eccezioni.

A volte sl cerca di supplire a questa necessita
lmplegando due alimentatori separati posti in ee-
rie. ma questa soluzione non permette di otte-
nere prestazioni accetlablll, in particolar modo se
I'alsorbimento sui due bracci non e costante;
inoltre non e mal possibile regolare perfettamente
una tensione di un'alimentazione rispetto all`al~
tra. anche perche inliuisce in questi cesl, li coet-
llclente di temperatura.

Perciò. a livello di progettazione e sperimenta-
zione dl circuiti più o meno complessi utilizzantí
Integrati operazionali, si richiede I'impiego di un
alimentatore da banco che consenta di disporre
in uscita di due tensione continue regolabili ri-
spetto alla massa: una positiva ed una negativa.
uguali in valore ed indipendenti dalla variazioni
dalla rete, dal carico e dalla temperatura.

II progetto che presentiamo e stato realizzato
tenendo Ierme le premesse ore delle. senza pre-
giudicare. a causa dell'economlclta. le caratteri-
eliche e, grazie all'impleoo di circuiti Integrativ

pag. 288

abbiamo raggiunto elevate prestazioni ad un co-
sto dl realizzazione notevolmente contenuto.

Le caratteristiche tecniche fondamentali si poe~
sono cosl riassumere:

Campo dl tensioni In uscita : da 9 a 18 volt
Corrente massima erogablia : 2 amper
Stabilità ai carico : 1%» (uno per mille)

CIRCUITO ELETTRICO

Lo schema elettrico dell'allmentatore duale e
visibile In Ilg. 1.

Per evitare contusione e comprendere meglio
il funzionamento di tutto il circuiti-.i` io dovremo
lmmaginare come suddiviso in due stadi comple-
tamente distinti` cioe la sezione « dl regolazione ~
per la tensione positiva. e la sezione «tracking-
por la tensione negativa.

lnlzleremo quindi dal traslormatore di alimen-
tazione T1 da 120 wall. prowisto dl un seconde-
rio da 42 volt - 2.5 amper con presa centrale.
Oollegando ai due estremi di questo traslorma-
tore un ponte raddrizzetore da 80 volt - 3 amper,
otterremo. sui due estremi - + ~ e -- », per la
presenza del due condensatori elettrolitici 64417.
una tensione di 29 volt positivi rispetto alla mas-
sa. ed una di 29 volt negativi, sempre rispetto al-
la massa. _

I condensatori 61-02 sono collegati tra i due
estremi del secondario di T1 e servono per eli-
minare eventuali disturbi che potrebbero essere
indotti sul secondario. mentre II condensatore 03.
posto sui due estremi - + - e --›› del ponte
serve ad evitare autooscillazioni provocate dalla
torte capacità dei due eiettrolitici 04-67.

Direttamente sul terminale della tensione posi-
tiva del 29 volt troviamo presente un generatore



di corrente costante (transistor TRl). corrente che
'verra poi stabilizzata al valore dallo lener DZl

da 6.2 volt. Otterremo oloe una tensione dl rlie<
rimento che Impleqlteremo per allmentare il ter-
minale -3- dell'lntegreto lC1 (un uA.141). Le tec-
nlca da noi Impleoala è necessaria per ottenere
una tensione di riferimento insensibile alle va-
rlazlonl delle tensione positiva. non essendo que-
sta stabilizzata. e questo ci consentirà di otte-
nere une maggiore stabilita. sle rlapetto ad even-
tuali variazioni della tensione di rete` sla rispetto
ad eventuall varlaxlonl provocata in uscita dal ca-
rico.
ll terminale «3- dall'integrato uA.741 e un ln-
gmsso non «Invertente- (il terminale invertente
e Invece ll terminale -2-). quindi questo primo
Integrato ICl viene Impiegato esclusivamente co-
me amplilicatore di errore. La tensione presente
in uscita sul terminale -6- verra utilizzata per
pilotare TRI! e dl conseguenza Il transistor dl
potenze TRZ.

Dell'emettltore di TR2 avremo a disposizlone la
tensione stabilizzata di polarità positiva. Il par-
titore costltulto dalle resistenze RS-RB-RS e dal
potenziometro R7. posto tra il positivo e la messe.
serve. nel circuito. per poter verlare. entro i |-
miti da noi considerati. cloe dai 9 al 18 volt. la
lenslone in uaclta. e nello stesso tempo per evi-
tare verlazlonl Indeelderate della tensione d'usci-
ta. che potrebbero verllloarsi in lunzione del oa-
rioo appllclto sull'uscita.

Nello scheme. ll cursore del potenziometro R1
la capo al terminale -2» dell'íntegrato uAJfl
(entrata invertente) e questa particolare conllgu-
razione ci consente di verlare il valore della
tensione dl uscita variando eempilcamente ll lat-
tore di ampliilcazione - beta- dell'lntegrato. Que-
sto lettore di amplllicaxlone. come si potra con-
statare. verierà al variare della tensione applicate
sul terminale -2- dl lC1. ruotando ll potenzio-
metro R1.

I due dlodl al silicio applicati in opposlzlone di
polarità tra l due terminali d'entrate dell'lntegrato.
servono per proteggerlo. limitando la tensione In
ingresso ln presenza dl lortl sovraccarlchi.

II transistor TFN incluso nel circuito esplica la
lunxione di -Iimitetore delle corrente d'usclta-
ed e utilissimo per limitare eventuali danni al-
l'alilnentatore in caso di sovraccariclil o corto-
circuiti accidentali4
Appena ei cepl delle resistenza R5. per elletto
della corrente assorbite. la tensione supera l 0.6-
0.7 volt` il transistor TR4 sl porta In conduzlone,
modillcenoo il valore di polarizzazione della base
di TRS.

Lo stadio utile a fornire le tensione stettlllxxata
negativa. può considerarsi iondamentalmente qua-
si come une immagine rlllessa su uno specchio
dello stadlo per la tensione stabilizzata posltìva.
Anche per questo stadio la tensione da stabiliz-
zare verrà prelevata dal ponte raodrizzatore R51
(questa volta dal terrnlnalenegatlvo). ma anzlche
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tar capo ad un secondo transistor utilizzato co-
me generatore dl corrente costante. viene diretta-
mente collegato all'emettllora del translator dl po-
tenza TRS.

Anche in questo stadio troviamo un integrato
uAJAt, lCZ, impiegato paro solo in questa ee-
zlone come ampllfioetore invertente. con un gua-
dagno in corrente continua detinito dal partitore
composto da H10<t-R12 collegato tra I due
estremi « + ~ e ~-›n deil'alimentatore.

Poiché questo secondo stadio e essenzialmen-
te pilotato dalla tensione stabilizzata delle eledlo
positivo (terminale «2- invertente di ICZ), esso
seguirà tedelmente tutte le variazioni presenti au
tale stadio. facendole apparire uguali in ampiez-
za, ma ìnvertite sullo stadio dell`a|imentazione ne-
gativa.

Ricorrendo ad un esempio pratico. se regalia-
mo ll potenziometro H7 In modo da rnodlticare ia
tensione d'uscite positiva dei 9 volt lacendola
peesere a 15 volt positivi. automaticamente verra
a moditicaral la tensione sul partiture composto
da FltD-Ht1-R16 e poiché questo partiture alimen-
ta il terminale -21- doll'integrato ICZ. questo ete-
dlo seguirà le variazioni dell'allmentezione posi-
tiva. facendo passare I'uecita negativa del -9
volt al -15 (da qui Il algnlticato del termine in-
glese TRACKING).

Usando questa tecnica del «tracking w, oltre al
vantaggio di dover ricorrere ed un minor numero
di componenti. ci sarà possibile, con un solo po-
tenziometro. regolare ambedue le tensioni in usci-
ta. quella positiva e quella negativa. e correggere
automaticamente le due tenaienl nell'eveniualita
che. in un braccio. per eccesso dl corrente o
per cortocircuito, dovesse ditterenziarsi rispetto
all'altro braccioÀ

Come t, anche le entrate dl 162 sono pr'o-
tette contro eventuali eccessi dl tensione. per la
presente del due ldI DSG-057 applicati tra il
terminale -2' e la masse. sulla quale la pol
capo I'altro terminale d'entruta e cioè ll'termi-
nale .i 3 -.

l due diodi dl potenza` vale a dire DSS. Delle-
gato tra il terminale positivo e la massa. e D38.
collegato tre Il terminale negativo e le messa.
servono per proteggere tutto I'eilmentetore da
eventuali tensioni inverse sull'ueclta e da carichi
trasversali.

I TRANSISTOR DA IMPIEGARE

ln tese di progetto abbiamo cercato dl ren-
dere tele circuito euttlcientemente malleablie ln
mmm a. mm 'mmm-m num fu n-mmrqn "9| dl
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Flg. 2 Nelle flgura presentiamo la connessioni dall'lniogrelo riA741 vleio dei late dove l termi-
nail Mrllfloono dll corpo. AI con!!! l trlrillltor 5013! ed il translator di pot-nu TIPSOSS.
Sulla destra e vlelblle Il diodo dl potenza 21PT20 o 21PT10 Impiegato in questo progetto. ll cer-
chlotlo vlalblle sul terminale dl alnlaira eorva per Individuare ii positive;À

transistor, nell'intente di agevolare i nostri let-
tori che potranno cosi utilizzare quelli in loro pos'
sesso. dopo averli naturalmente provati per con-
trollarne l'eiiicienza.

l due Integrati iC1 e IC2 devono necessaria-
mente essere degli uA.741 C (lacciamo comunque
presente che, sugli Involucrl degli integrati tale
sigla potrà essere Indicata più semplicemente con
uAJfl Oppure con U557741312 0 U557741393.
dove praticamente le sigle che interessano USBT-
741-312 o USB7-741-393 indicano rispettivamen-
te: il tipo di involucro (U587). il tipo di integrato
(uAJH) e la massima temperatura di iunziona-
manto (312 oppure 393 gradi).

Per TRI, un PNP al silicio, abbiamo impiegato
un BD138 che puo comunque essere sostituito
con un BD14O oppure con un 50136.

Per TR2 e TR5` transistor di potenza NPN` ab-
biamo invece Impiegato dei TIP3065 In plastica,
sostituibili con del comunissiml 2N3055, mentre
per THQ. essendo necessario un transistor NPN
al silicio in grado di dissipare circa i wait con
un guadagno massime di 300. si è impiegato un
2N3019 che può essere sostituito con un più co<
mune 2N1711 (sarebbe bene controllare il « beta -
e vedere che non risulti interiore a 100), oppure
con un BSY54, BFV46 o BFVSG.

Per TR4 abbiamo utilizzato un 2NI7II che è
comunque sostituibile con un 2N3019. con un
BSV54, BFY46 o BFYSS.

Per TRG. un PNP al silicio. è stato invece Im›
piegato un 2N4033, il complementare del 2N3019.
che potrete sostituire con un :N5320 o col 88515
oppure con il BFY64.

Anche TR1 e un PNP ai silicio a noi abbiamo
scelto un comuniseimo 80161.

pag. M

Flg. 3 Circuito stampato, e grandezza natu-
rale tipo LX". visto dal lato componenti
La torme dell'aielta di railreddamenlo imple-
gate per 'I'l'iil 4115, permettere al condanna-
tore 64 ed ai diodi 051-082, dl poter essere
collocati sotto ad essa.

ll diodo zener DZt` utile a regolare la tensione
sull'ingresso dell'inteqrato ICI a 6.2 volt. dovrà
risultare con potenza di 1 watt.

Il ponte raddrizzatore R81 e bene sia del tipo
580 0320012200 e. solo nei caso si proceda alla
modllica del circuito per ottenere In uscita 3 a -
per. lo dovremo sostituire utilizzando quattro d
di in grado di erogare maggiore corrente. ln que-
sto caso consigliamo di utilizzare quattro 2IPT1O
o quattro 21 PT20.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sui circuito stampato LXAS visibile in tip. 3 a
grandezza naturale, troveranno posto tutti i com-
ponenti necessari per completare I'ailmenlaiore,
con la sole esclusione del trasiorlriatoreÀ

l primi prototipi di circuiti stampati erano sietl
da noi realizzati separatamente, cioe distinguendo
la sezione positiva dalla sezione negativa. ma
constatato che con un solo telaio sl semplilíceva
notevolmente Il montaggio. abbiamo prelerito que-
sta seconda soluzione.

Durante la lese di montaggio el dovrà porre at-
tenzione al tlssagglo dei transistor dl potenza
TIPSOGG all'aletta di ratfreddamenio (ueere delle
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micne per isolarlo del metallo dail'aletta). poiche
e facile provocare un contatto tra i tre terminali
del transistor e l'aletta. provocando un cortoc|r›
coito. Lo stesso vale per il transistor Tflt. ari-
ch'esso provvisto del radiatorino.

II diodo lener DZ`l e i diodi al sillclo DS1 e
DS2 non vanno lissati troppo vlclnl alle piastra
del circuito stampato, ma andranno tenuti a di-
stanza di circa l centimetro da esso. aifincne sia
possibile dissipare Il calore da essi generato du-
rante il iunzionamento. Perciò vi consigliamo di
non tagliare i terminali. ma attorcigllarli attorno
ad un chiodo o ad una punta da trapano (che
dovremo poi togliere prima della stagnatura) ln
modo da ottenere. ad ogni estremità. due piccole
spirali. Cosi lacendo i terminali si comporte-
ranno coma due piccole alette di raiireddamen-
to e verranno cosi limitate le variazioni dl ten-
sione provocate dal riscaldamento dl questi com-
ponenti

Le connessioni del vari transistor. degli integrati
e del diodi 21PT10 o 21PT20 sono visibili in tig. 2.
Per i dlodl di potenza iI terminale positivo e
quello sulla cui eletta laterale e riportata i'lncl-
sione dl un piccolo circoletto.

ll mobiletto metallico dovrà essere scelto ab-
bastanza grande da contenere tutto Il montaggio
tenendo anche conto delle possibilità di poter
applicare lrontalmente. sul pannello. due voltme-
tri (oppure anche uno solo. essendo le due ten-
sioni uguali per I due bracci) e due amperometri.

TARATURA

Terminato il montaggio. il circuito. se non 'sono
stati commessi errori. deve funzionare aublto. Lo~
gicamente non potremo pretendere che. a mon-
taggio ultimatol si abbia, sui due bracci in uscita.
l'identlca tensione, in quanto sara necessario ta-
rare il trimmer R11. _

Inserita la spina dell'alimentatore nella presa-
líice, controlleramo con un tester le tensione pre-
sente tra il ierrninaie positivo e la massa.

Potremo. a seconda della posizione assunta del
potenziometro R7. avere in uscita 10 o 18 volt.
Sara allora necessario ruotare R7 in.modo da
avere. in uscita. i3 volt.

Spostaremo ora II tester sulle altro due uscite.
cioe tra la presa negativa e la massa, e legge-
remo ia tensione in uscita. Se su tale braccio la
tensione risultasse di 15 o di 10 volt. ruoteremo
il trimmer R11 lino a tar ottenere in uscita una
tensione di 13 volt, uguale cioe a quella positiva.

Per scrupolo sara bene rlcontrollare nuovamen-
te ia tensione positiva. per evitare che accidental-

mente non si sia toccata ia manopola dl R7 va.
i riando quíndl Il valore dl tensione positivo pre--

cedentemente stabilito.
Un altro controllo utile e quello da etiettuarsl

nei conirontl del limitatore di corrente.
Sul braccio positivo il clrculto Interessato e

quello relativo al transistor TR4 e alla resistenza
R5. mentre sul braccio negativo e costituito dal
transistor TRT e dalla resistenza R15. Normal-
mente il velore di queste due resistenze (R5 e
R15) andrebbero calcolate secondo la iorrnula:

R = 0,35 I Amper

Clo signlilca che se desideriamo una protezione
cite agisca quando le corrente In uscita superi l
2 amper. il valore delle resistenza dovra essere:

0.85 : 2 = 0.325 ohm
(valore che anotonderemo a 0.33)

Pub però verificarsi ll caso che. se i due transl-
stor TR4 e Tm non hanno un Identlco -beta ›-.
un braccio agisca quando Ia corrente raggiunga
1.8 amper. mentre I'altro sui 2.5 amper.

Nel braccio in cui la corrente risulta inleriore
ai 2 amper risulterà allora necessario ridurre li
valore ohmico. portandolo da 0.33 a 0.3 ohm.
mentre nel braccio in cul sl veriiica la condizione
opposta e cioe in cui la corrente in uscita su-
pera i 2 amper. sarà necessario aumentare ll va~
lore deila resistenze. portandolo a 0.4 ohm.

Per ottenere questi valori onmici che sono un
po' al di iuori deil'uauale. e che ben dlfliciimente
saranno reperibili In commercio. si consiglia di
lare del paralleli o delle serie con delle resistenze
a illo.

Logicamente. se un braccio entra In azione a
1.8 amper e I'altro a 2 amper riteniamo euperiluo
lare correzioni sui valori delle resistenze. mentre
consigliamo di eilettuere tali correzioni ove ll
circuito non agisca prima che la corrente superi
l 2.5 amper. Senza dover variare il valore delle
resistenze si potra ottenere lo stesso risultato so-
stituendo l transistor TR4 o YFt7 con altri che ab-
biano un diverso - beta -.

In questo caso bisognerà inserire un transistor
con un ~ beta v maggiore se la corrente In uscita
supera i 2.5 amper. oppure un transistor con un
-beta- interiore ove la protezione agisca con
una corrente più bassa del 2 amper.

Sempre a causa delle inevitabili tolleranze del
componenti. può verlticarsi ii caso che l'alimen-
tatore costruito abbia tensioni in uscita che si
dlscoetano dai 9 volt minimi e dei te volt mu-
alml da noi indicati.

Se la tolleranza è elevata-dovremo solamente
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agire cui valori delle miatenza M ponendo
sperimentalmente R6 a 1.000 o a 1.500 ohm. op-
pure R9 a 1.000 o a1.200 ohm.

PIN AUMENTAIIE GLI ÀIIPER
Per coloro che al trovaeaero nella necessita dl

poter disporre di una corrente In uscita supe-
riore al 2 amper prevlatl. per arrivare anche a
3.2 amper. possiamo anticipare che, modificando
leggermente il circuito. ed aggiungendo qualche
componente In più, risulta possibile raggiungere il
valore voluto.

Ovviamente` prima dl procedere a tale modlll-
ca. occorrera munirsi di un traeiormatore dì all-
mentaziona da 150 watt' provvlato di un seconda-
rio in grado di erogare in continuità almeno 3.5
amper. poi sostituire ii ponte con quattro diodi
raddrlzzatori. capaci dl Iomlre una corrente di
5 amper (consigliamo l diodi `21Pt'1t'l o 21PT20).

Modificati questi componenti, non dovremo lar
altro che aggiungere. In parallelo ai due tranel-
ator Ilnaii TRE e TR5. altri due TIPSOSS. come e
vlalbile nella tig. 5.

Per compensare eventuali diiterenze dl e beta ~
dei due transistor collegati in parallelo. dovremo
applicare ln eerle al due emettltori una resistenza
da 0.33 ohm a illo. da 3 watt.

Oltre a tale variante eerå anche necessario m0-
dliicare nel circuito l due valori delle realatenze
R5 ed H15. portandolo da 0.33 ohm ad un valore
dl 0,22 ohm - 3 well.

Consigliamo di non ineerlre, al posto delle re-
eletenze da 0.22 olim` altre con valore dl 0.25
ohm, In guanto, nonostante le dltierenze tra I due
valori alano preaaocche Inelgnitloantl. avremo in
uscita valori di corrente molto diulmlll e, per
esempio. invece dl 3 amper, trovare 2.5 o 2.6
amper.

CARICIII SINGOLI

La realizzazione di questo alimentatore non aer-
vlra colo per quel clrcultl che richiedono ten-

alonl duall. cioe una positiva e una negativa ri-
apatto alla massa, ma lara ai che possa eaaera
utilizzato anche per quel circuiti che richiedono.
per la propria alimentazione. una tensione singola.

In queatl casi potremo utilizzare una eola ee-
zlone deil'allmentatore e alruttare, come linea dl
mana. la tenalone poeltiva (per alimentare i tren-
ailtor PNP, vedi tig. 6A) oppure quelle negativa
(per alimentare | transistor NPN. vedi tig. BB) e
tale vantaggio non puo essere lornlto da neuun
altro alimentatore.

Sempre per cariche ad alimentazione alngola
potremo eiruttare i due estremi, cioe limoraetto
poaltivo e quello negativo (ilg. BC) Ignorando la
preea centrale. ottenendo in tal modo un alimen-
tatore stabilizzato in grado dl erogare una ten-
alone mlnlma di 1648 volt regolabile ilno ad un
maeelmo di 36-38 volt - 2 amper ottimo per con-
trollare degli amplliicatorl di potenze.

ßOSTO MATERIALE

il solo circuito stampato con serigrafia , L,
Tutto Ii materiale Indispensabile perla `

realizzazione del progetto: resistenze.
condensatori. translator integrati. diodi e
II ponte raddrlzzatore, eletta di raiiredda-
mento, circuito stampato ecc. (eeclueo
contenitore e traeiormatore)

II traaiorrnatore da 120-150 Watt .

Per le spese postali aggiungeremo L4 1.500 se
acquisteremo anche il traslormatore e L. m ae
esao rlaulta escluso dal pacco.

aac

L. m
L. 8.500

ziale ›- e dl un - preselattore del decimali ».

progetti.

SE PERDETE I PROSSIMI NUMERI....
perderete la possibilità dl potervi autocostruire una perietta, complete ed elegante
CALCOLATRICE DIGITALE ad un prezzo incredibilmente accessibile. Tale calcolatrice
oltre alle 4 normali operazioni matematiche e prowlata di taatl supplementari, per II cal-
colo delle «percentuali -. per la -ceatanta memorizzate -, per una -cancellazione par-

Seguira il voltmetro digitale. un RX per i 144 MHz e i 21 MHz e tanti altri interassantluimi

Per evitare di trovare queati numeri eeauritl quando vl recherete preaao la vostra edicola.
aagulte I'eeamplo dl coloro. cna abbonandoel. le Ii sono gia aaaIcuratl.



Quello che vi presentiamo e un semplice ed etilclente preampllti-
cetore per la gamma dei 21 MHz, In grado di sensibilizzare note-
volmente Il vostro ricevitore CB, e mettervi In condizione di poter
ricevere stazioni che altrimenti dltflclimente riuscireste a captare.

Esplorando la gamma del 27 MHz ci e capitato
molto spesso di captare dei CB che. chiamendo
per un -DX n. abbandonano delusi il loro tenta-
tivo non riuscendo a captare une risposta elia loro
chiamate

Spesso invece nei` rlusclvamo con un buon
ricevitore ed ascoltare le voce di un corrispondente
che, nel tentativo di stabilire Il collegamento, si
sqoleve e rispondere, ma inutilmente. In quanto`
a causa delle scarse sensibilità dei ricevitore, non
veniva capteto de chi voleva promuovere Il - DX -4

Evidentemente questo capita di sovente a coloro

DUE FET Iter SENSIBILIZZARE i
che possiedono un'otiirna trasmittente. abbinata
pero ad una ricevente con insuitlciente sensibi-
litå. Tutti i CB Intatti. danno Imponanza alla se-
zione tresmlttente e trascurano invece quella ri-
cevente, senza considerare che, in queste condi-
zioni, non sarà mei possibile attenuare dei - DX -›

Inoltre il veriticarsi di queste condizioni puo por-
tare e conclusioni negative sia colui ene e In
possesso di un ricevitore poco sensibile e che
percio non potrà rnei collegarsi con CB e iunqe
distanza. sia colui che e ín possesso dl treemettl-
tore e ricevitore adatto rna che. non essendo

All' AI'I'EIII

PREAHPLIFICATORE PER I 21 Il":

ll IICEVIHIIE

Il VII"

R! = 330 ohm Ill Welt
R2 38.” ohm 1/4 Witt

100.000 ohm ill Watt
R0 LM ohrn 1/4 Watt
C1 = 10.000 pF ceramico

CS = i0.000 pF ce mlco
L1~L2 Bobina di sintonia (leggere articolo)
L3 -Ll Bobina di elntonle (leggere articolo)
FT1 = Traneietor FET tipo BFZMA
FT! = llllielor FET tlpo lFìMA



' RICEVITORI GB plico SENSIBILI
ricevuto dal corrispondente. puo incorrere nel-
I'errore di supporre dl avere un trasmettitore dl
potenza insufilciente per I'eltettuazíone del - DX i-A
Utlilzzando un semplice preampliflcatore o'antenna
come quello che vi presentiamo, potrete senslbl-
llzzare anche il più «sordo - dei ricevitori e po-
trete ricevere. anche con un'antenna interne. un
segnale d'intensità maggiore rispetto a quello che
avreste potuto captare con un'antenna esterna.

ll guadagno del nostro preamplificatore, realiz-
zato con let di ottima quallta. supera i 20 decibel:
olo aignlilca che l mlcrovolt presenti in antenna
vengono amplillcatl di oltre 10 volte4

Se Inlattl il vostro ricevitore ha una sensibilità di
1 mlcrovolt, ed in entrata e presente un segnale
da 0,5 microvolt. tale segnale non verra mal rive-
lato dal ricevitore, ma se interponiamo, tra I'an-
tenne e il ricevitore, il nostro preampllticatore AF.
lo ateaeo aegnale da 0,5 mlcrovolt ai presenterà
con un'amplezza di 5 microvolt (0,5 X iO = 5).
quindi con un'inteneità maggiore alla minima ri-
chlesta dal ricevitore.

ln questo modo anche quei segnali di 1-12 ml-
crovolt che, in condizioni normali` sarebbero ap-
pena percettibili, con l'inserimento del nostro pre-
arnplillcatore vengono rlrllorzatl e si presentano
con un'intensita di 1042 mlcrovolt, assai più po-
tente quindi rispetto a quella consentita dalla sola
antenna

CIRCUITO ELETTRICO I

Per la realizzazione del preampliiicatora che vi
presentiamo. sono necessari due let del tipo BFZM.
Sconslgliamo I'utilízzazione di let di altro tipo` in
quanto, nonostante le caratteristiche potrebbero
lar supporre identici, dalle prove etlettuate ab-
biamo constatato che ne risultava un guadagno
interiore per cui. essendo ll costo più o meno

identico a quello di let di tipo corrispondente. sug-
geriamo di utllilzare esclusivamente I BFZM.
I due let. come vedesi nello schema elettrico di
tig. 1. sono montati in un classico circuito ampli-
ficatore casioot'ie4

l| segnale prelevato dall'antenna viene applicato
sull'avvolgímento primario della bobina L1; da
qui` per Induzlone. si traslerlra su L2 che rlaultera
slntonlzzata suiv 27 MHz. e quindi giungere al gate
del primo let per una prima amplitlcazione. in
seguito il segnale, prelevato dal drain, viene ap-
plicato al sourge del secondo let collegato con
base a massa. Dal drain preleveremo ll segnala
amplificato che. inserito sul primario della bobina
L3 slntonlzzata sempre sulla gamma del 27MH2.
verra traeterito induttìvamente sulla bobina L4 da
dove verra prelevato per essere applicato aull'an-
trata del ricevitore da sensibilizzare

ll circuito non è assolutamente critico e puo lun-
zlonare con tensioni varlablli da 9 a 18 volt. Ov-
viamente I'amplilicazione risulterà maggiore se,
anziche elimentario a 9 volt, lo ailmenteremo a
15 volt, comunque la tensione normale di lunzlona-
mento per la quale è stato previsto è di 12 volt e.
con tale tensione. otteniamo appunto un guadagno
dl 20 dB.

Se vorrete realizzare da soli le bobine previste
per il preamplíiicatore, vl consigliamo di attenervl a
questi dati:

Ma L1 -LZ
Su un supporto In poliestere del diametro dl 5

mm, evvolgerete con lilo smaltato del diametro dl
0.5 mrn. 14 spire alliancate (bobina L2). ln parallelo
a tale bobina andre applicato un condensatore da
39 pF. Verso I'estremità della bobina L2 che ei col-
lega alla massa. intercaleremo entro le ultime spire.
la bobina L1. composta da 3 spira realizxate con
illo smaltato da 0,3-0,35 mm.

mm



Flo. 2 circuito alempeio dei preamoililca-
tore per I 21"": vleie del lele componenii.
NOTA. ll circuito e prediepoel per i iei di
Ionne aelnicircoiari, pertanto le ueerete iel
dl IMInl dlllldrlce ricordami che l iennlltell
G-D-ã eono dilpoeil divereamente (vedi lio. l).

ll nucleo in ierrlte neceuerio e lile bobine do-
vrl ealere ewiteto eil'intemo dei supporto In po-
liestere. dalla perle In cui e state evvoita L1. (in
tue di taratura ll nucleo oovri essere ewitelo.
in modo che parte dl esso poeae sempre troverei
in prossimità della bobina L1). Se lniatti une perte
del nucleo non si trovere entro Lt-L2. l'accopple-
mento induttivo rleuliere più luco e quindi le een-
elbliltl :are leggermente Interiore. In queeio om
cioe se dovremo awiierio oltre url suiticiente
modlilcere la capacità dei condensatore. ponen-
doie. ed esempio. de 39 a 47 pF, oppure aumentare
di qualche eplra L2, In modo la mantenere iI
nucleo nella posizione richieste.

lobineLS-U
Su un supporto In poliestere. sempre del diame-

tro di 5 mm. dovremo evvoigere. per L3. 14 spire
eiflenceie. utilizzando dei i'iio dl reme smelteto
de 0.5 rnml in perelleio ai capi di tele bobine do-
vremo le are sempre una caoecite di 39 oF. Verso
l'eetrlmlib della bobine L3 Che :i College alle re-
aiatenze R4, avvolgeremo. interceiendole eulle ul-
time eoire di L3. la bobina L4 composte de 3 spire
reeliuete con iilo :mollato de 0.30.35 mrnÀ

Anche per tale bobine Il nucleo in ierrlte dovrl rl-

sullere collocato dei ieio In cui viene avvolta le
bobina L4.

Non inserite II nucleo del lato opposto. cioe aul-
l'estrernità delle bobine L3 cite el college nl drain
del let - 2~, poiche. anche ee in tali condizioni ei-
rlulclrå ad accordare le bobina L3 sulla irequenza
dei 21 MHz, le sensibilità del preempllilcatore rl-
eulterù Inierlore. In quanto L4 verrebbe ed accop-
planl ed L3 in modo più lesco.

REALIZZAZIONE PRATICA
Sul circuito eiempeto LXGG visibile in ilo. 2 e

qrendazze naturale. ileeeremo tutti l componenti
richiesti. come Inolceto In tig. 3.

Nel ilaeare le bobine iete attenzione a non
collegarlo in senso opposto e come lo rlcnlede il
circuito. In caso di dubbi earn euiilcionte togliere
lo schermo e controllare: tutto cio pero non ei ve-
rlilce con le bobine da noi iornite. in quanto lo
zoccolo prevede cinque terminali per cul le bobine
potrl essere Ilaeale solo dei giulio verso. eenle
pouibllite di incorrere in errorL

Per I iet occorre tenere presente one ne esistono
In commercio di iorma cilindrica o e mezzaluna
e purtroppo le connessioni G-D›s non corrispon-
dono per l'uno e per i'altro tipo (vedi ilo. 4) quindi.

V lll'll'IlIl

Fly. 3 Scnelna pratico di mon qqio dei pr

ooiiegeie elettricamente alte meeaa.

piiiiceiore. Ricordare! di etegnere eul rame del cir-
cuito etampalo i due terminali collegati elio echor- + -
mo delle bobine, In modo che queete rieultlno
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Q 9;!
Fig. e | terminali G-D-S dei lat. e seconda
delle forma doll'lnvolllcro cilindrico 0 I Iliefl-
xaluna. risultano disposti In modo diverse.
Prima di Ilaaarll al c culto stampato control-
late di lnurlre I ra tivi terminali come lo
rlehlede lo .cliente eletirlee.

per non Incorrere In un probabile Insuocesso` vi
diciamo subito che il circuito stampato da noi
lornlto e stato predisposto per accogliere I tet
a mezzaluna. Per quelli In contenitore di iorma
cilindrica occorreva sialsere I terminali In modo da
inserire i terminali G-D›S sulla pista giusta.

TARATUIA

I nuclei delle bobine L1-L2 ed LS-Ll dovranno
essere taratl in modo da sintonizzare entrambe
le bobine sulla lrequenza del 27 MHz. E Inietti
assurdo pensare e pretendere che. awolta une bo-
bina ed inserito un nucleo cosi. a caso. Ia bobina
stessa risulti periettamente tarata e sintonizzato
euiia- porzione di gamma di nostro interesse.

Se abbiamo e disposizione un oscillatore modu~
lato, potremo collegare l'uscita di questo ail'en~
trata - antenna- del preampliiicatore. dopo di
che. acceso il ricevitore e il preamplilicetore. ruo-
teremo la sintonie dell'osciilatore modulato in mo-
do da sintonizzerlo sul 27 MHzÀ Captato nel rice-
vitore il segnale. ettenueremo neil'osciliatore mo-
dulato io stesso segnala In modo da renderlo

bobina. la posizione giusta. quelle cioe per la
quale il segnale otterrl la massima amplificazione.
Se non abbiamo a disposizione l'oscilietore mo-
dulato. potremo Invece agire In questo modo:
collegneremo sull`entrata del presmpiiticatore I'an-
tenne. accenderemo il nostro ricevitore e ci por-
remo In ascolto. Non appena cl sara possibile cep-
tere una stazione CB, ruoteremo il nucleo di
Lit-LI iino a trovare le posizione per le quale li
segnale aumenti di potenza (se il ricevitore pos-
siede un S-meter potremo ewalerci dl tale stru-
mento controllando la deviazione della lancetta)A
Tarato li nucleo di LSfLJ potremo passare e quello
di L1-L2 cercando di ottenere sempre la mas-
sima sensibilità .

Terminata le taratura. potremo ora stabilire la dil-
ierenze esistente nell'ascoito mediante il pream-
plliicatore o :senzaA in passato. sempre sul terna
del preempliiicatori. abbiamo risposto a molti let-
tori su come procedere nel caso iossero in posses-
so di ricetrasmettitori commerciali per i quali non
era possibile prelevare deii'interno Ii illo d'entrata
d'antenna per il ricevitore e. di conseguenze. non
lo sl poteva Inserire In serie all'antenne In _quanto
da esse usciva anche il segnale AF. nel mo-
mento In cul si passava In trasmissione.

A chi si trovi in queste condizioni vogliamo an-
ticipare che risulta necessario utilizzare un rele,
disposto In modo che posse commutare l'antenna,
passando dalla ricezione alla trasmissione. e vi-
ceversa come vedeel In tig. 5.

COSTO DEI. MATERIALE

.ppens percenlbile. A questo puma mimmo || Il mio circuiti' mmvfltø con wlcrliiu L. 750
nucleo di L3-L4 lino a trovare la posizione per la | componeml .ndlapenubm ps' 'club
quale il segnale. sul ricevitore. risulterà notevol- um Il mogano comp bobine M
menta rinforzato. Attenueremo ancora II segnale ammo .umpno 'cc' "a À L m
nali'osciiiatore modulato e ruoteremo ora Il nu-

'cleo dl L1-L2 tino a trovare. anche per tale Per le spese postali aggiungere sempre LÀ e50
.u-

n- _

.._-"me
_ u u É

__' l-fla Ill"

alla ln trasmissione.

Fig. 5 Applicando ll preamplltlcotora au ricatreemettltori commerciali. e necessario im-
piegare un deviato'. che uciuda li preampllticatore quando I'apparalo dalla ricezione pae-
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DUE diodi LED Iter GALGOLABE
TEMPO di ESPOSIZIUNE delle

Non scopriamo certo I'Arnerica ailerrnando che.
di questi tempi. bisognerebbe avere delle tasche
-aanza iondo- per poter iar ironte ai oonllnui
ed improwisi aumenti dei materiali. E purtroppo
un dato di latte lndiscutlbile e del quale bisogna
prendere atto4

Ma se nulla sl puo lare per lrenare questa
corea vertiginosa dei prezzi al rialzo. e invece
possibile cercare dl trovare un qualche coea che
permetta di consumare dl meno e risparmiare
oi più.

Coscientl di questa necessità. i nostri amici
lotograli ci hanno supplioato di progettare un cir-
cuito che riapendasse a questi requisiti:
i. Capace dl indicare. con assoluta precisione. Il

tempo richiesto per la slampa, onde evitare lo
spreco di diversi iogii dl carta per la realiz-
zazione del provini necessari per stabilire il
giusto tempo di poaat

2. Facile da realizzare In modo che anche un
proieno ne possa curare ll montaggio.

3. Semplice da usareV
4. Sprovvleto di slmmenti o nlxie. ma costruito

con componenti poco costosi in modo da ea-
sere decisamente ultraeconomìco
Premettiarno subito che le nostre cognizioni io-

tograilche sono modeste, e comunque certamente
non paragonabili a quelle di un iotograio prolas-
sloniata. Abbiamo quindi cercato di realizzare un
-calcolatore dl tempt~ che, a nostro awiso. ri-
sponde ei requisiti richiesti. ed abbiamo ailidalo
I diversi prototipi ad alcuni ioioqraii aiiinoité lo
potessero coliaudare in camera oscura e darci
II loro parere

Abbiamo poi apportato allo schema originale la
varianti via vie suggerite e ilnalmente siamo arri-
vati allo schema deiinitivo. che e quello che pra-
aenliamo sulla nostre riviste` e che riteniamo es-
sere un valido strumento per tutti coloro che vo-
gliano risparmiare tempo e carta iotograiica.

Prlma della presentazione dello schema elet-
trioe` spieghlamo ai lettore come va utilizzato
queslo calcolatore, in modo da metterlo in condi-
zione di decidere se tale strumento e in grado di
aoddlsiare le sue esigenze. Sul pannello lrontale
dello strumento sono presenti due manopola gra-
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duate che agiscono su due potenziometri dei qua-
ll uno (H1) servire per le delerminaxione dei tem-
po. espresso in secondi. e verrà larato una volla
per tutte in iunzlone al tipo di ingranditore o. più
precisamente in iunzione della potenza della lam-
pada in esso inserita` I'aitro (R3) seri invece la›
ralo in iunzione ai diversi tipi di carta normai-'
mente impiegata per la stampa.

Ruotata la manopola che comanda R3 sulla in-
dicazione del tipo di carta Impiegata (Extra-mor-
bida - morbida - media - dura - extra-dura) si por-
rà aotlo la luce dall'ingranditore la loloresistenza
e ai ruotare la manopola che agisce su R1 lino a
quando non troveremo quella posizione per la
quale si otterrà lo spegnimento di uno dei due
led e i'accenslone dell'altm

Sul quadrante leggeremo il tempo indicato e.
sulla base dl tale tempo procederemo alla stampa
della nostra ioto.

Per ottenere delle iotograiie più o meno conlra-
atate. potremo ruotare leggermente la manopoia
che agisce su R3 dalla posizione dl taratura del-
la carta impiegata. regalando nuovamente la ma-
nopola dei -secondh lino ad ottenere ancora
lo spegnimento di uno del due led e l'eccenalone
dell'altro. Potremo cosi leggere il numero dei ae-
oondi necessari per ottenere la stampa più o
meno contrastata e procedere di conseguenzev
Come ai puo iaoilmente dedurre. l'uao dello stru-
mento è molto semplice ed il suo impiego non
costituisce un problema



il GIUSTO
vostre STAMPE
ai 10 megsonm. per scendere e poche centinaia
di onm In presenza di luce. Collocando questo
elemento In un ponte di Weiitsttmne` In lunzione
della luce che ha colpito la lotoreslstenze. essa
assumerà un determinato valore ohmico che ahi-
lancerà il ponte. Ruotando il potenziometro H1. -
ll ponte verre nuovamente bllencleto in funzione
del valore assunto della loioreslstenze. In modo
da lar ottenere ln uscita (punto di collegamento
di R4 e messe) una tensione quasi nulle.

Se l'entreta al terminale «2- dell'integrato e
leggermente positiva (condizione che si verifica
quando la luce che colpisce la lotoresistenza e
lnleriore lll'iniensllà richiesta). sull'uscite dell'ìn-
tegrato (terminale - 6 -l avremo una tensione - ne-
gativa~ rispetto alla massa. quindi si accendere

Per gli amici lettori appassionati di iotogralla, abbiamo realizzato
nel nostri laboratori questo semplice strumento che, utilizzato ln
camera oscura, lara immediatamente ricavare ll tempo, In secondi,
necessario per una corretta esposizione.
con tale strumento sarà anche possibile stabilire Il tempo neces-
sario' ad accentuare lI contrasto, In iunzlone al tipo dl carta usato.
Sl ellmineranno cosi perdite dl tempo e sprechi dl carla per l pro-
vini, e ciò oggi e particolarmente importante, specialmente dal lato
ilnanzlario, considerato I'alto costo raggiunto dalla carta toto-
grafica.

L`accensione e lo spegnimento dei due led co~
stituiscono un'oitima Indicazione visive a la loro
luce. naturalmente rossa. avrà un`iniensltà molto
debole. comunque tale da non lmpresslonere es-
solutamente elcun tipo di certa.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema completo dl questo calcolatore e
presentato in (ig. 1A L'elemenio principale di que-
sto strumento è costituito delle lotoreslstenza; es<
se, come si se, e un componente in grado di
verlere le sua resistenza Interna ln lunzione della
luce che la colpisce. AI buio completo la sua
resistenze ohmlce puo rsggiunpere valori attorno

il diodo - led - che ha I'anodo collegato a manu
(led 2).

Se la tensione in entrate e leggermente nega-
tive (condizione che si veriiica quando la luca
che colpisce la lotoreslstenza ha intensità su-
periore el richiesto). sull'uscite dell'lntegrato (ter-
minale «où avremo una tensione positive rispet-
to alla massa` percio si accendere il diodo - lad -
con Il catodo collegato a massa (led 1).

Regoiando percio Rt. noi dovremo cercare la
condizione ideale per riuscire a spegnere Il diodo
che risulta acceso. e lar accendere quello che e
invece spento.

In teoria regalando R1 dovremmo riuscire a
spegnere contemporaneamente l due led; In pra-

peg. il!!



ø
md

=b>
Bn

:S
it-v

!!
2
::

H
al

un
6

8
.8

'
H

'0
nm..

285
u

unu..
...__E..

a
3.:.

8..
...2.1

.u
...85

u
«un

v.
..ai

a.
E...

2.
u

.E
nm..

Se...
u

Eu..
5......-

o
3
.:'

2...
...2...

_.
...SE

u
Se

un!
a;

..lo
3-

u
I

o...
_..

23.2.3...
u

E
.

...i
«ì

._°›
"a

...SN
...BE

u
«Nn

...i
u:

...â
Se."

u
a..

<
n...

...S
e

...i
a:

._..›
ß..

..._-N
Sen

u
una

..EEE
.5...

...ai
u

E
...g

2
...3:88

...g
SN

..___-EE.
.Sì

u:
=°>

È
..._-N

2......
u

.un
...i

«ì
..2°

8....
u

o..
...ai

oa
...ai-..iå-.u

..s-€
2
3
...

u
r..

...š
2

á...-
u...

Se..
u

.u
:ai

«ì
..Ea-2...

.
u

mx
.3

8
.8

5
-

2...
2..:

.u.-_!.¦›
u

E..
..¢›

2
...in

L...
..5

u
3

...i
«ì

..iu-u.:
_

u
:_

2....
...E

-..r
_u

¦.....-_3§°u
u

E..
._°›

2
...5-

u...
2'

u
v0

..._-..52.22.
..zo-ua...

m
u

n..
E.

4..
222....

u
5.

._.š
â

á.:-
u...

8....
u

8
...3

«t
.5...

25.8.
u

E
1

ne
...i

S
:8

5
:3

:
2......

n
un..

w...
836'

u
«o

..n-.i
2
1
5
.2

2
2

E...
83:

u
E

.2
0

2
1

-
.._

il...
.Eee

È
..E

E
E

=
3
!!

š
c

2...
..non

15%
.......30

21.¦
...in

<4
2.22....

J
.4.5:

63...:-
-Elßn

v
..E

H

PIE”



Nella loto, una del noltrl
prototipi realizzati In la-
boratorio per la prove di
collaudo. Si noil la loto-
rulolen: I due led
provvl lo uidatl
dirottamento sul circuito
stampato.

Fio. 2 Disposizione del lnnnlnail aul-
l'lnleflrlto uAJfl viale dll lele che
iuorlmono dall'lnvolucro. A dutra: l
tonnlnail + o - di un diodo led, al
noti che il torlnlnalo _ i dalla parte
davo i'lnvolucro o schiacciato.

ff/

ill!

tica pero questo e impossibile dovendo lare i
conti con I'elevato guadagno lino a 200.000 e
più dell'integrato per cui la pur minima varia-
zione di tensione sul terminale 2. si traduce in
uscita (terminale 6) in una ampla variazione del-
l'erdlne del volt.

Quindi si e ritenuta ottima la condizione di al-
multaneo spegnimento di un led e accensione del-
I'eltro.

l due led applicati ln uscite hanno. collegato
In serie. un diodo al silicio disposto nello stesso
senso dl conduzione del led. Questo accorgimem
to ríaulta necessario per impedire che la tensione
in uscita. quando si Inverte` non vada a riveraarsl
sui diodo non interessato.

Poiché l'integrato uA.741 richiede un'alimanta-
zione ditlerenzlata. per non impiegare altri transi-
stor che inclderebbero notevolmente sul costo di
realizzazione del nostro progetto. abbiamo otte-
nuto tale tensione duale con l'impiego di due
diodl zener collegati in serie.

Collegendo a massa il punto di giunzione del
due zener` nol otterremo una tensione positive dl
5.1 volt (rispetto alla massa) per il terminale -7 »

deil'lntegrato. ed una tensione dl 5,1 volt nega-
tlvll sempre rispetto alla massa. per ll terminale
..4 n dell'lntegrato.

Per II ponte dl Weatathone e necessaria Invece
una seconda tensione separata che noi otterremo
raddrizzando LS volt preleveil dal secondario di
cul e prowlato T1. e stabilizzandoll a 5.1 volt tra-
mite un translator e un diodo zener.

Nel collegare questa tensione al ponte dl
Waatstlmne e imponente rispettare la polarità.
cioè collegare il positivo sull'estrerno dl R1-H2
e il negativo sulla giunzione di R1 e FRi.

L'Interruzione « A-A - che troviamo presente sul
terminale positivo di tale alimentazione andrà In
seguito cortocircultata. una volta terminato II
montaggio e dopo aver terato il trimmer R7.

REALIZZAZIONE PRATICA

lI montaggio di questo nostro prooetto. se ai
utilizza Il circuito stampato LX52 da noi lornito
gia Inciao. risulta cosa estremamente lacile.

Su tale circuito. come vedeai in lio. 3 andrlnno
montati tutti i componenti, escluso II traslorma-
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tore T1. I due potenziometrl. l due led e la loto-
resistenza.

Per T1 occorrerà controllare quale dei due av-
volglmentl secondari eroga 12 volt. e quali l 6
volL Una volta Individuetlil. dovremo collegare
le due uscite ai due ponti R51 ed R52.

Si monterà in seguito I'integreto uA.741 tenen-
do. come riterimento. la tacca di cui e lornito (e
che risulta in corrispondenza del piedino -8›-l.
Per Il montaggio dei due diodi DSt e DS2 e dei
due Zener D21 e D22 dovremo tere attenzione a
rispettare le polarità.

Tutto iI circuito verrà racchiuso In una scatole
dl legno o metallica. collocando sul pannello tron-
talo I due led. I'interruttere di rete e i due po-
lenziometri R1 e R3. come vedasi a pagÀ 302.

La Iotoreslstenza dovrà logicamente essere
esterna in quanto bisognerà porla sotto l'Inpran-
ditore. Occorrerà quindi utilizzare un cavetto bili-
iare o schermata (non indispensabile comunque)
per congiungere ll circuito stampato a tale corn-
ponente.

Termlnato Il montaggio. potremo dare tensione
al circuito e controllare le tensioni sul terminali
-7- e «4- dell'integrato uA.741 che dovranno
rispettivamente essere di 5.1 volt positivi e dl 5.1
volt negativi rispetto alla massa.
'Controlleremo pure se la corrente che scorre

attraverso la resistenza R9 ha un valore com-
preso tra 70 e 100 mA. AI di sotto dei 70 mA. In-
fatti. avremmo una minore stabilità di tensione.
mentre al di sopra dei 100 mA si potrebbe cor-
rere il rischio di surriscaldare eccessivamente i
due diodi zenerV

Un ultimo controllo ve eltettuato per il valore
di tensione presente sulle base dei transistor TRi
che deve essere di 5,6 volt

Se tale valore risulta interiore dovremo ridurre
Il valore della resistenza R10.

Una volta portati a termine tuiil questi controlli
sl procedere alla taratura del nostro - calcolatore
per esposizione v.

TARA'I'URA

La prima operazione da compiere riguarda la
taratura del trimmer R7 e. per questa operazione.
dovremo tenere aperto la pleta Indicata «It-AH
In modo che Il ponte di Weatsthone non' risulti
alimentato.

Ruoteremo R7 lentamente. in modo de trovare
Il punto per il quale uno dei led si accende e
l'altro sl spegne. il che comporta la condizione di
ottenere. sull'entreta dei terminale «2- dell'inte-
grato uAJli. una tensione «nulla ~.

Pfltl- W

Flg. 3 Circuito stampato e grandezza natu-
rnle, vinto dal lato componenti, completo dl
stampa lerlgra .

Fm. le potremo rac-
l in qu loto. entro

uno piccola scatola metalllca o dl plastica.

Se possedete un voltmetro elettronico potrete
ettettuere tale taratura misurando la tensione pre~
sente su questo terminale.

Ettettuete questa prima taratura. potremo ora
collegare tra loro le due piste indicate «A_A ß. in
modo da lornlre tensione alla ietoresistenza. ln
camera oscure. quindi owiamente ai buio. porre-
mo la lotoresistenza sul piano dell'lngrsnditore ed
inseriremo in esso un - negativo~ lotogralico. La
iotoresistenza dovrà essere posta in une zona di
media intensità. deli'immagine ingrandita.

Ruoteremo la manopola dl R3 (sensibilità) por-
tandolo a metà corsa e ruoieremo la manopola
di R3 (sensibilità) portandolo a metà corsa e ruo-
teremo il potenziometro H1 lino a trovare la pO-
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sizione per la quale si ottenga lo spegnimento dl
uno dei led e I'accenslone dall'altm4

Prenderemo un toglietto di carta di tipo - NOR-
MALE - e lo collocl'ieremo sul pieno dell'inqlldi-
tore. protetto da un ioglio di carta nera, esponen-
done delle striscie per 1. 2. 3. 4. 5 sec. e cost via.

Stamperemo la loto e controlleremo quale ri-
sultera essere Il tempo più idoneo a iarci ottenere
il risultato migliore.

Se ad esempio troveremo che la striscia più
idonea e quella che e stata esposta per 3 ae-
condl. in prossimità dell'indice delle manopola di
R1 segneremo -3 sec -, e sulla manopola R3
segneremo - carta normale -4

Se ta lolograiia non cl ha dato l risultati che ci
attendevamo. o se la manopola dl R1 e stata ruo-
tata tutta ad un estremo. conviene ripetere la pro-
va agendo In senso contrario. tenendo cioe la
manopola dl R1 al centro e ruotando invece R3
lino a trovare la posizione per le quale al verifichi
Sempre la solita condizione di spegnimento di un
led ed accensione dell'altro.

Queste prove andranno pol ripetute con carta dl
tipo - morbido -. - duro - eci:4 ed ingrandendo più
o mano l'Immagine. in modo de completare la ta-
ratura della manopola del secondi e quella della
sensibilità.

Terminata tutta questa operazione potremo ei-
iettuare qualche prova di controllo servendocl dl
altri - negativi - al line di stabilire le perfetta eee~
cuzlone della taratura da noi eitettuata.

Lo strumento dunque non solo sere in grado dl
lornlrci I tempi migliori di esposizione, ma cl ln-
dlcnera anche ll tipo di certa da impiegare.

lnlattl. se ruotando da uri estremo ail'altro la
manopola del secondi non si riesce ed ottenere
lo spegnimento e l'accensione dei led. saremo
logicamente costretti ad intervenire sulla mano-
pola della sensibilità e` in questo caso, potremo
leggere sull'lndice di tale manopola` quale tipo di
carta e consigliabile impiegare

Prsclslamo subito che se ia taratura non sara
eliettuata in maniera perietta` cale impedezione
aarl presente anche nelle copie successive che
ltamparete. quindi consigliamo di operare con
molta attenzione in questa operazione dl taratura.
In quanto Ii risultato e condizionato dalla cura e
dalla meticoloelta che avrete messo In tale ope-
razione.

Ogni progetto richiede una taratura e ae. In
quanto condizionato dal tipo di ingranditore, dai-
ia luminosità deli'obbiettlvo. e dalla potenze delle
lampada. tutti iattori che Inlluiscono direttamente
eul valore olimico della lotoreslstenza e quindi
sulla posizione che dovremo assumere I due po-
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ienzlometrl R1 ed R3 per ll bilanciamento del
ponte.

Anche le caratteristiche delle lotoreaiatanza
possono iniluire notevolmente sulla operazione di
taratura In quanto vi sono lotoreslstenze che, al
buio completo. possono assumere valori ohmlcl
compresi tra 5 e 10 megaohm. e. con un'intensltà
di luce di 100 lux. assumere valori di 1.000 ohm.
o 300 ohm. oppure 20.000 ohm.

Tutte le intoresistenze possono essere Imple-
gate in questo progetto. indipendentemente dalle
loro caratteristiche. ma logicamente la taratura
sara diversa a seconda del tipo di lotoreeletenza
impiegato. Se non riuscite a tarare In modo cor-
retto lI ponte. cioe se non oltenete una indicazio-
ne regolare dei secondi dl HI. potrà risultare utile
modlllcare il valore di R2 portandolo a valori no-
tevolmente più alti. cioè 220.000 o 470.000 ohm.
Tale meditica sarà indispensabile ee. per R3. uae-
remo un potenziometro con valore interiore ai 5
megaoltm. Anche questo potenziometro assumere
Il valore più coniacente al vostro ingranditore. e
potrà essere più pratico utilizzarne uno dl valore
di 2 megaotrm. moditlcando sperimentalmente il
valore di R2 ai line di ottenere che. quando la
manopola di R3 risulta In posizione Intermedia.
si riesca ad ottenere il bilanciamento del ponte e.
di conseguenza I'indlcazìone della giusta aspo-
sizione per carte di tipo -normale -.

Da tutto quanto esposto. risulta chiaro che
l'operazione di taratura necesslterà di un po' di
tempo per poter adattare il calcolatore alle carat-
teristiche del vostro ingrandiioreA Questa relativa
perdita dl tempo vi verra compensata, in seguito.
quando applicando la lotoreslstenza sul piano del-
I'Ingrandltcre, potrete subito ricavare i secondi
richiesti ed il tipo dl carta più ldoneo all`intenelta
del negativa da stampare.

0081'0 MATERIALI

ll solo circuito stampato con eerlgrailav L

Tutto il materiale necessario per la
realizzazione del progetto: resistenze.
condensatori. zener. polenziometri. rad-
drlzzetori. Integrato, toto resistenza. tran-
sistor. trasiermatore. interruttore. led.
circuito stampato .

Per le spese postali aggiungere sempre L.
L. 113W

050
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PROGETTI
in Slntonla
Il" IIITEIIFOIIO CON Il" .OLD INTEGRATO

Sig. Montanari Angelo
IMPERIA

Ho lello Il voelro articolo sull'impieqo dell'inlegralo
TBABDD e. con un eaemplere da me acquistato. mi
sono costruito un semplice interlono che mi serve per
collegare la sottitia. in cui ho inelalleto il mio plc-
colo laboratorio, con la mia abitazione.

Come potete vedere dell'eseme dello schema elet-
trico. aono necessari, per Ia realizzazione del mio pro<
getto. pochi componenti.

Su di une piccole beeelta in bachelile. ho pesto
I'lntegrato TBABOO e ho pol racchiuso il tutto entro un
piccolo mobiletto nel quale trova poeto I'alloperlente e
II microlono principale. Tramite due cavetti schermati
che partono dalle boccole - E --- M --- U - II segnale
viene pol portalo all'alloperiante e el mlcrolono nup-
plemenlare poali in ceea.

Per ottenere il paesaggio dalla posizione -PAR-
L0- alla poelxlene -ASCOLTO- ei possono adotta
dlveree eoluzlonl che oul accenno in modo da laclli-
tare Ia realizzazione da parte dei lettori che. a ee-
conoa delle proprie esigenze4 potranno adottare I'uno
o l'altro eletema propoelo.

Le prima soluxione da me adottata e state quella
dl ullllzzara. per siA-SlB e SSA-535. due pulsanti
doppi [ad eaempio quelli per rloetreamettltorl che ven«

COMPONENTI INTERFONO

"10.000 pF pollulere
1M lIlF. IIIIII. I! VOII
iltll mF. elelir. 15 volt
2.200 pF. polieeiete

Ci = In mF. elettr. 1! volt

Sì = IIIIIIIIIIIOII dI "Il

ICI = Integrate TEAM

pag. :no

R1 = .Im bhlli Iflllllnlr cl = .70 pF.
41.000 anni '1. nn m = mm pa pali-.r a
ll ohm 'la wait OI = 200 mF ltr. 15 volt
IM Ohm 'Il 'III C, = IM IIIF III. 15 lIOII
lim n'tm Iflltiml! SIA-SII = dopplo dellllløl'l l pulunle

m8!! = doppio deviatore a pulaanta

2 amari-nn e. 1-1 nn l uma
2 eapwle nilcrotealcne pieno

gono impiegati anche nei preamplitinalori di BF). che
In posizione di riposo mantengono eelnpreoolleøall l_
due altoparlanti Iaeciandoli. entrambi. nella po lione
dl a ascolto m

In questo modo si he le possibilità di tenere due
pulsanti StM-538 in casa. dendo ccel la poaeihilila. a
citi lo desideri, di metterei ln contatto con I'Interlo-
culore plqlendo semplicemente lele pulsante,

In poeixlone oi ucolto adottando questa soluzio-
ne. non c'e il pericolo di captare. tramite i due allo-
parlenll, i rumori ed I euoni dell'uno e dell'eltro arn-
biente.

Le seconda soluzione potrebhe euere quella di
escludere SGA-835 a elrutlere il doppio deviatore SM-
SIB, collegando sul terminale libero di SiA Il lilo che
ve all'altoperlenle supplementare. e sul terminale Ii-
bero dl SlB il cavetto schermate che ve al secondo
microfono.

In queste condizioni pero solo I'eperatore che ri-
mane vicino el pulsante SlAãlB puo pmare, 0 tar



passare t'altro posto. delle posizione -parto- alla
posizione -eecolto- e. poiche uno dei due poeti
rimane sempre Inserito` si ha I'Inconveniente di ascol-
tare sempre quello che awlene nell'altro ambiente.
D'altra parte encne questo inconveniente potrebbe di-
ventare un pregio dell'apparecchio. specialmente ee lo
al usa per tenere sotto controllo la stanza del - plc-
coiino- durante le ore notturne.
La terza soluzione. la più costose. richiede l'utilizza-
zione di due relèA tn questo modo e sulliciente uli-
Iluare due soli pulsanti. del quali uno andrà appli-
cato sul poeto principale, l'attro eu| poato secondario.
In modo che. premendoli. si ecclli il relé i cul acum-

bi øtlettuerlmlo le cummuiaxlcnl che. rtllle altre 00-
tuzionl ei allungano tnvece con l deviatori St ad Se.

Per I`atlmentezlone ho usato un piccolo alimenta-
tore etablllzzeto in alternata che mi eroga l2 volt-0.5
emper. In quanto ho voluto eilmlnare ll iaetldio dl
dover sostituire. ogni due o tre settimane. le pile.

Come miorolono mi sono servito di due piccole
capsule plexoelettriche. mentre per altoparlante ho
Impiegato due del tipo da t-2 watt, con Impedenza
d'uecita da 8 ohm.

l due trimmer R1 e R5 vengono regolati una eola
volta. in modo de ottenere in uscita dalt`eltopariante
opposto. un eepnele dl potenza adeguata.

7.000 ottm 'lx watt
70.000 nhm 'la Ill!
1.000 ohm 'Il uratt
.600 oitm 'lx watt

2.700 ohm 'Il Wait
.000 ohm trimmer

.000 mF. e . 15-25 volt
10.000 pF. pollea re

AUTOMATISMO PER CHIAMÀTA CH
Sig. Fanon Altredo

VICENZÀ

Il circuito che vl Invio rappresenta un multlvlhra-
tore il quale. abbinato ad un temporizzetore. permette
di ottenere. in uscita. uno nota di BF ad intermittenza
che io poi utilizzo per il mio -oerecchino- dei 27
MHZ come segnale di chiamata.

Inserendo queato circuito. senza bisogno di parlare
al micrnicno. avverto i mlei amici Serverldomi di url
segnale caratteristico e particolare attraverso il quale
vengo individuato e posso cosi mettermi all'aecoltoÀ

Tengo a precisare che. con questo segnale. non
disturbü i CSO. irl quinti) il pulsante del multlvibrl-
tore viene da me premuto. solo per pochi secondi. sui
vari canali. per cui l'intervenlo è limitato a tempi
molto brevi.

Dallo schema potrete iacilmente rilevare che due
transistor vengono impiegati come un generatore dl
note. la cui Irequenze puo essere modillcate a pie-
cere' variando la capacita dei condensatori CS e C2.

LM IIIF
= 4.100 pF. pelleetare

qualalael diede al alllcto
pulunte e Interruttore

ttr. 15 volt

er ll micro o lelltpelh.
THQ-'I'l't trlnlhløf “111 ø ma

da 12 volt (tipo Slemene)

ll segnale generato. prelevata tramite Cs. viene ap~
plicato ai terminali di un rete che. a sua volta. viene
comandato da un temporizzatore oompoltn dei tranel-
ator THB e TRL Modlticando le capacita dei condensa-
tore CA c il valore delle resistenza R5. si puo variare
il tempo di pausa del rale.

Se per eeemplo Il segnale ol BF è - i›lp›` (non ea-
prei come indicare un suono di BF). al potra ottenere
-Bip~oip-bip` une pause - -blp›bip- oppure
-bio-bip» due pause -oip-hIp- . cioe accor-
ciare o allungare I tempi di trasmissione del segnale
e la cadenza.

Per la realizzazione del mio progetto ho adottato
quattro veccnleslrnl transistor PNF al germania del
tipo ASZtt, che avevo a disposizione.

Dina comunque le non lecite reperio tà di tall tren-
sistor. no provato successivamente a sostituirli con
degli Actze senza notare alcuna variazione. Ritengo
comunque che anche `altri tipi possano andare bene;
I'importante e che TR4 sia in grado di erogare una
corrente eulliclente ed eccitare Il rete.
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n.000 ohm

0000
1.000 ohm

3.300 ohm

I"
R20
n21
nn
R23
III
n25
ha
Im
M
Il'
I”

ohm m1
R82

COMPONENTI R11 8.” ohm 04 = 10 mF. lim. 15 volt
FONOVALIEIA STEREO Il 100.000 ohm pohn: un. CS = 10 mF. Illflf. 10 volt

4.100 ohm OI = 2.200 DF.
..TW Ohm C1 = IMP

cl4.100 ohm oololu. Llh.

1700 ohm nom Log.
1

I.700 ohm pol'nx. Log.

= 070 ohm 1 Ill!
lime le mluonxo .ono de 'la 'Ill
CI = 10 lnF. IIIIII. 15 M
Oà= tomF.omlr.15volt
Ci = 10 IIIF. Ihltr. 15 '0"

'- 10 InF. Fold". 15 vol!
000|||

10 mF elollr.
100.000 pF.
101m pl'.

021=lo|mdl1210l11m

PIEAIIPLIFIGATOIE STEREO PEN FONOVALIGIA
Sig. Illxzorgl Glenclrlo

lol-OGM

Per mlqllours le ceretteriniche delle mIa lonovn-
llgle` ho costruito un clrculto orsemplílicetore prowl-
sto dl controllo del tonl ettivi. Ho poneelo una! di
Invlervi lo scheme con le epernnze che trovi posto
eu l voelrl riviste, in modo che lllrl lattori poz-
uno "veleni del mIo progetloA

Questo prumplillcatore presenta moltl vahlegqi:
puo onere ed esempio appllceto l qullolul altro
empllflcaloro, ed e possibile, reellzxenoone une sole
eezlone (Il solo canele di sinistre. oppure quello dl
destro). lmpleqorlo come correttore del tonl per em-
pllflcltori mlcrolonici.

Il clrcuito oi Ingrosso del mio prumplllioltore è
editto por tutine «piemelottricho› ed ù percio
odetuolle e tutte le lonovellglo ln quanto. come tultl
uomo. lo tntlne delle lonovellgio sono ooelrulto con

m. sia

questo .tono melorlllo.
E 'poulolle applicare anche delle testine migno-

llche. senza che la lunzionelltl dell'epperecchlelure
ne risente.

Il clrculw, come potrete rilevare oe un sumo
dello scheme. ù composto dl due trenllstor per clnlle:
per In costruzione dl preemplillcltore adatto ed un
impilnto stereo occorre impiegere quatro trenelstor
del tipo 86107

Nol clroulto o anche incluso Il conlrnllo dl hllln-
elemento. coultuilo del potenziometro R211reqolenoo
II cursore e ruolandolo de un ulrorno ell'ellro à poo-
llbllo eltutire il aegnelo ol BF su un canale per lo-
cenluerlo sull'eltro, e viceveru.

I potenzlometrl del blu! (R10 o R18). come quell!
degli ecutí (R13 e RH) pouono osare uelll del
tlpo doppio o singolo. In quuto ultimo ono evremo

poulbllllå di roqollro slngolermonte, ln ognl 0|-
h e, Il lonelltl.

l potenxlomotrl dol volumo (Rm-R30) «vom In-



vece risultare dei tipo doppio. altrimenti, ed e ln-
mlblle aarehhe inutile I'tmplego ,del controllo dl
ellanc amante, in quanto ai potrebbe doaarel con I
controlli del volume, il segnale in uscita aui due
canali,

Poiché la tonovallgie era alimentata a 15 volt` ho
Inaerlto auli'allmentazlone Ia resistenza R22 aeeieme
ad un diodo zener da 12 volt in modo da ataoillz-
zare Ia tensione dl alimentazione dal preampllticatore
a 12 volt.

.RIFUGI RICEVITORE REFLEX A DU! TRANSISTOR
Sig. Funari Ilario

TIVOLI (Home)

Questo ricevitore puo essere coatruito encne del
principianti e la stia caratteristica principale e i'eatre-
ma economicite.

lo ve lo Invio per la pubblicazione sulla Vostra
riviata` in quanto ritengo che si possa. par un atti-
mo. trascurare il lettore più preparato a vantaggio
di chi e alla prime armi e desidera, giustamente,
ettettuare un primo montaggio aemplice me sicuro.

Ii ricevitore che presento lmpiega. per TRt. un
AFttz. ma posso esaicurere che tele transistor potrà
essere eventualmente sostituito da un qualsiasi altro
transistor PNP al germanlo. Per TRZ vale più o meno
lo ateaso discorso: io ito usato un ACIZS. ma ho
anche constatato che, inserendo qualsiasi altro tipo
di transistor PNP di bassa frequenza (anche ae al
silicio) Il mio progetto iunxlona egualmente bene. De-
sidero anche dire che questo ricevitore non e aeso-
Iutemente critico,

La realizzazione ai Iniziata avvolgendo su di un
nucleo in tarrescuoe per antenna la bobina Lt. che
riaulta composta da 60-75 spire avvolte con filo di
0.30 mm smaltato, con una preaa alla decima apira
dal lato interiore (l'avvolgimento ve Iniziato dal lato

Coloro cha aveaaero a dlaposlzione gia I 12 volt.
potranno eliminare la H22 ed il diodo xener Dlt.

Atllnche la ricezione risulti più pertettn. e per avl-
tare eventuali disturbi, occorre proweoere ei colle-
gamenti con i ootenzlometri servendosi dl cavetto
scherrnato4

La calza metallica del cavetto verra collegata. per
un eetremo, alle maaaa, e per l'aitro estremo. alla
carcaaaa metallica del potenziometrl. atfinche anche
mi rleultlno a massa.

di Ott-R3) per collegare Ia base di TRI e l'antenna.
La parte più critica di tutto Il compleseino a poeti-

tulta da questa bobina in quanto, delle caratteristiche
della stesaa. puo dipendere la seneibilità e la se-
lettività del ricevitore; e percio consigliabile provare
a modificare le presa del suo avvolgimento (allet-
tuandola` ed esempio. alla 3-540-14 spira) e adot-
tando detlnltivamente la soluzione che ci dare il rI-
sullato migliore.

Per ottenere il massimo rendimento consiglio dI
impiegare, come auricolare. un piezoelettrico, in quan-
to l'utillzzaxlone di un tipo magnetico richiederebbe
la sostituzione della resistenza H6 con un treaterma-
tore dl uscita provvisto di un secondario con Im-
pedenza ad B ohm, adatta cioe all'impedenze dl un
auricolare magnetico.

ll Iunzlonemento è molto sempllc il segnale di
AF viene sintonizzato de Lt-CZ ed amp ato da TRt.
Dal collettore dl tale translator ll segnale di AF puo
giungere alla base di TRZ per la presenza della JAFI.
quindi e obbligato a passare attraverso 63. Oui vie-
ne rilevato da DGt-DGZ e cosi. al capi dl Ra-Ct ah-
blamo disponibile un segnale di BF che rltornera
alla bean di TRI per essere ora amplificato In BF.
Sul collettore il segnale di BF potra ora pasaare
attraverao JAFt per raggiungere la base di TRZ ed
essere inline ampiiticato in BF.

Il = 100.000 ohm tenz. Leg
R2 = 02.000 ohm I r watt
ltd = 10000 ohm 'la arett
M = 3.000 oltm 'It watt
I! = “0.000 Ohm 'la 'att
II = 5.!00 ehm 'lr vratt
it7 = 100.000 ehm 'lr vratt
ci = tomo pF. polini-n
02 = 250-800 pF. variabile
OI = 220 pF.

Cl - 10.000 pF poliestere
05 rnF. ttr. 15 volt
OI - III Iìh'. 15 Volt
Tm = tran-mer pnp al germania al aF (Ama-Amac-
AFtIO ecc.)
TRI :translator non di IF ACHS e alrnllari
DGI-DG!=diedl al garrnanlu Out-0m ecc.
JÀF'I = Impídlltu dl ÃF (555 0 llIltlIlN)
Lt = bobina di antenna (vedi articolo)
Auricolare plaualattrico
81 = Interruttore per la pila pag. 313



CALIIIIAMO IL NOSTRO OICILLOSOOPIO
Sig. Guerrml Giulio

CREMONA
Tempo la ho acquistato un oecllloeoopio econo-

mico ad un prezzo d'oocaslone. ma eprowieto di
calibralore, per cui mi sono trovato spesso in diff-
colts per summa lampione nel segnate misurate
non essendo a conoscenza degli miti volt/cm au
cui risultava regolata la eenelollltà. ln tale condizione
I'oìciiloecopio mi serviva soltanto per controllare Ia
lorma d'onda. ma non per stabilire i volt picco-picco
del eeonale che rnl appariva sullo schermo4

MI sono percio deciso a realizzare un semplice
cellbrntore in grado di iornirrni diverse tensioni di
riierlmento. e più precisamente tin-200500 rnV e 1-2-
5-10-20 voltA

Con questo prooolto semplice e assolutamente
economico e possibile regolare. ela ln alternata che
In continua. la eenelbllita di quetalael oscilloscoplo
tramite ia manopola detl`amplilicatore verticale. in
modo che sullo schermo graduato appaia. secondo
le necessità. un'onda quadra che raggiunge I`am-
pinza eaatta di un centimetro. Hegoiando ia mano-
pole e prendendo come rilerlmento l volt dal cali-
oretoro. in modo che l'onoa quadre copra 1 cm di
ampiezza. se il segnale prelevato da un qunlalesi
apparecchio In esame raggiunge i 3 cm.. eeeo corri-
spondere esattamente ad una tensione dl tt volt
picco-picco.

Con questo callhrelore e possibile controllare an-
che la base dei tempi in quanto il transistor Bctøø
e modulato dalla lrequenza di rete a 50 Hz e per-
tanto la distanza che lnteroorre tra un'onda e I'ailra
wrriapondera esattamente a 20 miilleecondi.

ll circuito. come al puo vedere In llgura. lo ai
realizza acquistando o coetruendoal un piccolo tra~
elormatore do 5-l0 wett con un primario a 220 volt
a due secondari. uno n 22 volt-0.2 mllliamper. l'allro
e s volt e soon mtllismper

La tensione dei 22 volt verra reddritzeta da un
ponte reddriuetere. llitreto dal condensatore Cl. e
Sllbllilzatl a 22 V0|i da uno letter da 1 Witt, A Clb
ei tare seguire un partitore. in modo da ottenere
le varie tensioni di rilerimento.

De questo panitore dipende le precisione della
strumento. per cui sare opportuno scegliere le resi-
Slfinle 00|! lollererlla minime (almeno ali'ln/tt). Sl
potrà anche. con l`aiuto di un ohmetro molte pre-
ciso. effettuare delle serie e dei paralleli in modo
da ottenere. per ogni resistenza` Il valore precisato
nella llsln dei componenti che riportiamo qui sotto.

Tutto ll circuito potrà essere montato su una
piccoli bãestte in bachelitã Sulla Quale` per ultimo.
ellettueremo il montaggio del transistor BClnfl. Prima`
di inserire ii transistor si applicherà. Inialti. sulla
boccole dei -20 volt~ e euila massa un vollmetro
elettronico. si regolare il trimmer R3 in modo da
leggere, sul quadrante della strumento, esattamente
una tensione di 20 volt. A questo punto si provve-
dere ad inserire Ii transistor 50106 e il calibratore
sara più pronto per iunzionare. Come è iacile corn-
prendere. II transistor 36108 iunxiona In -chopper~,
cioe In presenze della semionda positiva di rete ii
tranaietor conduce e percio cortocirculta la tensio-
rill lrt llecite, mln!!! ill pmerlfl dfllle een'llu'ldl tir
qative il transistor rieulla a ripoeo,

in uscite otterremo quindi un'onda quadra periet-
tarrtertte tarata aia in tensione che in irequenm.

"3

" m Ohlll 'Il 'alt
100 Ohm 1 Il"
2.200 ohm trimmer
2.000 ehm 'Ir watt 1'/
1.000 ohm 'lt un t
.m 0km 'al

I.m Ohm 'II
200 Dhllt 'la
1M Dhlli 'Il 'Ill 1

20 ohrrr 'la taatt

TI" -

R10
I" = 120 ohlll `Il 'Ill 1'II

lo ohm 'lr vutt
10 ohm 'lr rralt 1:/r
.000 rnF. eletlrV l0~$0 volt
diodo :IMI dl ü V0" 1 'III

DS! = qulllllal diodo Il llllclfl
Rst = panta raddrlmtora da 50 volt 0.5 ampar

atator non ectnl
T1 = lraatorrnatora 5-10 rratt con secondario a a 'oli
0.2 ampi' e 6 volt S0 miliiarnpar
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l1 = JIM Ohm 'Il il"
Il 100.M ohm potenziometro
I 1.00) ohm 'Il teelt
c .7 IIIF. llllll. 15-” V0"
02 IMJW . WII-0L
cl - 1 M IIIF. lion'. 15 "Il
UJTI traneleter unipiurralone
SCI" fltllllllll dim .CI
I Hewl- l 1! 'di

interruttore di rete

"Il “TOMO” In CHITARRA
8|'. lefll Giovanni

VOGHERA

Su richieala di un amioor ho realizzato per lui
un dietoreore per cnltarra e. a montaggio ultimato.
conetetato gli ottimi risultati, ho penelto di invlenli
lo schema relativo sperando che lo pubblic
senza acondervl cne cio costituirebbe per ma ne
enorme sodoieiuione. sia perche li tratte oi un'-'
venxlone- tutta m perche nono sicuro di ren-
dere un buon urvqo ai lettori che eicuretnonte lo
rnonieranno e lo troveranno di loro gradimento.

Come noterete. per lo realizzazione el lmpleeano
lranaletor oi lecite reperibiliti. cioe dei comunlaelmi
BCID'I.

Terminato il circuito e bene che il tutto ale rat:-
cnluw in una piccola scatola metallico che andre pol
applicata all'lnterno della chitarra oppure, molto più
semplicemente. lermaie all'eeterne.

EIMIEATOIE WII UIIGIUNZIOIE ED .OI

8h. lindo! Fm
ROMA

Se nella vostre rubrica rimane un piccolo spezie
da riempire` potrei. pubblicare ii progetto di questo
economico lemporiuatore del quale vi invio lo eonr
ma. II mio progetto puo essere oatlnato. In pratico.
a diversi usi. tra i quell. ed esempio. comando au-
tomatico ol un proiettore per dleponllive. o raccon-
eione ad lntermittenu delle lampade, oppure per
comandare | tergicristeIIì delle auto.

Ii circuito. come al puo notare e :emporio oa un
tranelltol unlglunzlone di queleiul tipo. da un diodo
SCR da 1-3 amper (il valore non e critico) e da un
roll eooitablle con une tenllone di 12 voltA

il potenziometro R2 serve per determinare il tern-
po oi eccltaxione dei rele. tempo che puo eeeere
variato agendo sul condensatore elettrolitico Ct, men-
tre il tempo di riposo e subordinato al valore delle
capocltl di 03 ed e anche in lunxlone del valore
onmloo della bobine oel reie. l componenti non oo-
no assolutamente critici.

Il circuito e molto eampiice ma blaoqna prestare
particolare ettenxlone e non cortocircultera totalmen-
te il trimmer R3 aflinche non ai Iornllca una tonelone
troppo elevata la base di 'mi'Y Ii che potrebbe por-
tare || circuito ella mena tuorl uso.

li potenziometro m eerve a modificare ii timbro
delle dlltoralone (eeeiome ad R3) mentre il trimmer
R7 vleno Ineerito per poter ottenere un livello uguale
di suoni ein con S1A-SiB poeto In posizione dl di
:torsione (come viene indicato nello schema) ela a
olatonlmetro elclulo (e olo. nelle posizione oppoaia
a quella indicata nello :cn-ma).

Per alimentano e euiii nte una pila da 0 volt a
lunga ourataA Corno no oil detto. lI circuito va rac›
cnluao In una scatola metallico per evitare Iaatldloel
'Grilli 0 dilitl .

_ sia per ii segnale da applicare in entrata. sia per
quello prelevato in uecita e che deve giungere ei~
l'ampitlicalore oi potenza, oovrl essere ueato del
cavetto lcnermato ta cui celza metallica andre col-
legata al me allo della wetole conoenltrloe.

DIITOIISOIE Pil CHITARRA
R1 = 1 megaonm '1| wait

1.500 ohm 'lr well
110.000 enm trimmer e poterla.
10.000 ohm potenziometro
100 ohm 'Il rratt
10.000 onm 'lr tutt
41.000 ehm trimmer
IO mf. IDI". 15 V0"
moon p peu-ei.
10 mF. eettr. 15 volt

Cl - l 100 pF polleehre
'Hit-TM ' lllnalohl .€101
:ume omlo muore
SI = Interruttore ll ellrnertllzlone
Fill dl 0 roll
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UII SIGNAL TMGII l UII IIULTIVIIMTORE
'Il IIIAIAZIONI RADIO

86|. Clnml Ichona
"MAM

Sono un rmiorlparulnre e seguo da plrecclil Inni
Il vcllrl rlvinlu che trovo enere la più complole
od lnlereaunle ir- 0uello oggi pubblic

VI Invio lo :chom- di un Signa cer ed un
multlvlbralor. ch lo sia” ho coslrullo e cho ull-
llxxo. con onlrni sulull, per rlpurure lulli i rlcevliori
e gli umpnilc-wri di BF.

Con tell strumenii è con sompliciisimu indivldul-
re, In una superelarudinu. lo :llúio dlleflm od In-
lervenlrs dl conseguenze.

Il mio Slwnul-lnn'nrv con l'aiulo del devillore Sl.
pub essere idoneo e rilevare un segnale ol BF (pre-
Icvandolo diroiilmenle su 01) oppure un segnlle dl
AF (prelevendala dopo il diodo 001).

Normalmente io applica. lu ll pro" «Anlennl-l-
terre» del ricevllou. II mullivibrulon (u ll rlcwltore

0 eprwvlulo della preu por I'unlennl. ma i invece
provvlslo cl un nucleo lemnculze` ll seqnulc vu ap-
pllculo aulll bue del prima iranaiulor). pol "quo
00| Slgnl (racer |l segnale. prelevundolo dui vuri col-
lellorl dei lnllllor, parlando dal prllna dl MF. pol
pass-n00 ul «condo dl MF. pol dal diodo rlve uloru.
ed infino del primo lrnnaistor di SF per raggiungere
aucceaeivumenle i llnull.

Oon l'liulo dalla etrumenlo posso coli lublllre
:e il segnale prelevllo aumenll o dlmlnuieco dl
Intenelß e qulnoi controllare se ll irunlillor :olio uu-
me riesce ad ampllllcure oppure nr.:4

Conlrulllndo Inlulll lu bue del lransialur che
duldcro llzure. :e lo alrumenlo mi Indlcl l mA
e sul co ore rilavo 3 mA, eignilicu che il lrunsi-
slor lmplllica.

Se ll n0l0 invece che il legnlle sul collellorø 0
dlmlnullu dl Inlonsltl. puo llgnlllclre che il lrlnslalor
i bruclnlo oppure cnc ume. au della lrlnsinor,
un componenle lvlrlulo che ne lmnedlace Il reqo~ ~
lure Iunzinnemenlo.

COUPONENTI MULTIVIIIÂTORI

= 1.000 ohm 'la ml!
atm 0M!! 'Il IMI
220.000 ohm 'Il Ill!
1.000 ohm 'lx wall
10.000 pF. pullula"
10.000 pF. 00l
10.000 pF. pullula"

TIH-TRI'-- mmlfiøf Ilpn ION?

Il
l
R
R4
G1
C

.m PF. pollflßn C1!
0.000 pf. pollon."

SIGNAL-TIÀCEI g 10 mFF. lmll. 15 "il" :a: = 1.000 mF. Illllr. 15 vol!
= 010 p . cdrom. o p ul.

m 12%..: fam-mm' m' o! 100 mr a nr. 15 vøu Ici
l00 ohm 'h un 01 u mF 15 voli IIA
,m “hm mmm., Cl 410 mF. o llr. 15 voll HP Iloparllnle da 1-2 vrlfl I ohm
.m .hm num, un, C0 41.” pF. pollame" 81 = oovlulore AF-lF
00.000 pF. “ug-m C10 0 pF. oleiu. 15 roll 0: = Inurrullou ul.

0.000 pF. polleem DG
cu = 0.000 pF. palin-m

dledo gmnlo OMS-0A!! -
DS! = qulhlltl diodo Il llllclø
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Il progetto. come e Intuihlie. e composto da due
circultl. un multlvibratore a un amplillcatora cite ri-
leva || segnale e lo ampiitica: a completamento del
tutto vi e uno strumento indicatore.

Il muitivibratore. come sl vede i ligure. e com-
posto da due transistor tipo 80101. da quattro re-
sistenze e da tra condensatori. Il circuito e in grado
di generare un'onda quadra con un'lnlinlta di armo-
nlctte. suttlolentl ad essere captate de qualsiasi stadio
dl AM-MF-BF.

Il secondo schema. vedi tig. Z. e ii vero Signal-
trecer: il segnale. applicato In entrata. se di BF verte.
tramite il deviatore St. preso direttamente su Ct ed
applicato all'lngresso di Cl per essere amplltlcato
dali'integraio lCt [un TM Sw).

Se invece il segnale viene prelevato da uno stadio
dl AF o MF. il segnale dovrl essere rilevato prima
di venir applicato al condensatore 04. quindi bloo-
gnera commutare 81 in modo da prelevare dirette~
mente II segnele sul diodo Dtìi.

TEIIOIIIZZATQII A TIMIITOI
il'. Illelll Roberto

IIIIIA

Seguo con Interesse la Vostra Riviste che reputo
la più seria e questa rnle convinzione e euttragata
dal tatto che tutti i progetti che ito realizzato tun-
xioneno ln maniera egregia come vol assicurate.
mentre la stesse oosa non si veritica one raramente
per progetti che vengono proposti da nitre riviste.

Ritenendo che seguiate sempre il principio delle
pratloita e della sicurezza dei risultato tinele. mi per~
metto di inviervl questi tre miei progetti di tempo-
rizzetori (tutti provati e da tempo in tunzione su va-
rie mie apparecchiature) cite ritengo possano trovare
posto nella rubrica -Progetti in sintonia -.

il primo scheme. il più semplice. Impiega un solo
transistor al silicio di media potenza. tipo 2N17t1 [o
qualsiasi altro tipo sim re) a lunziona nei seguente
modo: applicando ia tensione. lentamente II conden-
satore elettrolitloo si carlcnere (Il tempo dal valore
del potenziometro H2 e dalla capacita di Ct). Quando
sull'elettrolitlco le tensione di carica supererà gli e
volt. queste potre passare attraverso Il diodo zener
DZ! e ouindl polarizzare la base dl TH1 Ie quale.
ponendosi In conduzione. permettere ai rele dl ac-
citaral.

Per dleeccltare il rete sara eutticiente premere l|
pulsante P2. L'altro pulsante, lndioato nello schema

L'lntegrato pilolerl un piccolo altoparlante da 1
o 2 watt. molto utile per ascoltare li seg ale cap-
tato. Infatti. riparando I ricevitori. si prelerlece sin-
tonizzare la radio sulla stazione locale ed ascol-
tare. tramite l'aitoperlente. ii suono.

Sempre auli'uscita del ntegrato (piedino 5) no
inserito un diodo ei silicio che. rilevando II se~
gnala dl BF. lo applica al trimmer R4 (regolato in mo~
do che. alzando II volume di R1 ai massimo. ia
lancetta dello strumento non oltrepassl il tondo-eol-
ia). e de questo alle base del transistor Tm.

Sull'emettitore. tramite il potenziometro R5. si pre-
leva la tensione presenta o la si applica allo stru-
'manto da t miliiamper tondo-scala. ll multivlbretore.
che no racchiuso In une scatoletta. lo alimento con
une plla da 0 volt. mentre ii Signal-tracer (ancn'esso
a 9 volti verra alimentato per mezzo di un alimenta-
tore stabilizzato tarato logicamente a 9 volt.

Consiglio di non aumentare taie tensione oltre I
10 volt perche. e ve lo dico per esperienza persona-
le. l'integrato TAA 300 sl brucia.

con la sigla P1. serve per caricare istantaneamente
01. quindi per eccitare automaticamente il rete. Gue-
sto pulsante e stato inserito per poter Interrompere
iI tempo dl carica. II reie da impiegare e del tipo
Siemens. con un awolgimento di eccitazione adatto
per tensioni da 0 a 12 volt.

ll secondo circuito si dilterenzia dal primo non
soltanto perche richiede per le sua realizzazione due
transistor. ma anche perche il rete. ouanoo Il conden-
satore 01 risulta carico. si diseccite. contrariamente
a ouanto avveniva nel primo schema proposto.

Il lunxionamento e taciimente intuioile: premendo
P1 il condensatore Ct si carichere subito e pertanto
le base del transistor TRi ei polarizzera positivamen-
te ponendo il transistor ln conduzione. Poiché sul
collettore scorre tensione. la tensione tra la giu -
zione di R4 e DZt scendere ad un valore Interiore
ai 4 volt. In queste condizioni, poícne le tensione
non passe attraverso Il diodo zaner. in quanto tale
diodo e da 7.5 volt. la base di TR2 non viene pole-
rizzate. quindi sul collettore di tele transistor non
scorrere alcuna corrente e il rele risulterà pertanto
dlaeccitato.

Premendo il pulsante P2. ii condensatore 61 si sca-
rlcherl immediatamente. ia baae dl Tlit. non essendo
più polerixzate. non lare scorrere corrente sul collet-
tore di TH1 e pertanto. dopo le resistenza R4. sara
presente la massima tensione positiva. cioe 0-10
volt4 Poicne. come abbiamo visto. II diodo zener 0 da

§ 1" Flg. 1
R1 = 10 ohm 'Il 'alt
Il: = 470.000 ohm potena. Leg.
ti! = 2.200 ottnt 'It srett
M = 1 megaohm 'Ir 'ott
tti = 11 olttn 'la watt

10 a 1.000 mF elettr. 25 volt
e articolo per Ct)

02 - 5.700 pF. Ieetefe
Det-D82 = oua si diodo al eillclo
021 diodo xenar da 1,5 volt 'It watt
Ttlt translator npn zltfltt
P1 = pulsante al step
n = pulsante dl avviamento
Neil = Siemens da Hz volt
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R2 _ Umm anni poterla. Le'.
2.200 ohm 'In vratt
23t ohm 'Ir watt
41 ohm 'In lati
10 l 1.000 mF. eletti. ß "Il
4.700 pF. polleetare

081-082 = qualalaal diodo al attinto
Dl! = diede :anar da 1.5 volt 'lr watt

7.5 volt. attraverso ad eeao passerà una ienaiona di
circa 1.545 volt che eara auttioiente ad eccitare a
blu dl TR2 e dl conleqllenll ad eccitare li lele.
ll tempo di carica verra scelto sperimentalmente mo-
ditioando il valore del potenxiometro R2 e la capaci-
!A dl Ct. Nel caso che venga rllconireto un ecces-
aivo surriscaldamento del translator TR2. ai potra
aumentere Ii valore di H4. portandoio ad esempio a
35003.” O 4.700 ohm.

Il terzo schema e un po' eieboreto e quindi en-
ctte più preclao riapetto a quelli precedentemente
preeentati: come vedeai in figura. eeao impiega tre
transistor e cioe. per TRt e TR2 due comunlnlml
86107 (sostituibill comunque con qualsiasi altro tipo
purché non aia ei eiiloio) e per TH: un transistor di
meal. parenu nel tipo 2m111.

Per quest'ultimo schema. come per il primo. il
rale ai eccita non appena torniremo tenaiona ai cir-
cuito e al dleeccita solamente quando prameremo II
pulsante P2.

Intettl. quendo ii condensatore Ct e cerioo. ll
tranaleior YRt si trova in conduzione; sulla bue di
THE viene pertanto a mancare la neceeeerla tensione
di polarizzazione. quindi eeeo non conduce. Sul auo
collettore e presente la massima tensione (9-10 volt)
la quale. superando il vllore di soglia del diodo xe-
i'llr 021. ecuiterà Il buie di TM che ei porte'.
Gost In conduzione Ieoendo eccitare il relè. Premen-

do P2 avverra one TRl ei porterà in cofldlzlone di rl-
poso. eul auo collettore earn preeente una tensione
più che autficlente a portare in conduzione Tt e.
di conseguenza. poiche aui collettore di THZ scorre
corrente. la tensione scenderà al di eotto del vllore
dl soglia del diodo zanar DZt. In tale condizione
verrà a mencare la tensione dl polarizzazione al tren-
eletor TM e iI rete ai disecoiierà.

Il tempo dl intervento potremo determinarlo ape-
rlmentailnenie impiegando. per lI condensatore Ct.
elementi di capacità diversa. compresi tra un ml-
nlmo dl 10 mF ed un masairrm di troni) o 2.200 mF.

Coloro che volessero apportare delle modiilche e
questi contaeeoondi. mutando" ln temporilzelon' a
ciclo continuo. potrenno impiegare una eelione di
contatti del rete (normalmente i rete Siemens Idepon-
gono di due o tre :azioni distinte di contetti) In modo
cne. quando il condensatore Ci ha raggiunto la a
massima carica ad entra In azione il rete. due con-
tatti cortocircuitino a maeea Ri ed agiscono percio
lutolnaticamorlte sostituendo la tunzlone del pulsante
P1.

in questo modo Cl, scaricato automaticamente. ai
ricarlcnertt e. a cerice raggiunta. eccitera nuova-
manta li role che a eue volta :cariche nuovamem
te Ct dando vita ad un ciclo che ei ripetere all'ln-
iinito.

âfl'

N.3

.ooo-tano anni 'la tutt
tuo-tm enm 'h watt

Il = 41 ohm 'In watt
01 = tra 1.000 mF. eletta. ls von

c! = tm FF. pollìlldle ,-
DSl-DSI-DSS = qulllllfl diodo il llllolfi
021 = diodo aenar da 7.5 volt 'Il watt
Tnt-TR! = tranelator npn 501W
Tm = iranaletor npn 2N1111
P1 uleanta dl atop

laanle dl avvlemanto
Sloniena da l-tl volt

P2
loto
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una enussri occnslurri rin | uusrnl Lmunl
E. Arman PIù, Pin eu Announrl

Siamo riusciti a concludere con le 1 HIGHLAND TEKRO-
NICSn un contratto per ottenere del rlcetrasrnettltorl
da 1 watt in antenna, da cedere ei nostri lettorl con
un lorte sconto sul prezzo di listino.
Siamo quindi llnalmenle in grado di ollrira una ricetra-
smittente al prezzo veramente eccezionale di Lit. 35.000
(I. A. compresa).
Per i nostri ahh nati il prezzo e addirittura dl t. 30.000
(I.V.A. comprai).
A tali prezzi occorre aggiungere la somma di Lit. 1.000
per spese dl spedizione.
Le caratteristiche dl _questo trasmettitore. modello
HPSBS. sono le seguent
_ 12 transistor implegat
-ricevitore supereterodlna completo di uno stadio
preernolif atore AF
_ sensiblllta di 1 microvolt
ll circuito e completo di uno «equelch» e di un pul-
sante atto a generare una - nota di chiamata -.
_ Oscillatori per II ricevitore e per Il trasmettitore
quarzali.
_ Due canali (il ricetraemettitore è provvisto di due
querzi per trasmettere_au un solo canale: per il ae-

conoo canale e sutliciente inserire internamente. negli zoccoll appositi. altri due quarzi su
canali diversi da quelli gia esistenti).
_ Potenza in antenne: 1 watt dl AF
_ Media frequenza a 455 KHz
_ Alimentazione a 12 volt ottenibili con otto pile a stilo da 1.5 volt, con poulbllita di alimen-
tare il tutto esternamente tramite un alimentatore a 12 volt.
_ pressa per un auricolare esterno
_ altoparlante da B ohm _ 2 watt
ln dotazione all'apparecchio vengono dati: un auricolare, una cinghia con gancio per tenore
ln mano il ricetrasmettitore, ed una cinghia per il trasporto a tracolla e una custodia eimíl-
pelle.
ll costo dl ogni ricetrasmettitore. lo ripetiamo, e di Lit. 35.000 per i nostri lettori e dl Lit. 30.030
per gli abbonati. A queati prezzi bisogna aggiungere 1.000 lire per le spese postali.

Por richiederlo:
E sufficiente inviare i'ímporto aervendoll del C.C.P. che troverete a line rivista. l trasmettitori
sono subito disponibili. percio non cl sono attese da tare. VI assicuriamo la spedizione entro
tre o quattro gloml el meseimo dal ricevimento dell'ordlne.

Non ci e assolutamente possibile praticare al non abbonati ll prezzo che e invece stabilito
per essi In quanto le particolari clausole del contratto ci Impegnano, per ogni vendita al-
l'abbonato. ad una dichiarazione da noi scritte e iirmata con la quale contermiamo che il corn-
pratore è regolarmente inserito nel nostro schedario-abbonati. Se al controllo di un Ispet-
tore della Casa costruttrice esso non trovasse inserito nel nostro elenco Il nominativo dovremmo
versare noi la somma di Lit. 5.000 a conguaglio. `
Altre clausola che dobbiamo rispettare è quelle di non Iornire più di QUATTRO esemplari per
ogni abbonato.

NEL VOSTRO INTERESSE..
Se non siete abbonati ma avete un amico abbonato letale richiedere da lui.
Se desiderate acquistare più di un esemplare vi consigliamo dl sottoscrivere subito un nb-
bonemento (ripetiamo: nel vostro interesse) in quanto potrete risparmiare 10.000 Ilre che. altri-
menti, andrebbero solo al esclusivo vantaggio della Casa costruttriceA
Tenete anche presente che un abbonamento sottoscritto oggi vl costa solo 6.6m llre (dal
prossimo mese di agosto a causa del continui aumenti che cl soitocano, siamo costretti a
portare il costo dell'abbonemento a 0.800 lire).
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Le rlsiempe del 1' e 2' volume
sono disponibili,
poieie quindi richiedercele

A quei pochi lettori che non sono ei corrente delle pubblicazione ill tele libro.
diciamo che:

ll primo volume. ed ll secondo riooivono il problema dl chi siormnlhmente
non possiede o ho rovinato qualche numero erretreto delle riviste e non
riesce e reperlrlo neppure offrendo il doppio.
Se desideri possedere une raccolte compiere dl velidl schemi. tutti inte-
ressanti e corredati di chlerlulml - sottolchernl v relnivl el perllcolorl più
Interessanti del progetto.

Se gli dleponi riei primo volume e per completare l'lnlere e eggiomele
collezione ti mancano i numeri del 1 el 12... L'unlce soluzione e hle
problema è richiedere subito il SECONDO volume.

Per essere aggiornato e per possedere lo schema glueto el momenlo giusto
TI OFFRIAMO in edizione straordinarie. due volumi, II PRIMO che rncoogile
l numeri dell'i ei S ed il SECONDO del 1° el 12° numero. tutti complete-
rnenre rlveduti e corretti. rilegatl in due LUSSUOSI volumi cerlonell. con
copertine quedricromntico plutliluh el seguenti prezzi compresi di l.V.A.
e :pere di spedizione.
_ 1' VOLUME LÀ 5.000
_ 2° VOLUME L. 5.000

A tutti i lettori che volessero entrare In pomelo dl coil volumi. conelgilemo
di lnviercl il rellllvo lmporm. tremite voglie poehle o uugno bom-rio Indiriz-
undo ll mm elle: '
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